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Incapaci di una risposta positiva alle richieste dei lavoratori e del Paese 5/ riunisce domani il consiglio dell'Alleanza 

DC, PSU e governo tentano di 
giocare la carta della paura contro 

Irresponsabile corsa a destra nei discorsi di Rumor e degli esponenti democristiani - Forte polemica del segretario 

della FIA1-CISL Camiti con l'intervista di Donai Cattiti elogiata dalla stampa padronale e dai socialdemocratici - /rii- jBj JHA JR HB 

barazzo e polemiche del PSI di fronte alla sterzata antipopolare impressa al quadripartito - Riesumato Sceiba HmBI | 


giocare 


Irresponsabile corsa a destra nei discorsi di Rumor e degli esponenti democristiani - Forte polemica del segretario 
della FIAl-CISL Camiti con l'intervista di Donai Cattiti elogiata dalla stampa padronale e dai socialdemocratici - Im¬ 
barazzo e polemiche del PSI di fronte alla sterzata antipopolare impressa al quadripartito - Riesumalo Scelbtt 

Il PCI chiama i lavoratori a rispondere con 
un forte spostamento a sinistra il 7 giugno 


Mercoledì manifestazioni a Roma e a Milano - Nella capitale 
il comizio si terrà alle 19. nel capoluogo lombardo alle 21 
Appello dei giovani comunisti e del PSIUP - Il Movimento 
studentesco proclama tino giornate d'iniziativa antimperialista 


Si sono svolte ieri in tutto il Paese numerose 
manifestazioni del PCI. Il compagno Amendola ha 
parlalo ad Ancona, Fanti a Piacenza, Macaiuso a Vit¬ 
toria, G. C. Pajetta a Caserta, Terracini a Potenza, 
Natta a Genova, Reichlin a Potenza, Napolitano a Nola, 
Gallo'.zi ad Arezzo. Nel corso di queste manifestazioni, 
a due settimane di distanza dalle elezioni del 7 giugno 
ecl in un momento in cui si presenta sempre piu mar¬ 
cata la tendenza di spostare a destra l’asse politico del 
Paese, è stata posta l'esigenza, di fronte a migliaia 
eli lavoratori, di giovani, di democratici, di una forte 
e decisa avanzata a sinistra in occasione delie prossime 
consultazioni elettorali. 


L’allarmi¬ 
smo dei 
padroni 

| ALLARMISMO piu cip 
| j po trasuda dai giornali 
padronali, alias indipen¬ 
denti o d’informazione A leg¬ 
gere il Corriere della Sera, la 
Stampa, il Messaggero, il Car¬ 
lino, si direbbe che siamo al¬ 
la vigilia del crollo economi¬ 
co e del caos politico. Spado¬ 
lini e compagni non si conten¬ 
tano dell’oggi, e giu guarda- 
ìio al Uopo-elezioni come a una 
prospettiva paurosa, dalla qua¬ 
le potrebbe salvarli — ma non 
è detto nemmeno questo — 
soltanto una « ritrovata coe¬ 
sione)) tra le forze del cen¬ 
trosinistra. In nome di che 
cosa si fa presto a capirlo: 
di una resistenza a oltranza 
nei confronti delle rivendica¬ 
zioni sindacali c della lotta 
per le riforme, del sabotaggio 
alle Regioni, di un rinnovato 
impegno anticomunista. 

E ’ il programma che ogni 
giorno sciorinano, in questo 
scorcio di campagna elettora¬ 
le, i dirigenti della DC, del 
PSU, del PRI e delle destre. 
Non a caso, perciò, i nomi dei 
Rumor . dei Follarli, dei To¬ 
nassi, dei La Malfa, ai quali 
inopinatamente anche l’on. 
Donat-Cattin ha fornito il de¬ 
stro di aggiungere il suo fi¬ 
gurano come punti di riferi¬ 
mento essenziale nel disegno 
che tende a creare un clima 
torbido (nel quale si inseri¬ 
scono provocazioni gravi co¬ 
me quella dei fascisti ieri a 
Milano) di ostilità e di pau¬ 
ra intorno alle lotte degli o- 
parai, dei contadini, degli stu¬ 
denti, dei dipendenti pubbli¬ 
ci. Si tratta di un disegno che 
va smascherato e respinto 
con energia, perchè avanza 
dietro di esso il vecchio e in¬ 
tollerabile licatto di chi pro¬ 
mette «l'ordine» vi cambio 
della libata E si può apprez¬ 
zare il fatto che anche i so¬ 
cialisti. a differenza di altre 
occasioni politiche, mostrino 
di non lasciarsene incantare. 
Anche ieii l’on. Mancini ha 
parlato di una « piectsa deter¬ 
minazione della destra » e ha 
denunciato « l’ambiguità e la 
ambivalenza» della DC di fron¬ 
te a questa campagna. 

Ma, ancora una volta, ab¬ 
biamo il diritto di chiedere • 
don’ e questa destra di cui si 
respingono le interessate mon¬ 
tatine 9 Non siede essa, e in 
posizioni-chiave, al governo 9 
Non si chiamano Colombo, 
Piccoli, Preti Resino, Tartas¬ 
si. i ministri che forniscono 
sostanziale alimento all'orgia 
antisindacale del grande pa¬ 
dronato e ai pruriti reaziona¬ 
ri di certi ambienti non so¬ 
lo politici 9 La denuncia servi- 
iebbe a ben poco, crediamo, 
se ci si iiftutasse di portarla 
fino alle sue logiche conse¬ 
guenze. di vedete che propuo 
nel cenlro-sinisha. nell’osti¬ 
nazione a difendei c una for¬ 
mula condannata dalle masse 
popolari sla oggi la fonte 
principale delle tensioni esi¬ 
stenti. E non si può davvero 
continuare a illudersi che le 
suggestioni e i focolai di auto¬ 
ritarismo si combattano con¬ 
tribuendo a tenere in piedi un 
governo la cui politica lì fa¬ 
vorisce Si combattono con la 
lotta. Si combattono con un 
volo che non rafforzi, come 
chiede il Corriere della Sera, 
ma liquidi il centro sinistra e, 
partendo dalle Regioni, dai Co¬ 
muni e dalle Province, apra 
una prospettiva nuova per tut¬ 
to il Paese. 

m. gli. 


Conclusa la «marcia contro l’oppressione: 


ROMA, 24 maggio 

\ (lue settimane dal 7 gin- 
gnu. lisulta lampante il tenta¬ 
tivo della DC. del PSU — e del 
pi elidente del Consiglio Il umor 
in prima pei «orni —, di gio¬ 
ente l.i carta della paura, at¬ 
taccando in primo luogo il mo¬ 
vimento unitario dei Ir voratori 
e cercando di colpii lo con una 
campagna che non nluggc dal 
raccogliere argomenti e temi 
dnlln lecchiti pati umici u del 
qualunquismo nu/ionnlc. La cor¬ 
sa n dcslm degli esponenti de 
piofcguc, dunque, attraverso una 
serie di episodi che sono stati 
e sono al centro della polemica 
politico. Dount Cattili si è pie¬ 
galo sulle colonne del giornale 
della FIAT, ad una « andata a 
Camola » che lo Ita portato — 
nel giudizio siill'imitii sindacale 
•—• vicino alle tesi di Un Malfa 
« Verri. U’ev segictario della 
DC, Piccoli, c tornalo a far ba¬ 
lenare Ja minaccia di uno scio¬ 
glimento anticipato del Parla¬ 
mento (a certe condizioni, Ita 
detto, le <c elezioni politiche an¬ 
ticipate di verrebbero una neces¬ 
sità »). Dato il clima crn ine¬ 
vitabile la ric.su inazione di Scei¬ 
ba, il cui solo nome servo a 
qualificare tutto una manovra 
politica. L'uomo che resse il 
ministero degli Interni nella 
epoca più nera degli cecidi dei 
lavoratori, ha lamentato lina 
« crisi di autorità » ed Ita ag¬ 
giunto ohe il « nuovo esperimen¬ 
to regionale potrebbe aggravate 
in modo irrimediabile » la situa¬ 
zione italiana. 

Rumor, parlando ieri a Tori¬ 
no. c tornato n ripetere elle « sia¬ 
mo tutti sullo stessa barca ». Ma 
a questa argomentazione clas¬ 
sica del conservatorismo (elio 
ignora chi sta ni remi e clu si 
| fa trascinare; o che nasconde la 
| importanza della direzione nel¬ 
la quale la barca deve essere 
indirizzata), il presidente del 
Consiglio hn fatto seguire oggi 
un più aspro attacco ni sinda¬ 
cati c ai contenuti delle lotte 
per le riforme (lotte clic sono 
originale proprio da decenni di 
inadempienze governative c da 
errori storici delle classi domi¬ 
nanti). Dal discorso di Rumor 
esce un quadro completamente 
falso del mondo del lavoro. Egli 
accusa i lavoratori e le loro 
organizzazioni ■— senza neppu- | 
re usure molti giri ili paro- . 
le — <f di manovrare o sollìa- 
re sul fuoco per porre in diffi¬ 
coltà quelli che sono i mezzi di 
produzione »; parla di un « ac¬ 
cavallarsi » c di un « rincol¬ 
lerai parodistico delle riven¬ 
dicazioni », atuibiiisce non m 
sa bene a ehi una politica del 
« tanto peggio tanto meglio » 
clic non è mai stala dei Invo¬ 
latori italiani. 

Su questa linea ineiponsnbi- 
le. fondala pei di più sulla fal¬ 
sificazione ‘-islemalita dei dati 
della presente situazione italia¬ 
na. il pie-udente del (.ouMglio 
— elio ha alm-alo anche oggi 
della iddio e dei tele-chetmi 
per dillnndeie il piopno me¬ 
diocre tributo alla campagna 
elcllniate del -no pallilo — ha 
chiamato la maggioianza di go¬ 
verno a « impegnarsi a Inndo ». 
Marcando ancora una volta lo 
spostamento a dc«lia ilei qua¬ 
dripartito, ha po-to per tulli i 
partners governativi dei proble¬ 
mi. i suoi appelli .-ouo i ac¬ 
colti con grida di giubilo dalla 
desila di-, dal PM e dal Pili, 
hanno cicalo imbarazzo e na¬ 
zioni polemiche da palle del 
PSI, al quale — in poche paio- 

e. f. 

SEGUE IN ULTIMA 
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ROMA, 24 maggio 

Martedì e mercoledì si riunirà a Roma il consiglio 
ministeriale della NATO. Mentre i rappresentanti del go¬ 
verno italiano siederanno a fianco degli imperialisti ameri¬ 
cani, dei torturatori del popolo greco e dei fascisti e eolo- 
malistL portoghesi, i giovani, i lavoratori italiani, lutti i 
democratici leveranno la loro protesta contro questa pro¬ 
vocatoria riunione, dalla quale — come si legge in un appello 
della FGCI e del movimento giovanile del PSIUP — « uscirà 
Ulteriormente allargato l’impegno politico, militare ed eco¬ 
nomico del governo italiano m appoggio alla politica dello 
imperialismo americano in Europa e nel Mediterraneo». 

Sono stali i giovani del PCI e del PSIUP a prendere 
l'iniziativa della manifestazione che avrò luogo mercoledì 
pomeriggio a Roma, alle ore 19 m piazza San Giovanni, 
durante la quale prenderanno la parola il compagno Mikis 
Theodorakis, a nome della Resistenza greca, il compagno 
Santiago Carrillo, segretario del Partito Comunista Spagnolo, 
ed i rappresentanti delle forze di liberazione dei Vietnam, 
dell'Angola e della Palestina. Prima del comizio, i giovani 
si raduneranno allo ore 18 al Colosseo da dove raggiun¬ 
geranno in corico piazza .San Giovanni 

La manifestazione di mercoledì sant la dimostrazione 
che il popolo italiano, i giovani, tulli i democratici, ricon¬ 
fermando la loro volontà antimperialista, non riconoscono 
nell’imperialismo americano, nei colonnelli greci e nei fascisti 
portoghesi ì loro alleati, a diflercnza di quanto fa il go¬ 
verno italiano, anzi, gli alleati dell’Itnlia nata dalla Resi¬ 
stenza sono l'altra America, i combattenti indocinesi, ì 
resistenti greci, gli antifascisti portoghesi, lutti i popoli 
che si battono contro l’imperialismo ed il fascismo. 

Anche il movimento studentesco romano ha deciso di 
impegnare le sue forze contro la riunione del consìglio 
ministeriale delia NATO; per domani, lunedì, e stala in¬ 
detta un'assemblea antimperialista all’università, mentre per 
martedì è stata prevista un’analoga iniziativa alla basilica 
di San Paolo. Il movimento studentesco romano ha rivolto 
inoltre un appello a tutti gli studenti italiani invitandoli 
a lottare contro la NATO, che significa oggi « lottare a 
banco della rivoluzione indocinese». 

Per mercoledì, giorno della manifestazione unitaria di 
piazza San Giovanni, gli studenti universitari e modi di 
Roma saranno impegnati nella protesta antimperialista. 

Una protesta dunque ohe si preannuncia sempre piu 
ampia, ferma e responsabile, non solo a Roma, ma in tutto 
il Paese, come si legge nell'appello della direzione del PCI- 
« Dovunque, l’indignazione popolare e giovanile si manifesti 
m forme tanto piu imponenti quanto più civili c democra¬ 
tiche, non limitale alle avanguardie, ma tali clic in essa 
possa esprimersi la maggio)ama del popolo italiano. Ciò 
è necessario per assestare un colpo alle forze dell’imperia¬ 
lismo, della guerra c della reazione ed assicurare una nuova 
avanzata delle forze del rinnovamento, della libertà e della 
pace » 

Anche a Milano sono previste per mercoledì forti ma¬ 
nifestazioni di massa antimperiahste. Alle 21 in piazza del 
Duomo parlerà il compagno Pietro Ingrao della Direzione 
del PCI. Alle 18 si terrà la manifestazione indetta dai Mo¬ 
vimento studentesco. 


ATLANTA — Si è conclusa ad Atlanta la ««marcia contro l’oppressione» organizzata dalla Conferenza dei dirigenti cristiani del Sud, l'organizzazione per ii riscatto della nifestnzioni* di massa antimperiahste. Alle 21 in piazza del 
popolazione negra fondata da Martin Luther King. Nella telefoto ANSA: l'inizio del corteo, in una via del centro di Atlanta. In prima fila, al centro, con il camiciotto bianco, Duomo parlerà il compagno Pietro Illgiao della Direzione 
il reverendo Ralph Abernathy, successore di Luther King. Alla sua sinistra il nuovo presidente dol Sindacato dei lavoratori dell'automobile Léonard Hoodcock. Entrambi aiutano elei PCI. Alle 18 Si terrà la manifestazione indetta dal Mo- 
a portare due bare che intendono simbolizzare il recente massacro di otto negri ad Augusta ed a Jackson. vimcntO Studentesco. 

Il segretario di Stato USA sconfessa gli impegni del Presidente Nixon 

Rogers: dopo il 30 giugno gli Stati Uniti 
appoggeranno lo forze di Saigon in Cambogia 

Si allarga il fronte dell’aggressione: un bollettino pubblicalo a Bangkok lascia intendere che anche truppe thailandesi partecipano all’invasione - Millecinquecento 
tonnellate di bombe in un giorno nella sola zona « Amo da pesca » - Violenze e ruberie dei mercenari sudvietnamiti - Il regime di Lon Noi impone la legge marziale 


Hanoi: editoriali 
sull’appello di Mao 


DALL'INVIATO 

HANOI, 24 niag ',.0 

Il Nhan-Dan ha dedicato 
ieri il titolo principale del,a 
prima pagina ed un lungo e 
ditonalc, ripreso poi dalla 
radio, alle dichiara/tom di 
Mao Tse tung. Il titolo del,a 
notizia dice « Il Presidente 
Mao Tse tung rende pubblica 
una divinai azione per sosi” 
mne la lotta dei popoli in¬ 
docinesi e del mondo contio 
l'impet laiismo americano » 
Il titolo deU’edtloriale e 1 » 
.seguente «Salutiamo calo)fi¬ 
samente l importante dichia¬ 
razione del Presidente Mao » 
Questi \iene poi del nulo ni i 
lesto K glande diligente del 
popolo cinese amico aspe! 
tato dal popolo uetnamita» 

« I popoli del mondo — e 
detto fra l'altro nel Ledi lo na¬ 
ie. che contiene ripetute cita¬ 
zione della dichiarazione ù. 
Mao e di discorsi pronuncia¬ 
ti a suo tempo da Ho Ci 
Min — si uniscono ogni gioì 
no di piu nella lotta co»/ro 
il comune nemico coordina 
no la loto azione si sostengo¬ 
no e si prestano aiuto taci 
pi oro » 

«[.a stona non ai eia amo 
in listo in mm 'mento ai \o 
udaiieta orici ricuionale tanto 


largo e dal significato cosi 
profondo come il movimento 
dei popoli del mondo, com¬ 
pì esi i piograssisti americani, 
per sostenere il popolo del 
Vietnam ed i popoli (telili, 
ducuta nella lotta conilo gii 
amencani aggressoii. In leal¬ 
tà. e chiato che un ironie 
dei popoli del mondo contro 
ì imperialismo americano ag¬ 
gressore si e gin formato 
Questo fronte comprende le 
forze socialiste ri rnoninenio 
dr liberazione nazionale la 
classe opera,a dei Paesi cap 
talliti e tutte le persone a 
manti della pace della giusti 
zia c del progresso nel mori 
do » 

I/editoi.ale aflettila infine 
che «1 popolo vietnamita « sa 
luta calorosamente e ringrazia 
sinceramente il Presidenti’ 
Mao Tse tung. ringrazia il par 
l,to comunista il goicino mi 
il popolo cinese fratello per 
il suo sostegno grande c pie 
zioso alla lotta patriottica del 
nostro popolo » 

« Nella loto lotta tnoiuzio- 
nana conclude l’articolo — 
il popolo del l 'n triniti e quel 
li avita Cambogia c del Laos 

Emilio Sarzi Amadè 

SEGUE IN ULI IMA 


WASHINGTON, 24 maggio 
Alla vigilia della sua par- 
lenza per Roma, dove pren¬ 
derà parte ai lavori della riu¬ 
nione dei ministri negli Este- 
11 della NATO, il segretario 
di .Stato americano. William 
Rogers. ha confermalo che gli 
Sfati Uniti coni lime tarmo ad 
appoggiare le truppe merce¬ 
narie di Saigon che rimarran¬ 
no m Cambogia dopo il co¬ 
siddetto ritiro delle truppe 
americane eh terra, ritiro fis¬ 
sato da Nixon per il 80 giu¬ 
gno. Per la venta Nixon ave- 
wi anche detto di esseie con¬ 
vinto che lo loi/e del regime 
fantoccio «* ulvietminuta si sa¬ 
rebbe! o ugualmente ritirate 
perche sanbbe vernilo loro a 
mancale 1 ippoggto logistica 
ed Ji'U(M) degli americani 
Oggi Ro cn- ad un gioì- 
nalistn chi gii chiedeva clic 
cosa ci to'.-o cu vero nel fallo 
rhe i suih chiamiti rimai rati 
no in Can bogia sinché dopo 
il 80 giugni, ha detto cinica-, 
mente di <. non esseie affatto 
preoccupata di una tale rieri- 
Imitila » 

A chi gli taceva notate che 
il ministro citila Dilesa Lanci, 
aveva ieri dichiarato clic* gli 
USA potiamo continuare ad 
appoggialo con La via/ione i 
me ì cenali sud Vietnam, li m 
Cambogia. Rogeis ha ì (sposto 
«c lo nature Intente sono ciac- 
cor do " 

■k 

SAIGON, 24 n ii- 
UIlei loie estensione del- 
l'aggressione americana alla 

segui: in ultima 


Milano: gravi provocazioni 
delia teppa fascista 
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MILANO — Pccho collimai., eli teppisti fascisti hanno avuto modo dì 
| operare violenze, aggiessior i, devastazioni in pieno centro di Milano 
I a conclusione «li un comizio missino Nella foto, l'ingresso delia sede 
| provinciale dol 'ANPI in v i Mascagni 6 dopo il passaggio di una 
l squadracela. (A PAGINA 2} 


Giro d’Italia: 
Merckx in rosa 

Mettendo a tacere quanti ieri a/evano parlato 
di una crisi, Eddy Merckx, preso il volo in vetta 
alla Cima Polsa, ha raggiunto tutto solo il tra¬ 
guardo di Brentonico. Sua la tappa e sua la 
maglia rosa che Bitossi, vittima di quattro fora¬ 
ture, gli cede dopo averla vestita dal via, per 
sette giorni consecutivi. (A PAGINA 8) 

Città dei Messico: 
è Ledetti l’escluso 

E' iniziato per la Nazionale azzurra a Città del 
Messico il « conto alla rovescia »: la tensione 
cresce, l'attesa logora, Valcareggi intanto ha 
inoltrato in extremis la lista dei « 22 »: fuori, 
come era facile prevedere, il buon Ledetti che, 
ovviamente, c'è rimasto male. Degli azzurri e dei 
« mondiali » diamo ampi servizi in V pagina. 
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Nilde lotti alla manifestazione di Andria (Boti) I C° n,ro l' arrest <> dì uno commessa a Genova 


Col voto al PCI si avanza 
sulla via delle riforme 


DALL'INVIATO 

ANDRIA, 24 maga io 
Imponente ma ni festa/ ione rii 
comunisti e eh popolo questa 
sera ad Andria, il grosso cen¬ 
tro agricolo del Barese, intor¬ 
no alle bandiere del PCX. A 
migliaia di cittadini chi* aveva¬ 
no gremito la grande piazza 
Caluma, iia parlato la compa- 


Incendiata 
la lapide 
di Venturini 

MILANO, 24 maggio 
Al Pace respinta attività teppi¬ 
stica de» fascisti per la cam¬ 
pagna elettorale, che essi vor- 


gna onorevole Nilde .lotti del¬ 
la chre/mne del partito. 

La compagna Jotti ha esor 
diro affermando che le fotte 
del 'fili o del 'hit e la convo 
razione delle eiezioni per i 
consigli regionali hanno aper¬ 
to un periodo nuovo nella sto¬ 
ria del nostro Paese I proble 
mi clic si pongono come obiet¬ 
tivi concreti e non più soltan¬ 
to di prospettiva, non riguar¬ 
dino piti aspetti marginali o 
solo corporativi, ma le stesse 
strutture sociali, economiche e 
politiche dello Stato Così è 
per la Regione, cosi è per la 
riforma tributaria di cui l'e¬ 
senzione della ricchezza mobi¬ 
le dalle buste paga e il punto di 
partenza, così è per la riforma 
agraria, così è per la program» 
mnzione economica, che deve 
trovare nel controllo dei mo¬ 
nopoli, nelh soluzione del 
problema del Mezzogiorno e 
nel pieno impicco, 1 nuovi 


rebbero condizionare con un cardini londamentali Cosi e 


artificiale clima di disordine 
o di terrore, va ascritto anche 
l'incendio della lapide del 
compagno Bruno Venturini a 
Lambrate. 

Nella notte di sabato ignoti 
hanno appiccato il fuoco a 
materiali infiammabili legati 
sotto la lapide murata al n. 39 
di via Bassirii. La sezione Cu¬ 
rici e la vedova di Bruno 
Venturini hanno sporto de¬ 
nuncia contro ignoti. In mat¬ 
tinata, i compagni della sezio¬ 
ni Cunei hanno organizzato 
un turno d'onore davanti alla 
lapide. 


ancora per la riforma urba¬ 
nistica, sanitaria e delia scuo¬ 
la. 

E’ dunque aperto ii perio¬ 
do delle riforme — ha prò 
seguito la compagna .lotti — 
e il risultato del voto del 
7 giugno è destinato ad avere 
una Importanza non comune 
per l'avanzata di un proces¬ 
so che ha radici profonde nel 
Paese e che dalle lotte de! 
'68 e del '69 e dai processi 
unitari sindacali ha ricevuto 
uno slancio eccezionale. Que¬ 
sto periodo che si apre non 
sara nè facile, ne breve e co¬ 


sterii lotte e anche disagi al¬ 
le popolazioni del Paese 

Noi siamo ben consapevoli 
eh questo Tuttavia sappiamo 
anche che lo sviluppo delle 
lotte e necessario per otte¬ 
nere quelle riforme che ren 
dono possibile un salto di 
qualità nello sviluppo della 
democrazia italiana. 

L’onorevole Forlani ha ac 
cu salo noi comunisti di voler 
disgregale l’equilibrio demo¬ 
cratico italiano. Non si e a<- 
corto — ha detto la compa 
gna .lotti — o finge di non 
accorgersi l’onorevole Forla¬ 
ni, che i| vecchio equilibrio 
conservatore si e ormai rot¬ 
to sotto la spinta delle gran 
di lotte di questi anni Bi¬ 
sogna costruire un equilihno 
democratico nuovo e ciò * 
possibile solo se si va avanti 
sulla via dellp riforme Altra 
strada non esiste, non e pos¬ 
sibile tornare indietio se non 
a rischio di avventure rea¬ 
zionarie. Nel corso di queste 
lotte verranno at nodi anche 
i problemi a livello delle foi- 
ze politiche, l'alternativa di 
una nuova maggioranza ma¬ 
tura cosi nel fuoco delle lot¬ 
te per le riforme. Per que¬ 
sto — ha concluso la compa¬ 
gna Jotti — il voto al Per 
per le elezioni del 7 giugno 
e insieme un voto per gli 
interessi d#d lavoratori, un 
voto per l’avanzata del Pae¬ 
se verso i nuovi equilibri de¬ 
mocratici e sociali. 

Italo Palasciano 


In occasione di un comizio missino 


Provocazioni fasciste 
nel centro di Milano 

Devastato l'ingresso della sede dell'ANPI - Domani manifestazione uni¬ 
taria antifascista ■ Comunicato della Federazione milanese del PCI 


MILANO, 24 maggio 
La tolleranza della polizin ha 
consentito al solito gruppo di 
ben noti facinorosi di estre¬ 
ma destra di inscenare una 
serie di provocazioni e di vio¬ 
lenze fasciste in pieno centro 
in occasione del comìzio del 
missino Abiurante m piazza 
del Duomo 

Diciannove i fermi, 6 gli 
arresti a conclusione di due 
oro dì vandalismi di ogni ge¬ 
nere compilili da parte di 
mazzieri che la polizia deve 
conoscere bene perchè sotto i 
suoi occhi da molti mesi or¬ 
mai, sin dai tempi della ver¬ 
gognosa parata di violenza col 
pretesto dei funerali dell’agen- 
te Annarumma, essi scorraz¬ 
zano per le vie attorno a piaz¬ 
za S. Babila aggredendo gio¬ 
vani studenti e cittadini cho 
deprecano le scritte fasciste 
che nessuno ha trovato modo 
di lavare dai pilastri dei por¬ 
tici di corso Vittorio Ema¬ 
nuele e via Borgogna. 

Gli arrestati sono Maurizio 
Mariano, 29 anni, piazzale 
Giulio Cesare 16; .Savino Lib- 
bermi 26 anni, via Lauria 9; 
Remo Casagrande, 29 anni, via 
Voi Trompia 4; Franco Moia- 
na, 21 anni, via De Grassi 1; 
Roberto Panzani, 19 anni, via 
Montemartini 2; Danilo Tor- 
risi, 18 anni, via Cuna 4. Ai 
vari pronto soccorso sono sta¬ 
ti medicati un sottufficiale e 
8 agenti, otto dimostranti e 
una anziana signora, Angela 
Valentim di 65 anni, che è sta¬ 
ta coinvolta negli scontri e 
che è stata ricoverata con pro¬ 
gnosi di 80 giorni. 

La teppaglia si è riunita in 
piazza del Duomo per far co¬ 
rona ad Almirante, Tutti però 
sapevano, e lo sapeva certo 
anche la polizia, che la pre¬ 
senza al comizio era un puro 
pretesto per dare vita poi ad 
una provocatoria mamtesta- 
z.ionc nelle vie del centro. Co¬ 
mo era previsto, finito di o- 


catene, di bastoni, di latte di 
benzina. 

Dallo stesso motofurgone so¬ 
no stati prelevati ì sassi e le 
sbarre di ferro che sono ser¬ 
viti a una quarantina di fa¬ 
scisti per devastare l’ingres¬ 
so della sede provinciale del- 
l’ANPI in via Mascagni 6 . 

Organizzati in gruppi diver¬ 
si ì fascisti hanno portato a 
tei mine o tentato aggressioni 
e violenze m vari punti del 


.sino compiuti ieri a Milano 
m occasione del comizio del 
MSI. 

«Questi episodi, gravissimi 
di per se, accadendo nel mo¬ 
mento elettorale dimostrano 
la volontà di creare tensione 
e turbamento al fine di im¬ 
pedire il regolare svolgimento 
della competizione democrati¬ 
ca. e di favorire così le forze 
politiche conservatrici e le lo¬ 
ro manovre di carattere rea- 


eentro. Sventato l’attacco al- zionario. Ancora una volta 


la sede centrale del « Giorno » 
in corso Vittorio Emanuele, 
già distrutta alcune settima¬ 
ne fa dai giovmastri della 


appare chiaro che la funzio¬ 
ne dello squadrismo fascista 
ò quella di appoggiare la cau¬ 
sa della conservazione sociale 


«Giovane Italia ». Riuscita, in- e gli interessi delle classi pri- 
vece, m via Mercanti ia di- vilegiate 
strillone elei pannelli per la « n , f „ m „ „ 


campagna elettorale che sono 
stati accatastati por farne una 


« Di fronte a questa situa¬ 
zione, le forze democratiche e 


siau uixaiasi.au per lume una " r n 

minacciosa emani n ridicola antifasciste devono intensifi- 
torneata ' Un’ eru DD o rii mò- cnre . la loro vigilanza e cievo- 
vam studenti dell'ala fascista *^™ are ,®L® 0 yi irl l?i,?. l ì® 


dilla Confede!azione c del 
Gruppo 68 che hanno come 
principale attivila quella di 
devastare le attrezzature uni¬ 
versitarie per riversarne poi 
la responsabilità sul Movi¬ 
mento studentesco, hanno 
spaccato le veti ine della Li¬ 
breria Feltrinelli in via San¬ 
ta Tecla; vi sono poi entrati 
mettendo l'interno a soqqua¬ 
dro e rubando libri. 

Le scorrerie, con corolla¬ 
rio di devastazioni c violenze, 
il tutto al grido di « Italia, 
Italia», sono durate tino al¬ 
le ore 14. 

Per avere un’idea della tol- 


siano prese tutte le misure 
per impedire nuovi episodi di 
provocazione per garantire 
tutte le condizioni per il con¬ 
fronto politico elettorale, as¬ 
sicurando il pieno rispetto 
della legalità democratica. 

« La Federazione milanese 
del PCI esprime indignazione 
per l’oltraggio alle lapidi dei 
martiri antifascisti, la sua vi¬ 
va solidarietà con tutti coloro 
che sono stati vittime degli 
atti teppistici, con l’ANPI la 
cui sede è stata oggetto delle 
provocazioni iasciste, ed im¬ 
pegna i propri militanti a es¬ 


animare il missino, i fascisti S( ‘?- ! )cr concordare una ma- 


leranza della polizia si tenga sere partecipi di tutte le mi- 
conto che ì teppisti che han- zia uve che verranno prese 
no messo a soqquadro la Gal- 

lena ed altri punti del cen- unitariamente dalle ioize cle- 
tro erano poche centinaia. socratiche per manifestare il 
La presidenza dell’ANPI, comune impegno di lotta an- 
riunitasi nel pomeriggio, ha tifascista ». 
deciso di convocare per do¬ 
mani, lunedi, alle ore 12 una__ 

riunione di dirigenti di tutte ~ 

le associazioni partlgiane, dei 

partiti antifascisti, dei sinda- Ka| _ 

cati, del Movimento studente- BUg 4 » Aum MA0A 


Sciopero delia fame 
davanti al carcere 

Lo hanno iniziato due dirigenti della CGIL e della 
CISL ■ La giovane donna, moglie di un portuale, 
aveva partecipato a un picchetto per il contratto 


Nel Casertano e presso Mantova 

Dieci ragazzi perdono la vita 
in doe sciagure della strada 

Il più vecchio non aveva che 22 anni, la più giovane, lina ragazza, solo 17 



Altri due rasi di guida im¬ 
prudente c di mancato rispet¬ 
to delle piu elementari nor¬ 
me di prudenza sono costati, 
nella notte tra sabato e dome¬ 
nica, la vita di dieci giovani. 
Il più vecchio di essi non ave¬ 
va che 22 anni, la più giova¬ 
no era una ragazza di 17 an¬ 
ni. Due oasi analoghi, con lo 
identico, tragico risultato, a 
molti chilometri di distanza 
l’uno dall’altro 
Il primo incidente è avve¬ 
nuto nel Casertano, presso 
A versa. Una a 600 » condotta 
dal vigile del fuoco ausilia¬ 
rio Antonio Ritocco eli 21 an¬ 
ni, con accanto il fratello Ro¬ 
sario eli 19 anni e sul sedile 
posteriore Gennaro Panico, 
Gennaro Lombardi e Federi¬ 
co Casoria, tutti di 20 anni, 
sbucando da una strada tra¬ 
versa sulla statale 7 bis, pres¬ 
so Aver sa, non ha rispettato 


la precedenza ed ò stata tra¬ 
volta da una corriera prove¬ 
niente da Santa Maria Capua 
Ve te re. 

L'autista del pullman, Ago¬ 
stino De Gennaro, ha Inutil¬ 
mente tentato di evitare con 
una disperata frenata l’inve- 
stimento deU’utilitnria, che e 
stata letteralmente schiacciata 
sotto le ruote anteriori del 
pesame automezzo. 

Carabinieri, agenti della po¬ 
lizia stradale e vigili del fuo¬ 
co, accorsi alla chiamata te¬ 
lefonica dei fattorino dell'au¬ 
tocorriera, Giovanni Paglino, 
hanno estratto dai rottami i 
corpi ormai inanimati dei cin¬ 
que giovani. I due addetti al 
pullman sono usciti quasi in¬ 
denni dal terribile incidente. 

Poche ore dopo, presso 
Mantova, un giovane e qual- 


— Luigi Fabbris di 22 anni, 
Mirka Guidetti di 17, c la so¬ 
rella Mara di 20, Angela Bai- 
lini e Laura Balboni, entram¬ 
be di 20 — miti di Bagnolo 
San Vito, in provincia di Man¬ 
tova, rincasavano dopo una 
serata trascorsa in una sala 
da ballo nel vicino centro di 
Ospitaletto. 

Alla guida dell'auto, una 
«Fiat 128», era il Fabbris. 
Sulla Padana inferiore, allo 
porte di Mantova, l’alito ten¬ 
tava di sorpassare un’altra 
vettura che era a sua volta 
in fase di sorpasso. La stra¬ 
da in quel punto curva leg¬ 
ger mente. Il Fabbris, proba¬ 
bilmente a causa della velo¬ 
cità eccessiva, perdeva il con¬ 
trollo del mezzo, cho sbanda¬ 
va finendo contro un muretto 
di protezione e precipitando 


tro ragazze morivano per un poi in un fossato. I cinque 
sorpasso arrischiato. I cinque giovani sono morti sul colpo. 


Colpo di mano all'assemblea generale 


GENOVA — Prosoguo, davanti alle carceri di Marassi, lo sciopero della fame iniziato dai dirigenti 
sindacali della CGIL e CISL (nella foto, appoggiati al palo) Antonio Beltrami e Danilo Bergamini 
per ottenere la scarceraziono della giovane commessa Carla Boccardo (nel riquadrato in alto), 
arrestata por aver partecipato a un picchetto. 


A Foligno 


Risposta unitaria 
aH'aggressione 

I sindacati proclamano uno sciopero dì quattro ore 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 24 maggio 
Da ieri sera due dirigenti 
dei sindacati CGIL e CISL dei 
lavoratori del commercio, Da¬ 
nilo Bergamini e Antonio Boi- 
trami, stazionano in perma¬ 
nenza davanti alle carceri 
mandamentali di Marassi do¬ 
ve 6 detenuta una aiuto com¬ 
messa, arrestata in seguito a 
un episodio accaduto nel cor¬ 
so di uno sciopero. Bergami¬ 
ni e Beltrami hanno iniziato 
uno sciopero della fame e so- 


Marna: la destra spacca 
l'Associazione magistrati 

La conservatrice « Magistratura indipendente » provoca la 
scissione - Unità d’azione delle tre altre correnti delPANM 
Indette illegalmente nuove elezioni per gli organi direttivi 


ROMA, 24 maggio 
Come c'era da attendersi (e 
come ormai da più parti lar¬ 
gamente previsto), l’assem¬ 
blea generale dell’Associazio- 


no determinati a proseguirlo ne nazionale magistrati, che 


FOLIGNO, 24 maggio 

Un branco di energumeni 
calati a Foligno da diverse 
città dell'Umbria e forse an¬ 
che da piii lontano hanno 
montato a freddo una spoi 
ca azione teppistica tu danni 
del Movimento studentesco. 

I giovani del Movimento 
studentesco avevano organiz¬ 
zato una conferenza dibattito 
con proiezione per le ore 16 
di sabato 23 maggio, mentre 
per le ore 18 era stato pro¬ 
clamato un comizio del MSI. 
Una quarantina di fascisti 
prima della conferenza dei , 
giovani facevano finizione 
nella sala di Palazzo Trinci e 
aggredivano i pochi studenti 
presenti che stavano prepa¬ 
rando la manifestazione. Alcu¬ 
ni compagni e cittadini che si 
trovavano per caso nell'atrio 
del palazzo e nella piazza an¬ 
tistante richiamati dalle grida 
si avviavano verso il locale 
suddetto ma venivano a loro 
volta aggrediti dalla teppaglia. 

La notizia degli incidenti si 
propagava immediatamente 
per la città e migliaia di cit¬ 
tadini scendevano in piazza 
per protestare contro l’aggres¬ 
sione fascista I giovani fasci¬ 
sti si rifugiavano nella sede 
del MSI dove restavano asser- 
ìagliati fino a notte inoltrata 
sotto la protezione della poli¬ 
zia che precedentemente si 
era rifiutata di arrestarli su 
invito di alcuni cittadini. Nel 
tentativo di far allontanare la 
folla, verso le ore 20 , sono 
stati lanciati candelotti lacri¬ 
mogeni. 

Intanto in piazza della Re¬ 
pubblica alle ore 21,30 si riu¬ 
niva una gran folla in una 
spontanea e grande mamfe- 
stazione antifascista durante i 


la quale prendevano la paro¬ 
la i rappresentanti del partiti 
antifascisti e gli on.li Ma- 
schiella del PCI, Valori del 
PSIUP, e il compagno Giorgio 
Amendola. 

I partiti antifascisti si so¬ 
no riuniti e si sono costituiti 
in comitato permanente per 
tutta la durata della campa¬ 
gna elettorale por respingere 
le provocazioni dei fascisti c 
hanno deciso di indire per 
domani alle 17 una manife¬ 
stazione unitaria. Detta ma¬ 
nifestazione è fatta su invito 
del PCI, del PSI, della DC, 
del PSIUP, del PRI c del 
PSU. Sempre nel pomeriggio 
ì tre sindacati hanno procla¬ 
mato uno sciopero di quat¬ 
tro ore. E’ stato anche stila¬ 
to un manifesto unitario fir¬ 
mato dai partiti che hanno in¬ 
detto la manifestazione di lu¬ 
nedi, dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, e da! Movimento stu¬ 
dentesco. 

★ 

PAVIA, 24 maggio 

Incidente a Pavia, durante il 
comizio del missino Abiuran¬ 
te (appena reduce da Milane). 
La polizia e duramente inter¬ 
venuta, infatti, nei confronti 
di gruppi di giovani, intenti a 
protestare per la presenza nel¬ 
la citta dell’esponente fasci¬ 
sta. La polizia ha lanciato can¬ 
delotti lacrimogeni, o ricorsa 
ai getti di idranti. Almirante 
ha svolto il suo comizio, nel¬ 
la piazza Vittoria circondata 
dalle forze pubbliche 

A Pavia, come e noto, nei 
giorni scoisi ì teppisti fasci¬ 
sti avevano oltraggiato cippi 
partigiani, creando un notevo¬ 
le clima di tensione. 


fino a quando alla giovane 
donna sarà concessa la libertà 
provvisoria. L’azione di pro¬ 
testa per l’arresto e in soli¬ 
darietà con la carcerata è co¬ 
minciata sabato, all’imbruni¬ 
re. La commessa è stata trat¬ 
ta in arresto sabato matti¬ 
na, alle 7, nella propria abi¬ 
tazione, in via Casartelli 8 ; 


si è tenuta ieri a Roma nei 
nuovi edifìci di piazzalo Ciò- 
dio, ha determinalo ima frat¬ 
tura tra i magistrati aderenti. 
Una frattura che è nata, è be¬ 
ne sottolinearlo .subito, da un 
colpo di mano da molti defi¬ 
nito piratesco o fascista, del 
gruppo più a destra della 
ANM «Magistratura indipen- 


la più drastica conclusione, 
nonostante le diverse e no* e- 
voli concessioni fatte dalle al¬ 
tre correnti associative per 
evitare la rottura completa. 

Nonostante che Magistralti¬ 
ra indipendente, la quale rac¬ 
coglie l’ala piti conservatri¬ 


ce dell’Associazione nazionale logica 


una appassionata assemblea 
iche Im latto ritrovare a mol¬ 
ti magistrati un'unità di azio¬ 
ne su una piattaforma demo¬ 
cratica, unita abbandonata da 
tempo in seno all’Associazione 
nazionale magistrati per di¬ 
vergenza di impostazione ideo- 


magistrati, fosse in netta mi¬ 
noranza nell'assemblea aven¬ 
do solamente .950 deleghe cir¬ 
ca, contro le oltre 1.100 del¬ 


ti i comportameli; I 


pratici nelle vane situazioni, 
cho imponevano a volte dell-.* 
scelte di fondo; si ricordi n 
caso Tolinl, tutti gli inter* 


si chiama Carla Boccardo, ha dente ». Un colpo di mano che cioè i voti delegati, ritenon- 


si sono diretti in gruppo mas¬ 
siccio verso la Galleria all’in¬ 
terno della quale, inspiegabil¬ 
mente, eia stala dislocata la 
polizia. Solo quando i teppi¬ 
sti sono entrati nel braccio 
cent’ale della Galleria la poli¬ 
zia ha intimato loro di disper¬ 
dersi e ha lanciato il primo 
candelotto lacrimogeno. I fa¬ 
scisti hanno reagito blanden¬ 
do seggiole, tavolini, bicchie¬ 
ri, bottigliette, tazzine, e sca¬ 
gliando il tutto a casaccio, di¬ 
struggendo la vetrina di un 
negozio e provocando un fug¬ 
gi fuggi generale dei milanesi 
e dei turisti che stazionavano 
nei dehors dei caffè. 

Altrettanto scatenati i fasci¬ 
sti rimasti sul sagiato che si 
sono dati al lancio di materia 
li vari e m paiticolaie di botti 
ghette incendiarie; il tutto ve- 
niva ni ornilo da un mot oca r 
ro coperto, solo molto piu 
tardi sequestrato dalla polizia 
cho Io ha trovato annua note 
volmente carico di sassi, di 


intestazione antifascista, uni¬ 
taria, da tenersi martedì. Al- 
l’ANPI hanno portato la loro 
solidarietà il PCI, il PSI, il 
PRI, il sindaco di Milano. 

Una delegazione di familia¬ 
ri di Caduti e donne della 
Resistenza ha protestato pres¬ 
so il questore mettendo Je au¬ 
torità eh fronte alle propue 
responsabilità. L’ANPl ha 
presentato una denuncia nel- 
; ia quale si chiede che si prò- 
j ceda a norma di legge per 
1 identificare c punire gli auto¬ 
ri della devastazione dell’m- 
grcsso della sede della asso • 
nazione in via Mascagni e 
delle altre azioni squadrisi- 
che cho si susseguono in cit¬ 
ta 

La Federazione del PCI ha 
emesso in sciata il seguente 
comunicato" 

< La Federazione milanese 
del PCI denuncia di Ironie a 
tutta l'opinione pubblica de¬ 
mocratica la gravita degli at¬ 
ti di provocazione c di leppi- 


Basta col teppismo fascista 


I vergognosi episodi di vio¬ 
lenza messi in atto dai teppi¬ 
sti /ascisi; a Milano e Foli¬ 
gno sabato e domenica matti¬ 
na sono venuti ad aggiunger¬ 
si a tutta una sene di provo¬ 
cazioni che hanno già desialo 
la preoccupazione e lo sdegno 
dei cittadini democratici. In¬ 
sieme alla profanazione di la¬ 
pidi, agli attentati dinamitar¬ 
di, alle aggressioni contro se¬ 
di di organizzazioni e di pat¬ 
titi, questi episodi segnalano 
che ci troviamo di fronte ad 
una recrudescenza dell attività 
criminale di questi gtuppt. 

Si tratta di gruppi isolati 
e poco consistenti, la cui pre¬ 
senza, di fi onte alla forza che 
ha il movimento democratico 
nel nostro Paese, non potreb¬ 
be di per se preoccupare, se 
non sapessimo clic dietro di 
loto agiscono gruppi ben piu 


e politico, gruppi che non han¬ 
no mai rinuncialo alla ten¬ 
tazione di un ritorno a for¬ 
me di reazione aperta D'altra 
patte, il clima che i padroni e 
le forze conservali ici stanno 
cercando di create oggi, alta 
vigilia delle elezioni, tipi ca¬ 
dendo il disegno qui concepì 
to dopo le bombe di Milano, e 
tale da favorire una tipi e sa 
dell'attività terroristica e pro¬ 
vocatrice dei teppisti fascisti. 


loto attivila illegali siano 
stroncate a punite come si de¬ 
ve Bisogna lafjoizaie la vi¬ 
gilanza demoi etica e di mas¬ 
sa. demi ni ione u tutte le col¬ 
lusioni clic pei mettono a un 
pugno di eliminati di attuale 
o anche soltanto di piogetta¬ 
te i loro piani crei sin F la 
denuncia dei e essa e ni pil¬ 
lilo luogo rivolta contio qua 
(pappi, quelle oiqamzzaziom, 
c quei fogli legati al olande pa¬ 


lli questa situazione, il do- dumeto che tanno piopaqau 


vere di tutte le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste c quel¬ 
lo di dare un massimo di u- 
sposta politica unitaria, che i 
soli i provocatori e aura fa i 
loro mandanti che il popolo 
italiano non pennettaa idot¬ 
ili, in fot me vecchie o ninne 
al passato Bisogna esigei e dal 
governo che t teppisti (asti¬ 
sti — tutti ben noti e identi¬ 
ficati — vengano messi in ron¬ 


da offerta a cani ut fata pei un 
mutamento in senso icaziona 


ventotto anni ed è sposata 
con un portuale, 

L'episodio che ha portato ni 
suo arresto è accaduto marte¬ 
dì scorso, davanti al magaz¬ 
zino della Stantìa di via Cec- 
chi. In tutto il Paese, quel 
giorno, i dipendenti del com¬ 
mercio erano scesi in sciope¬ 
ro per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Nel pome¬ 
riggio fra gli scioperanti era 
corsa la voce che il direttore 
della Standa di via Cocchi 
avesse esercitato pressioni in- 
timidatrici nei confronti di 
un gruppo di lavoratori e la¬ 
voratrici affinchè non aderis¬ 
sero allo sciopero, cosicché un 
certo numero di commesse e 
lavoratori del commercio si 
recavano davanti all’emporio. 

A un certo momento, il di¬ 
rettore del supermercato an¬ 
nunciava che avrebbe chiu¬ 
so; la manifestazione quindi 
stava esaurendosi senza che 
fosse accaduto il benché mi¬ 
nimo incidente, quando il 
commissario doti. Icilio Bn.j 
intimava agli ultimi rimasti, 
fra cui la Boccardo, di allon¬ 
tanarsi c inoltre, ai ferrava 
bruscamente la giovane donna 
a un braccio. Ne nasceva un 
breve battibecco fra la com¬ 
messa c l’individuo in borghe¬ 
se al quale si erano affian¬ 
cati poliziotti in divisa; dopo 
di che l’uomo, il commissario 
Baj, chiedeva i documenti al¬ 
la giovane c ad alcuni altri 
manifestanti. 

L’episodio pareva concluso 
in se, collocandosi m uno dei 
tanti fatti analoghi che si ve¬ 
rificano in occasioni del gene¬ 
re quando, sabato mattina, la 
Boccardo veniva tratta in ar¬ 
resto 

Come si vede ci si trova di 
fronte ad un fatto gravissi¬ 
mo, eloquente testimonianza 
che la spirale repressiva se¬ 
guita all'autunno sindacale è 
ben lungi dall'essersi esauri¬ 
ta. Convinti di ciò ieri sera 
ì sindacalisti Bergamini e Bel- 
traini si recavano davanti alle 
carceri di Marassi, confortati 
dalla presenza di altri Invo¬ 
latori e commesse, c iniziava¬ 
no lo sciopero della lame 
Portavano tre cartelli su cui 
avevano scritto ì molivi del¬ 
la loro decisione Poto dopo 
però, venivano prelevati da 
poliziotti e trasportati in que¬ 
stura Qui venivano invitali 
a lasciale ì cartelli, dopo di 
che venivano ulasnati 

Beltrami e Bergamini so- 


è stato portato avanti fino al- 

Candidato 
deila DC 
sotto inchiesta 
a Parma 

PARMA, 24 maggio 
La magistratura di Parma 
ha aperto una inchiesta, con 
istruttoria formale, nei con¬ 
fronti di un candidato demo- 
cristiano al Consiglio comu¬ 
nale di Borgotaro, un impor¬ 
tante comune deU'Appenmno 
parmense. Si trntta de) presi¬ 
dente del locale ospedale ci¬ 
vile, Italo Bocci, al quale vie¬ 
ne mossa l'accusa di « inte¬ 
ressi privati in atti di uffi¬ 
cio », Tale accusa è riferita 
all'acquisto di un terreno, ef¬ 
fettuato recentemente dall'o¬ 
spedale di Borgotaro. 

Il Bocci avrebbe guadagna¬ 
to diversi milioni di lire nel 
trasferimento di proprietà. 


Offensiva unitaria per richieste aziendali o Torino 

Scioperi alla 
Fiat e Lancia 

Indette numerose assemblee per 
definire le modalità della lotta 

TORINO, ?4 maggio j la Grandi Motori si sciope- 
Altri scioperi sono previsti rerà martedì quattro ore e 


le altre correnti, tuttavia na verni hanno temilo a solitili- 

preteso che si votasse con il "caro come la divisione, co- 

sistema nazionale escludendo luta con il colpo di mano lin¬ 
cierò i voti delegati, ritenon- posto da « Magistratura indi, 

do di essere in maggioranza pendente u, crcns.se una con, 

tra i presenti. E’ stato a quo- dizione nuova per poter ri¬ 
sto punto elle i delegati di prendere ii discorso di fon- 

«MagLstratura democratica» s do che è stato alla toso del¬ 
ti Giustizia e Costituzione » (il la creazione, nei primi anni 

gruppo, quest'ultimo, elle rae- del dopoguerra, dell'Associa- 

coglie «Terzo potere», i ma- stono nazionale magistrati, 

gistrali usciti dalla corrente Sono stali in molti, dura-o¬ 
di «Magistratura democraù- te gli interventi — dopo rusti¬ 
ca » dopo il famoso ordine del la di «Magistratura indipen. 

giorno di Bologna sul caso To- dente » che si ò rivelata quel¬ 
ito) hanno abbandonato )’au- ia componente conservatrice a 

la per continuare l'assemblea reazionaria da tempo indicn- 

in un altro luogo Si sono ta dai magistrali più avanza, 

cosi create due distinte riu- ti — a rivendicare nll'Associa. 

nioni elle portavano avanti dlf- zione ima funzione propulsi- 

ferenti discorsi. va nel discorso di rinnova- 

C'ò da sottolineare elle per mento democratico, nell’ambi- 

statuto e per rapporti di for- to della magistratura e dell'in- 

za solamente l'assemblea a tera socletii italiana, 

cui partecipavano le tre cor- Mentre scriviamo la rimilo- 
renti aveva un valore legale, ne delle Ire correnti, che so- 

Nonostante ciò, « Magistrato- no rimaste nell’Associnzione o 

ra indipendente » ha ritenuto ancora in corso e non è quin¬ 
di votare un ordine del gior- di possibile valutare appieno 

no noi quale sì metteva in la portata di questa nuova 

« minoranza » l'attuale Giunta svolta. Si può però fili d'ora 

dell’Associazione e si rivendi- sottolineare un dalo positivo, 

cava il diritto di rinnovare gii Di fronte alle pretese di «Ma- 

organi direttivi. Addirittura, gistratura indipendente » e ai 

«Magistratura indipendente» suoi atteggiamenti espressi 

indiceva le nuove elezioni. con il colpo di mano di prel- 

Come hanno risposto le tre ta marca fascista, la sinistra, 

altre correnti? Nel corso di o per lo meno quei magistra¬ 

ti ciré si richiamano al del- 

_tato costituzionale, e a una 

piattaforma democratica, iran¬ 
no ritrovalo una loro unità di 

leste aziendali a Torino 

anche profonde clic separano 
corrente e corrente. 

mm n m II discorso di fondo ideolo* 

B B Rico è stalo per un monien* 

\rm "Su |'BSB accantonato, proprio per 

>■ M aHBBBvfl respingere ì tentativi di far 

precipitare di nuovo una si* 
■ B funzione che invece nel recen- 

1 to passato aveva espresso del* 

! 3BBh 4T*BSB P rese <l * posizione c.orag- 

HBìMB BVGCI Riose e democratiche. Tra le 
varie correnti, il discorso ov¬ 
viamente sani ripreso, ma lo 
> ri c kptìì ìiìofz tifi!* elemento positivo che omcr- 

' «Meiiweet; rappresenta Ria un punto 

ditti della lotta t[ ™ Q * 1 cui punirò per un 

nuovo discorso imitano. 

Paolo Gambeseia 


do di essere in maggioranza 
tra i presenti. E’ stato a que¬ 
sto punto che i delegati di 
«Magistratura democratica» s 
«Giustizia e Costituzione» (il 
gruppo, quest’ultimo, che rac¬ 
coglie « Terzo potere », i ma¬ 
gistrati usciti dalla corrente 
di « Magistratura democrati¬ 
ca » dopo il famoso ordine del 
giorno di Bologna sui caso To- 
lin) hanno abbandonato l'au¬ 
la per continuare l'assemblea 
in un altro luogo Si sono 
così create due distinte riu¬ 
nioni che portavano avanti dif¬ 
ferenti discorsi. 

C’ò da sottolineare che per 
statuto e per rapporti di for¬ 
za solamente l'assemblea a 
cui partecipavano le tre cor¬ 
renti aveva un valore legale. 
Nonostante ciò, « Magistratu¬ 
ra indipendente » ha ritenuto 
di votare un ordine del gior¬ 
no nel quale si metteva in 
« minoranza » l'attuale Giunta 
dell’Associazione e sì rivendi¬ 
cava il diritto di rinnovare gli 
organi direttivi. Addirittura, 
« Magistratura indipendente » 
indiceva le nuove elezioni. 

Come hanno risposto le tre 
altre correnti? Nel corso di 


no della nta polii ita e dello no subito tornati a Marassi 


potenti sul piano economico I dizione di non nuocere, che le 


stessi) qnodio istituzionale ita¬ 
liano 

biuta uqilanza, (lmnez..a 
politi'ti (fucsia c la nsposta 
ila dire alte pioiovazioni del¬ 
la cu (tifila •nsct'-ta. alitarci u) 
le quii i (pappi piu > (ariana 
i! aliano di mini Imito e d 
ilinu. elei tonile e ai pollare 
alani * i Ioni disegni eieisiii 


o. avvoltisi in duo plaid, si so 
no sdraiati a forra, davanti 
allo ouioori, o vi hanno tra¬ 
scorso la notte. Questa mat¬ 
tina sono stali raggiunti da 
un gl appo di commesso o la 
voratori Lo sciopero della la¬ 
me continua 


nella settimana entrante alla 
Fiat per la vertenza dei pre¬ 
mi. Ieri ed oggi si sono avute 
m numerose sezioni del com¬ 
plesso assemblee per definire 
le modalità della lotta. I la¬ 
voratori degli stabilimenti Si- 
mn, Ricambi, SPA Stura e 
SPA Centro, Metalli c Sos 
attueranno scioperi di quat¬ 
tro ore in ogni turno di la¬ 
voro nelle giornate di mar¬ 
tedì e mercoledì 
Martedì gli operai della Ri¬ 
cambi. della Sos o della SPA 
durante la 1 ormata (dalle 8 
alle 12 por il primo turno ed 
il normale) abbandoneranno 
gli stabilimenti e si concen¬ 
treranno nel piazzale anti¬ 
stante la SPA di Stura dove 
avi a luogo un'assemblea. Al¬ 


le successive azioni verranno 
decise dagli operai nelle as¬ 
semblee che si svolgeranno 
nel corso della fermata. 

Alla Mirafiori sono previ¬ 
sti altri scioperi martedì e 
mercoledì. Domani si riuni¬ 
ranno i delegati di reparto 
di questo stabilimento per 
puntualizzare le modalità di 
e fi et tu azione dello sciopero. 

In movimento inoltre i set¬ 
temila lavoratori della Lan¬ 
cia per la parila dei tratta¬ 
mento economico e norma¬ 
tivo con la Fiat. Domani c 
martedì si avranno fermate 
di quattro ore nello stabili¬ 
mento di Tonno e di tre ore 
in quello di Clnvasso. Sono 
previste anche mani tentazio¬ 
ni esterne. 


Nell 'unni versarlo della morte di 

LUCIANA 

GALIMBERTI 

in COMODO 

il Circolo nova t pie de.)’Unione 
<tonne italiani' la ricorda con im- 
nmt.ihnc acconto rimpianto. 
Novale MI Irmene, 25 maggio 15)70. 

Nel primo annlu'immo delia 
venni pur «n de .a compagna 

n CIANA 
GALIMBERTI 
COMODO 

j «onnmiMi •ovatcM la ueoioano 
a quanti la i mohhein e ta -lini» 



FIERA 

INTERNAZIONALE 
DI BOLOGNA 
16-31 maggio 


QUESTA SERA 
alle ore 21 

ANTOINE 


10-13; 15,30-23,30 feriali 
9-23,30 continuato, festivi 
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Tabacchi 327 


H Caffè 76 

«fi Energia elettrica 
• 8 * e gas 75 

H Zucchero 45 
SS Burro 30 


f. PRIMO GIORNALI: si™. 
i. mero a fare tuia previsio¬ 
ne sui risultati delle eiezioni 
dei 7 giugno c stato la Frank¬ 
furter Allgemeine Zeitung, elio 
lia dato per praticamente certa 
una nuova avanzata del PCI : 
un partito — li a commentato 
Die Welt un altro giornale del¬ 
la Germania dell’Ovest — « che 
si muove tatticamente con abi¬ 
lità ». 

Il tema dominante. In setti¬ 
mana scorsa, è stato commi* 
quo quello della lotta delle tre 
organizzazioni sindacali per le 
grandi riforme sociali. Le Mon¬ 
de ha cominciato sabato una 
inchiesta a puntate suH’econo- 
min italiana, a firma di Philippe 
Siinonnot, c sin dal primo ar¬ 
ticolo emergono alcune delle 
anomalie di fondo elio sono co- 
intteristicho delia situazione del¬ 
ia penisola a causa della politica 
economica sin qui condotta: 

«' congestione ilei Nord » impo¬ 
verimento nel Sud («sui 9,L 
milioni di italiani clic sono emi¬ 
grali dall'Italia dal 1870 al 
J969. 7.2 milioni, ossia Pollanta 
per cento, venivano dal Sud »), 
luga dei capitali, salari bassi, 
i più bassi tra tutti quelli del 
Al eretto comune. 

K’ soprattutto sulla specula¬ 
zione monetaria c In fuga di ca¬ 
pitali che si concentra questo 
jtriniti articolo dcirinchicsln di 
l.e Monde, in cui si racconta, 
minuziosamente, conte funziona 
tutta l’operazione. « il cui van¬ 
taggio principale è {'anonimato ». 
Per cui il risultato è quello di 
«• un quadruplice trasferimento 
di valori dal Sud verso il Nord: 
capitali, mano d'opera, prodotti 
a basso prezzo, divise stranie¬ 
re » inviate dagli emigrati e 
clic « si ritrovano alla line del 
circuito nelle inaiti degli specu¬ 
latori dopo essere passate at- j 
traverso la banca italiana dap¬ 
prima c In banca .svizzera in 
seguilo ». « Queste divise stra¬ 
niero avrebbero potuto servire 
allo sviluppo del Mezzogiorno » : I 
invece, con In politica economi¬ 
ca che c stata seguita, hanno 
soltanto ingrassato la specula¬ 
zione. 

A proposito di economia, c'è 
anche da segnalare l'inizio del¬ 
la pubblicazione, sullo Spiegai, 
il grande .settimanale di Am¬ 
burgo, di un'inchiesta sulle par¬ 
tecipazioni finanziarie del Va¬ 
ticano. Il titolo è: « I miliardi 
del Vaticano, l’impero finan¬ 
ziario della Santa Sede ». L'au¬ 
tore dell'inchiesta è un giorna¬ 
lista cattolico, Nino Lo Bello, 
giunto a Roma nel 1956 conte 
corrispondente di giornali eco¬ 
nomici americani. 

Ritornano nomi c fatti lar¬ 
gamente conosciuti in Italia: 

« Non c'è un settore dell’eco- 
jiomia italiana in cui "uomini 
dì fiducia" del Vaticano non 
ne rappresentino gli interessi ». 
Tra i nomi più citali quelli 
del conte Enrico Galcnzzi, dei 
principi Pacelli, di Luigi Ged¬ 
da, di Carlo Pcscnti, di Antonio 
Rinaldi, dì Massimo Spada e di 
Bernardino Nognra. 

Tra le aziende con partecipa¬ 
zione vaticana, In Montecatini- 
Edison, la Molini Antonio Bion¬ 
di, la Molini Pantanclln, PAI* 
fa Romeo, In SNIA Viscosa, la 
SIP, la Finsidcr, la Fininec- 
cnnica, la Pirelli. F. poi, anco¬ 
ra, In Società generale immobi¬ 
liare, l’albergo Cavalieri Hil- 
loti, la Compagnia italiana de¬ 
gli alberghi dei Cavalieri, la 
Manifattura ceramica Pozzi, la 
Sogene, le Condotte d’acqua, 
ritalcementi. E poi le banche, 
le assicurazioni, e società di¬ 
verse: sino alla HAI, aU’Àli* 
talia alla CIT. 

La prima puntata di questa 
inchiesta si conclude con que¬ 
ste parole: « 11 Vaticano è sta¬ 
lo sanato economicamente, nel 
J929, da un uomo che il Pa¬ 
pa aveva definito un diavolo: 
dal dittatore dell’Italia fascista 
Benito Mussolini. Ha fatto per 
la Santa Sede più di qualsiasi 
altro uomo, di qualsiasi sacer¬ 
dote, di qualsiasi Papa. Con il 
suo nome è collegato un punto 
di svolta nella storia economica 
vaticana ». 

Una seconda puntata sarà 
pubblicata nel numero dello 
Spiegai elio esce oggi. I temi 
preaimuticiali sono i seguenti: 

« Con 90 milioni di dollari 
Mussolini salva il Vaticuno dal¬ 
la bancarotta • Nognra, amico 
del Papa, fonda l’impero econo¬ 
mico del Vaticano • li Vaticano 
produce granate pel* la guerra 
di Abissinio ». 

A Parigi, con il titolo « Il 
PC itubano ha rifiutato di co¬ 
municare il resoconto dei collo¬ 
qui Longo-Dubcck », Le Monde 
riferisce sull’eco avuta in Ita¬ 
lia dalle polemiche sviluppa¬ 
tesi negli ultimi giorni iu Fra ti¬ 


re l’acqua potabile. Il Colmi¬ 
no si dava da fare a perfo¬ 
ra re nuovi pozzi, ma l'acqua 
non bastava più. Cosa stava 
succedendo? 

In un posto dove la gente 
beve del buon vino era più 
che raddoppiato il consumo 
dell'acqua. Come mai? Quan¬ 
do i vitivinicoltori della plaga 
vennero a sapere dagli uffici 
dell'acquedotto che il nuovo 
stabilimento vinicolo assorbi¬ 
va acqua come un’enorme 
spugna andarono su tutte le 
furie. Più della metà delle ri¬ 
serve idriche le consumava la 
fabbrica del vino. Concluse¬ 
ro che il vino industriale ve¬ 
niva fatto con l’acqua. Scese¬ 
ro allora in n .issa dalle col¬ 
line per protestare davanti al¬ 
lo stabilimento enologico pro¬ 
tetto dalle forze dell’ordine. 
Chiesero la chiusura dello sta¬ 
bilimento per adulterazione ed 
evasione fiscale, visto che lo¬ 
ro le tasse le pagavano fino 
all'ultimo grappolo d’uva. Ma 
la fabbrica del vino che si 
alimentava all'acquedotto re¬ 
stò aperta. La protezione dal¬ 
l'alto funzionò sino in fondo. 


giunto in programma. Per un 
colosso come la FIAT la mu¬ 
sica cambia. Non c'è infatti 
macchina fiscale che riesca 
prevedibilmente ad accertare 
la nuova imposta nel regno 
dell’auto. Non basterebbe un 
calcolatore gigante e quel 
che dichiareranno gli ufiìci 
del monopolio farà testo per 
il fisco italiano. 

Nelle acque morte del bel 


Paese deU'evasore qualcosa 
di nuovo comunque si muo¬ 
ve. Per la prima volta la 
classe operaia e i ceti medi 
produttivi guardano con pro¬ 
fondo interesse critico all’ini¬ 
quo sistema tributario. Con 
gli aumenti conquistati nel¬ 
l'autunno sindacale si è in¬ 
fatti verificato un aumento 
percentuale del prelievo tri¬ 
butario che in certi casi, 


compresa l'imposta di fami¬ 
glia, assorbe circa il 25 per¬ 
cento degli aumenti salariali 
spuntati. Di qui la vivacità 
delle lotte, l’esigenza di ele¬ 
vare le esenzioni previste per 
i lavoratori sulla ricchezza 
mobile sino a 100.000 lire di 
salario mensile secondo le ri¬ 
chieste dei comunisti. E ciò 
non per evadere le tasse, ma 
per pagarle in misura equa 
in rapporto alla propria ca¬ 
pacità retributiva. 

Un primo risultato del- 
Tazionc dei lavoratori è sta¬ 
to l’impegno assunto nei gior¬ 
ni scorsi dal governo di ele¬ 
vare l'esenzione fiscale sui sa¬ 
lari. L'entità delie esenzioni 
non 6 stata precisata e di 
certo c’è solo per ora il rin¬ 
vio dell’intera questione al¬ 
l’anno nuovo. 

L’accento della battaglia in 
corso per la riforma tribu¬ 
taria sembra spostato a que¬ 
sto punto sul prelievo tribu¬ 
tario diretto che colpisce più 
i salari che gii alti redditi. 
Il problema è particolarmen¬ 
te sentito dalia classe ope¬ 
raia e può distogliere l’atten¬ 
zione dal prelievo tributario 
indiretto che — come si ri¬ 
leva dal grafico a lato — sac¬ 
cheggia la busta paga. Per 
questo la battaglia per una 
più equa giustizia tributaria 
non deve mai perdere di vi¬ 
sta i due sistemi di prelievo 
per far pagare meno i lavo¬ 
ratovi e i ceti medi produt¬ 
tivi e di più i capitalisti. 

Non va dimenticato che al¬ 
la riforma tributaria sono 
legate tutte le altre riforme. 
Una politica di riforma per 
la casa, l’assistenza, la scuo¬ 
la, i servizi sociali richiede 
infatti più consistenti mezzi 
di intervento, sia da parto 
dello Stato che degli Enti 
locali. Ma come è possibile 
— obiettano gli avversari 
della riforma democratica — 
aumentare le esenzioni sui 
lavoratori e realizzare nel 
contempo maggiori mezzi di 
entrata? 

Basterebbe lottare contro 
gli attuali margini di eva¬ 
sione e a volte di irode vera 
c propria. Come? Sappiamo 
die il personale finanziario 
addetto al controllo, agli ac¬ 
certamenti e alle verifiche sui 
redditi dichiarati è insuffi¬ 


ciente. Se aumentassero le 
esenzioni sui redditi più bas¬ 
si, avrebbe più tempo a di¬ 
sposizione per accertare e 
perseguire i grossi redditi re¬ 
nitenti. II minor gettito del¬ 
le tasse sui salari sarebbe 
ampiamente compensato da 
quello sui grossi redditi di 
capitale evasori. 

Marco Marchetti 


Interessante esperimento 


ad Addis Abeba 

Centinaia di 
lebbrosi adibiti 
al servizio di 
nettezza urbana 

VIENNA, 2 A maggio 

In Addis Abeba alcune cen¬ 
tinaia di lebbrosi, che prima 
chiedevano l’elemosina e pas¬ 
savano la notte nelle tombe 
del cimitero, sono adesso adi* 
bili al trasporto delle spaz¬ 
zature. Così sono stati con¬ 
seguiti due risultati positivi: 
la maggioranza dei lebbrosi 
ha ottenuto un lavoro, e la 
città ha ricevuto un regolare 
servizio di nettezza urbana. 

L’iniziativa di questa tra¬ 
sformazione è stata presa da 
uno studente tirolese in medi¬ 
cina, Gerhard Klnudn, il qua¬ 
le ha sostenuto che la lebbra 
non è contagiosa, né eredita¬ 
ria. Egli è riuscito a conviti¬ 
cele il. ministro etiopico de¬ 
gli Interni e il sindaco di 
Addis Abeba che, con la col¬ 
laborazione del primario del¬ 
l’ospedale, dolt. Brand, hanno 
costituito un comitato per il 
reinserimento dei lebbrosi 
nella società. 

Secondo quanto scrivono 
alcuni giornali, l’esperimento, 
al quale hanno contribuito 
anche organizzazioni filantro¬ 
piche, sta avendo esito posi- 
tivo. 


Una nostra redattrice rievoca come i funzionari di PS 


annunciarono e descrissero ia morte di Pinetli 


Quella notte in Questura 

La lunga attesa prima della conferenza stampa - Un ricevimento ossequioso in un clima surreale - Per 
il doti. Allegra capo della « politica », Pinellì era un anarchico idealista, un uomo pacifico, incapace di 
gesti come mettere una bomba in una banca piena di gente - Nessuno dei funzionari che parlavano ai gior¬ 
nalisti era presente al momento del «balzo » dalla finestra ■ Motivazioni sconcertanti sul crollo psicologico 


MILANO, 24 maggio 

Quella notte di dicembre Pi- 
nelli respirava ancora nella sa¬ 
la di rianimazione del Fntebe- 
nefratelii quando il questore 
di Milano ci ricevette per la 
conferenza stampa. Avevamo 
aspettato per piti di mezz’ora 
in corridoio; prima che faces¬ 
se entrare l’on. Malaguglni, su¬ 
bito corso in Fatebenefratelli 
appena informato che un cit¬ 
tadino era caduto dalla fine¬ 
stra dell'ufficio politico, poi 
che Io congedasse. 

Nello studio, insieme al dr. 
Guida, c'erano il dr. Allegra, 
capo della squadra politica, il 
dr. Calabresi, funzionario del¬ 
la politica, e un carabiniere 
che mi si disse poi essere il 
tenente Lo Grano. 

Fummo accolti con la con¬ 
sueta cerimoniosità; in più c’e¬ 
ra una sollecitudine, una certa 
qual indaffarata gentilezza che 
dava all’incontro l’atmosfera 
surreale di un ricevimento or¬ 
ganizzato all’ultimo momento 
per un’occasione straordinaria 
si — era passala runa e mez¬ 
zo di notte — ma lutt’altro 
che sgradevole. 

Nessuno, che non sapesse 
che si sarebbe parlato di un 
moribondo che era precipitato 
da una finestra al di là del 
cortile, avrebbe immaginalo 
che i signori che facevano le 
presentazioni, che si congratu¬ 
lavano con i giornalisti « famo¬ 
si » capitati lì in piena notte, 
che facevano di tutto perché 
ci sentissimo a nostro agio 
avevano sulle braccia un pa¬ 
dre di famiglia in agonia di 
cui stavano per renderci con¬ 
to. A loro modo, naturalmen¬ 
te. L’unico, chiuso nel blu del¬ 
la divisa, che se ne stava in 
disparte senza partecipare ai 
concitati salamelecchi, con un 
atteggiamento «normale» ri¬ 
spetto olla circostanza, era il 
carabiniere. 

Incominciammo a porre le 
prime domande: come era suc¬ 
cesso, che tipo era il Pinchi, 
perchè era ancora in Questura 
passati i tre giorni da quando 
era stato invitato in via Fate- 
benefrateili, chi c’era nella 
stanza quando era successo il 
fallo. 

Rispose il questore. Affermò 
che il Pineili era fortemente 
indiziato per i fatti di piazza 
Fontana, chi si era in ina fa¬ 
se di conte dazione di questi 


indizi, che non c’era verbaliz- 
znzione, che aveva dato un ali¬ 
bi che era crollato, che aveva 
visto chiuse tutte le vie di sal¬ 
vezza ed aveva reagito col sui¬ 
cidio, che era in Questura con 
regolare autorizzazione. Poi¬ 
ché insistevamo per avere i 
particolari, il dr. Guida invitò 
il dr. Allegra e il dr. Calabre¬ 
si a precisare i fatti da lui 
riferiti per sommi capi. 

Il dr. Allegra ci diede la sua 
descrizione del Pineili. Disse 
che lo conosceva da tempo, 
che lo aveva sempre ritenuto 
un anarchico idealista, un uo¬ 
mo pacifico, incapace di gesti 
come mettere una bomba in 
una banca piena di gente. 
Mentre parlava, a pochi passi 
da lui, il dr. Calabresi, un 
breve sorriso compunto, as¬ 
sentiva con brevi cenni del 
capo. Allegra continuò la sua 
descrizione psico - poliziesca: 
negli ultimi tempi il suo giu¬ 
dizio sul Pineili era cambiato; 
certe notizie avevano messo 
l’anarchico in una luce divcr- 


Per il « caso Pineili » 


ROMA, 24 maggio 
Il comitato esecutivo cii Ma¬ 
gistratura Democratica ed il 
comitato cii coordinamento 
del movimento unitario dei 
magistrati democratici riguar¬ 
do alla richiesta di archivia¬ 
zione del caso Pineili .segna¬ 
lano — in un comunicato — 
la necessità che le indagini 
relative ai casi profondamen¬ 
te sentiti dall'opinione pub¬ 
blica siano svolle col massi- 
ino possìbile delle garanzie 
processuali per ogni parte in¬ 
teressata e cioè con l isi mi¬ 
to ri a formale; esprimono la 
convinzione che le apprensio¬ 
ni dell'opinione pubblica sia¬ 
no determinale anche dalla 
persistenza del segreto istruì- 


sa, poteva essere implicato in 
una storia come quella di 
piazza Fontana. 

Eravamo nel vago, voleva¬ 
mo particolari più precisi. 
Chiedemmo clic cos’era acca¬ 
duto o stava accadendo nella 
stanza immediatamente prima 
delia caduta di Pineili dalla fi¬ 
nestra. Il questore invitò il 
dr. Calabresi a precisare. 

Innanzitutto ci disse che al 
momento della cnduta lui era 
da un’altra parte; era appena 
uscito per andare nell’ulficio 
del dr. Allegra per informarlo 
del decisivo passo avanti fat¬ 
to — a suo parere — durante 
le contestazioni. Gli aveva, in¬ 
fatti, contestato i suoi rap¬ 
porti con una terza persona, 
che non po*eva ovviamente 
nominare, lasciandogli crede¬ 
re di sapere molto di più di 
quanto non sapesse; aveva vi¬ 
sto il Pineili trasalire, turbar¬ 
si. Aveva sospeso l’interroga- 
torio, che però non era un 
vero e proprio interrogatorio, 
proprio per riferire al dr. Al¬ 


torio (istituto tipico di regi¬ 
mi non democratici ed anti¬ 
quato strumento di autorita¬ 
rismo ì contro il quale deve 
impegnarsi dunque l'azione 
politica di ogni l'orma demo¬ 
cratica; richiamano in parti¬ 
colare rattenzìone dei magi¬ 
strati sul danno che il segreto 
stesso provoca a Un credibili¬ 
tà deirindipendenzn della giu¬ 
stizia in quanto sottrae resor- 
cizio di questa ad ogni pos¬ 
sibile, fondata valutazione cri¬ 
tica aprendo invece, il campo 
al sospetto, data l'assoluta 
preclusione di ogni forma di 
controllo sullo svolgimento dei 
falli non solo prima, ma an¬ 
che dopo la fase processuale 
dell’indagine. 


legra questo trasalimento, 
Nella stanza erano rimasti, 
con il Pineili, tre sottufficiali 
della squadra politica e un 
tenente dei carabinieri. Lo dis¬ 
se accennando al giovane in 
divisa che stava ritto di fian¬ 
co alla scrivania del questore, 

Volevamo sapere in quale 
stato d’animo fosse il Pineili, 
se qualcosa avesse potuto la¬ 
sciar pensare od una sua pos¬ 
sibile determinazione mortale. 
Il dr. Calabresi negò recisa¬ 
mente. Ci descrisse un Pineili 
— lo stesso Pineili clic lui a- 
veva messo in difficoltà con le 
contestazioni — tranquillo, 
che fumava lo sigarette che 
gli sfessi poliziotti gli avevano 
offerto « perchè aveva finito le 
sue ». 

Nesuno dei funzionari che 
tenevano la conferenza stam¬ 
pa era presente al momento 
del « balzo » — cosi lo definì 
il questore — del Pineili dalla, 
sedia dove stava fumando, 
nessuno lo aveva visto spalan¬ 
care la finestra che era già 
socchiusa per il gran fumo. 
Dei tre sottufficiali di PS pre¬ 
senti al fatto, nessuno era a 
disposizione dei giornalisti. Il 
giovane in divisa di carabinie¬ 
re non aprì bocca. 

Eravamo sconcertali. Ma se 
il Pineili era stato messo con 
le spalle ni muro dalla conte¬ 
stazione che conosceva un ti¬ 
zio noto alla Questura coin¬ 
volto nella strage di piazza 
Fontana, allora come entrava 
nel crollo psicologico il crollo 
del l’alibi? 

Ci fu riconfermato che reb¬ 
bi da lui fornito non era sta¬ 
to confermato dal gestore del 
bar dove aveva dotto di esse¬ 
re rimasto a giocare a carte 
nel pomeriggio. Insistemmo 
per a ere il nome del ge¬ 
store t l’indirizzo del bar; 
il dr. Allegra si limitò a par¬ 
lare del «bar sottocasa ». 

Durante la conferenza stam¬ 
pa arrivarono un paio di te¬ 
lefonate. Una, forse, annunciò 
che il Pineili aveva cessato di 
respirare. Infatti quando, al¬ 
le due passate, ci precipitam¬ 
mo ai telefoni della sala stam¬ 
pa per parlare col giornale 
fummo informati dai colleghi 
ohe erano rimasti in collega¬ 
mento con l’ospedaUi che Pi¬ 
nci li era morto. 

Renata Bottarelli 


Magistratura Democratica 
si pronuncia contro 
il segreto istruttorio 


MILANO, 24 maggio 

La scritta: « Il fisco è ugua¬ 
le per tutti » non viene appe¬ 
sa dietro il tavolo dellTnten¬ 
dente. Gli stessi impiegati del 
fisco spesso si trovano alle 
prese con l’artigiano che, a 
rigor di termini, manderebbe¬ 
ro alla rovina applicando alla 
lettera i regolamenti. E tal¬ 
volta lo mandano a gambe al¬ 
l’aria per le precisioni che ca¬ 
lano dall’alto e li costringono 
a fare ogni mese « i concor¬ 
dali previsti ». 

Oli stessi dipendenti del fi¬ 
sco sostengono amaramente 
che a loro è preclusa la « cac¬ 
cia grossa » e si debbono oc¬ 
cupare soprattutto di « ru¬ 
spanti da cortile ». A un con¬ 
vegno di funzionari del setto¬ 
re, tenuto a Milano dall’allo- 
ra ministro Preti, alcuni gli 
gridarono: « Conosce anche lei 
i nomi di quelli che guada¬ 
gnano cento e denunciano 
uno. Cosa fate per porvi ri¬ 
medio? ». Preti rispose che sa¬ 
peva le cose ma non propose 
rimedi. L’Italia è quindi pie¬ 
na di gente che guadagna cen¬ 
to e denuncia uno. Un caso? 

Lasciamo per il momento 
da parte i grossi nomi della 
finanza. Prendiamo un caso 
medio. Ai piedi «Ielle colline 
dell’Oltrepò Pause un certo 
signore avviò anni fa uno sta¬ 
bilimento enologico. Costruì 
la fabbrica con tanto di ci¬ 
miniera, nel bel mezzo di una 
fra le zone vitivinicole più 
note del Paese. I contadini si 
aspettavano che comprasse la 
loro uva per farci il vino. 
Ma l’industria del vino non 
comprava mai uva. I conta¬ 
dini aspettarono fiduciosi una 
altra annata: venne la ven¬ 
demmia, ma la fabbrica del 
vino non comprò un carro di 
uva delle colline. Allora i con¬ 
tadini s’informarono da dove 
arrivavano le vinacce e ap¬ 
presero che qualche carico 
veniva dal Sud, e che il gros¬ 
so della materia prima era 
fatto di carrube e di mele 
malandate. 

La zona si mise a rumore. 
I coltivatori dissero che non 
avevano mai visto far il vino 
a macchina con le carrube e 
con la ciminiera. Un gradua¬ 
to della Guardia di Finanza 
si interessò alla questione poi- 
che aveva fiutato qualcosa di 
losco. Oltre alle ovvie evasio¬ 
ni fiscali c’era di mezzo an¬ 
che l’adulterazione del pro¬ 
rotto e un trasparente atten¬ 
tato alla pubblica salute. 

Ma il graduato della Finan¬ 
za una bella mattina venne 
trasferito molto lontano. Si 
venne a sapere che il titolare 
dell’azienda vinicola godeva 
della protezione di un noto 
esponente governativo. E al¬ 
la fine scoppiò lo scandalo 
per una ragione del tutto im¬ 
prevista. Nelle ca.sc della cit¬ 
tadina cominciò a scarseggia¬ 


le entrate in miliardi per lo imposte indiretto proviste per l'anno in corso, secondo stima detl'ISTAT, dimostrano che vengono colpiti 
i generi di prima necessità provocando l'aumento del costo detta vita. L'imposta indiretta, come risulta dall'elencazione sopra riportato, 
è particolarmente alta por l'energia elettrica, il gas o colpisce fortemente lo zucchero, il burro e il caffè. 


Ora, a quanto risulta, lo sta¬ 
bilimento vinicolo in questio¬ 
ne usa anche del vino. 

Questo, e tanti altri episodi, 
fanno dell'intera vicenda fisca¬ 
le italiana una specie di gial¬ 
lo a puntate. Si procede in 
segreto, I carteggi e i docu¬ 
menti della commissione di 
studio per la riforma tribu¬ 
taria non sono mai stati mes¬ 
si a disposizione del Parla¬ 
mento. La Camera dei depu¬ 
tali, presso cui si trova l'at¬ 
tuale progetto di riforma, non 
conosce i lavori delle varie 
commissioni di studio susse¬ 
guitesi nell’ultimo decennio. 
E come in tutti i gialli che 
si rispettino certi protagonisti 
scompaiono intanto dalla sce¬ 
na alla chetichella. Facciamo 
un caso fra i tanti. 

A Pavia il titolare della Vit¬ 
torio Necchi negli ultimi die¬ 
ci anni non è mai comparso 
nei ruoli dei contribuenti su¬ 
periori ai 5 milioni di reddi¬ 
to e, negli ultimi due anni, 
è completamente scomparso 
quale contribuente. Chi l'ha 
visto? Si dice che sia ricor¬ 
so, che siano In corso conte- 
stazioni, ma i più si doman¬ 
dano se c ammissibile che 
un contribuente della portata 
di Necchi riesca a trascinare 
per tanti anni la definizione 
dei propri redditi o quali po¬ 
tenze occulte lo proteggano. 

Forse per l'insieme di ana¬ 
loghe circostanze i governan¬ 
ti vogliono procedere per de¬ 
lega nell’affrontare la cosid¬ 
detta riforma tributaria. Il 
Parlamento dovrebbe cioè li¬ 
mitarsi a votarne solo i cri¬ 
teri direttivi, concedendo al 
governo la delega di lavare i 
panni sporchi fiscali. Una de¬ 
lega talmente ampia che pre¬ 
vede la manovra delle aliquo¬ 
te delle imposte e del prelie¬ 
vo tributario sino a quattro 
anni dopo l'emanazione dei 
decreti. In un. parola sino al 
1975, ferme restando le attua¬ 
li date di scadenza per l'an¬ 
no in corso. 

Secondo i ministri delle Fi¬ 
nanze sinora succedutisi la 
giustificazione dell’ampia de¬ 
lega starebbe nella comples¬ 
sità della materia. Essi sosten¬ 
gono che occorrerebbe trop¬ 
po tempo per far fare la ri¬ 
forma al Parlamento. Si trat¬ 
ta di un pretesto insostenibi¬ 
le. BflvSta ricordare che la 
prima legge di riforma fisca¬ 
le è stata presentata nel 1967, 
e che il Parlamento avrebbe 
avuto tutto il tempo occorren¬ 
te per fare la riforma se non 
fosse prevalsa la volontà po¬ 
litica di delegarla al governo. 
Le conseguenze delle proce¬ 
dure di sottobanco e dei rin¬ 
vìi provocano intanto effetti 
deleteri sulla piccola e media 
impresa e sull'artigianato. In 
che termini? 

Prendiamo in considerazio¬ 
ne l’imposta sul valore ag¬ 
giunto ( IVA) che sostituirà 
l'imposta generale sull’entra¬ 
ta iIGE». Secondo l’attuale 
riforma tributaria non si pa¬ 
gherebbe più Pini posta sul¬ 
l'intero \ a loro del bene ven¬ 
duto, m: soltanto su quella 
parte di valore che si ag¬ 
giunge con la trasformazione 
delle ma'.cric prime lavorate. 
Secondo i promotori della 
« riforma » il gettito dcll’IVA 
dovrebbe superare quello del- 
l'IGE, pur investendo gli 
stessi settori che colpisce 
oggi. 

Dopo a applicazione del- 
l'IVA in Belgio e in Olanda 
si sono registrali aumenti di 
prezzi oscillanti fra il 5 e il 
6 per cento. Cosa avverrebbe 
in una economia impostata 
come la nostra su una mi¬ 
riade di piccole e medie a- 
zicnde con un aumento dei 
costi dello stesso tipo? 

Una cosa è certa. Per evi¬ 
tare il peggio va almeno ri¬ 
dotta la base di applicazione 
dell'imposta sul valore ug¬ 


ola in inerito alle note sulla 
conversazione llubcck-Wnldcck 
Rodici. Il cor ri.-{miniente roma¬ 
no di l.e Mondi' ritorna audio 
sulle polemiche svoltesi nei me¬ 
si scorsi fra organi di stampa 
comunisti, cecoslovacchi e ita¬ 
liani, e, in particolare, su un 
articolo di Gian Farlo Pnjclia 
su l'iinilù del -ì marzo, di re¬ 
plica ad nrlicoli con cui Tvetr¬ 
ini c il Rude /V«co avevano cri¬ 
ticalo uno scritto di Rinascita 
c una recensione di un libro 
di A titoli in Lit-hm scrìtta da 
Giuseppe Bolla. « Uno volta di 
più — c il commento di Le 
Monde — il P( I giustificai « il 
suo aileggiameuto dell'agosto 
1968 » c « intendeva provare 
la sua autonomia ». 

ser. se. 


M.A. Pacelli, uno dei finanzieri va¬ 
ticani di cui parla il settimanale 
tedesco. 


PREVISIONI SULLE IMPOSTE INDIRETTE NEL 1970 -Entrate in miliardi i 
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Benzina e oli minerali 1/75 


n Banane 28 
« Saie 22 


CHARLOTTE — Il corridore automobilista Spur- 
geon e Jim Clark, omonimo e connazionale del 
famoso campione scozzese scomparso, si sono sal¬ 
vati per il rotto della cuffia da uno spaventoso in¬ 
cidente durante una gara per piccole monoposto. 
La macchina di Spurgeon lui urtato quella di Clark, 


entrambe sono uscite di strada finendo Luna sul¬ 
l’altra e incendiandosi. Spurgeon è volato fuori dal¬ 
l’auto mentre Clark è riuscito a stento a uscire 
dalla macchina. I duo piloti hanno fortunatamente 
riportato solo lievi escoriazioni e bruciature. Nella 
foto il volo di Spurgeon, la macchina rovesciata è 
quella di Clark, 


__________ Il mondo_ 

ci vede così 

La stampa di Bonn 
prevede una 
nuova avanzata 
dei comunisti 

La tragedia del Mezzogiorno e la lotta per le 
riforme - Un'inchiesta deilo « Spiegel » su « L'im¬ 
pero finanziario della Santa Sade » - Un commen¬ 
to di « Le Monde » sull'autonomia del PCI e la 
sua coerenza sulle questioni cecoslovacche 


L’Italia* il bel Paese dove i ricchi non pagano tasse 


Vietata al fisco la caccia arossa 

--—......-.-.-.-.■ ■ ■■.HI. -■IT .- - W IMI———» 

La vicenda di uno stabilimento enologico che frodava consumatori e fisco - Gli ispettori dovranno occuparsi soltanto di ((ruspanti 
da cortile »? - A un convegno di funzionari messo sotto accusa Preti: «Conosce anche lei quelli che hanno cento e denunciano 
uno » - Le proposte avanzate dai comunisti per Vesenzione sino a 1.200.000 lire per i lavoratori devono essere attuate subito 


Se ia sano favata 
fon lievi brufiature 













lunedi 25 maggio 1970 / 1 Unità 


mi#. / anuaii i«a_ 

La pioggia ha ridotto a una palude la vasta regione cerealicola del Baragano 


Ottimi risultati 


del collaudi 


La Romania dopo le spaventose alluvioni ora 
rischia di perdere anche il raccolto del grano 


Si profila l’ombra della carestia - Una nuova ondata di maltempo si abbatte sul Paese devastato dalle inondazioni - Salito il bilancio dei danni: 
67.265 case spazzate via - Altre città minacciate - Mobilitato l’esercito per l’opera di soccorso - Il 6 giugno passerà l’onda di piena del Danubio 



Superano le 
aspettative le 
prestazioni 
del «TU-144» 

MOSCA 24 maggio 
II supei ionico solletico « 1U 
141 > il primo nella storia 
dell aeionautlc i e di nuo 
vo soggetto ad un i serie di 
piove che ne stanno conici 
mando li glandi capacita 
Nei giorni sensi pietm 
mento ili maggio cimante 
uno dei tanti voli di collaudo 
li < picchio di titanio» (cosi 
viene anche chiamato 1 \eieo 
a causa del caratteristico bei 
co che si abbassa nelle fasi 
di decollo e di ut tei i aggio) 
ha ìaggiunto una velocità di 
ciodua pali a 2010 chilometri 
oiaii volando a quota 1(3 700 
I c possibilità del « rU-144 > 
comò noto sono maggiori il 
supei sonito inlatti può toc 
care i 2 500 chllomctii oran 
a 20 mila metil di quota 
Pei oi a comunque - come 
ha detto il costiulloic capo, 
Alexcl Tupolev — lacico sta 
vivendo un periodo di intenso 
e minuzioso collaudo che in 
tei esse) à ogni dettaglio delle 
ippaiecchiatuie 
Ti uipei sonico - ha detto 
ai gioì ni listi il pi imo pilota 
collaudatoré Ldturni Ellan 
è piogena lo bene i ìisultnti 
sono miglimi di quelli picti 
sii e sia la quota che la velo 
ella possono csseie aumentate 
sensibilmente non si ìlscon 
tiano \ ibi azioni e il ì umore 
assai ndotto è simile a quel¬ 
lo del « 1U 134» 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST 24 migg o 
Ieri tentando un pi imo bl 
lancio della situazione in Ro 
mania dopo 1 magano e le 
inondazioni parlammo di a a 
lastrofc di piopoi/iom muri 
maginabili > dicemmo anche 
he nel Noid la vita comin 
ima a riprendete e che il 
dramma investiva inuce il 
passo torso del Danubio E 
questa notte appena tiascoz 
sa —■ una notte lunghissima 
difficile da raccontare — ha 
onfei mato li giavità del 
dramma 

Eravamo ai mali a Biaida 
sul Danubio che eia oimai 
buio sotto una pioggia Ut 
ta e fredda Abbiamo trovato 
una città vuota devastata dal 
le acque del Sirct la gente 
quella valida era tutta sulle 
sponde del Danubio b «ttuU 
dal ven o e dalla pioggi i ìm 
pegnata in uno sforzo che c 
durato tutta la notte ed i 


ancora m coi so p r al/ari 
Ji irginl e resistei e all icqua 
Difficile muoversi fr i camion 
bulld zer ed nitri mezzi mec 
aulici che spostano > peri ano 
terra succhi di sabbia e quon 
to nitro possa servilo alla di 
fesa conno la natili a impaz 
zita 

Abbiamo cercato eli supei i 
re il Siret per anivare i Ca 
lati clo\e la lotti b aneoia 
piu ampia su un fi onte di 
\entisei chilometri di mgini 
che devono osseic alzati di 
almeno mezzo metro prima di 
domani prima cioè che il 
Pi ut i aggiungi 11 Inolio mas 
simo riversandosi nel Duiu 
bio Ina lotta titanica contro 
il tempo si sa che U velo 
cità del Dinubio i gin di ol 
tu dicci chilometri 1 ora 1 on 
data dei Prut si avvicina a 
quattio chilometri 1 ora Che 
cosa ac idi i al momento del 
liuto 0 E piobabilc che il Di 
nubio non possi ricevcic la 
s finta e che quindi il on 


traccolpo r tnpa ie dighe p 
Uh aiginl inondando aneoia 
migliaia di ettau invadendo 
case e centri picduttivi 

L se in qual he giorno il 
Danubio non inghiottiti le ac 
que del Piut sarà aneoia 
maggiore il pencoli quando 
arriverà 1 ondata elei Tisa < he 
h i raccolto le a que che han 
no inondalo la Transthami e 
pute d( Il Ungi eua c cieli 
Ju n osl iv in 

Non siano riusciti acl ani 
v ii c a Calati 1 unica si inda 
nmasta apeita serve alle <o 
lonno di soccoiso in quanto 
solo gli anfibi dell esci cito 
possono affrontare 11 furia dei 
vecchio fiume 1 1 esercito i 
impegnato ovunque anche a 
fìnldd dove 1 acqua ha spaz 
zato via duecentosessantotto 
case e minar da ora Tecuci 

Siamo torniti indietro poi 
uni strida accennati qua e 
li dai par icari i Volevamo 
i ugiungeic Costanza per ave 
ic litro notizie ma siamo si i 


Sempre oscura la veto storia di E rmanno 

Caso Lavarmi: un nuovo 
sopralluogo alla pineta 

Sono state raccolte oltre testimonianze di Della Latta, Baldisseri e Vangioni 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO 24 agg o 
E passato un anno e quat 
tr) mesi da qu nclo Et min 
no Lavorim venne assassina 
lo li caso come si sa e an 
coi a in alto mai e tioppi ì 
punti oscuri tioppe ie ambi 
guita dei «ìagazzi» implicati 
nella triste vicenda A chiari 
re la situazione non è certo 
valsa la testimonianza lesa 
venerdì scorso da Marco Bai 


Trovato morto 
lo sciatore disperso 
in Val d'Aosta 

CERVINIA (Aosta) 24 rnagg o 
li cidaveie di Pigi luigi Iu 
snidi 48 anni scornpaiso di 
Coi vinta da giovedì scoi so 
e stato trovato o„gi dalle gui 
de Terdinando Gaspard e 
Jean Bich menile t lenti ava 
no — con alile squadre di 
soc oiso i conclusione del 
la terza gioì nati di ncerche 
Il I usai di un impiegato 
nifi mese eia putito con gli 
sci giovedì mattini pei uni 
esc li sione m cluezune chi 
Tcodule c non eia pili ncn 
tiat ) la sui silnia era in 
Ionio ad un lipidi «canali 
no a late della pista nu 
meio qu itilo del Pian Mai 
son una pista per sciatoli 
molto esperti non aveva piu 
gli sci ed aveva vast orna 
ton i al viso 

Si iiticm che usciti di 
pista in piena veli riti sii 
c idut pei derido gli sci i 
su iuzzoliti pu olite cui 
to meni ni 1 i ma in > di 
r eve indili ita pi uiandosi 
fcnte moitili la salma c 
stata pollata i valle dilla 
squadri di riccii i 


EPIDEMIA DI 
COLERA IN INDIA 

NUOVA DELHI 24 igj 
Un epidet u i di colei i si i 
mandi st iti in dive i si Stili 
dell Indù setlenlunile in 
sci ulto dii violenti onditi 
di laido che hi colpito qu? 
ste t igiom da una a unchcina 
di giorni Piu di 3o0 persone 
s irebbe io morte 
Lo Stato piti ( olpi o dal c ) 
lei a c li Madhv i Piadesh 


disseri Rodolfo Della Latta e 
Pietro Vangioni che sono sta 
ti prelevati dalle rispettive 
carceu e traspollali nella pi 
neti di ponenti dove sono 
stati nuovamente miei rogati 
dal giurile* ìstruttoie dottor 
Piei Luigi Mazzocchi 
Di essi il Baldisseii e il 
Della Latta hanno indicato 
separatamente un punto pre 
ciso della pineta rispondendo 
alla domanda « Dove c stato 
ucciso Eimanno 0 » il Vangio 
ni invece ha ubadito aneoia 
una volta la sua estianeita al 
1 omicidio dicendo che m pi 
neta c era solo passato qual 
che volta a piedi o in macchi 
na Poi ì tre accompagniti 
ctal giudice istruttore sono 
stati condotti sulla spiaggia 
eh Mai ina di Vecchiano dove 
il magistiato ha chiesto al 
Della Latta tutti i particolari 
sull occult uncnto della salma 
di Eimanno Lavoimi Nel 
frattempo il Vangioni e il 
B ildisseri sono stati lasciati 
soli in macchin i Ma dall i 
legisti azione dell i loro con 
veisizione (nell auto oi in > 
stili nascosti du nuciot ni) 
non s irebb“i ) emergi partico 
liri impoitanti 
li testimoni mzi dU Dilli 
I itt i o del DUdisscn i he 
pei litio si sono tiov iti d ic 
rodo nell indirne il punto 
d(ve avvenne il delitto) su 
sciti nuovi dubbi e nuove per 
plcssiti Ini itti li sellini ini 
se isi il piocuratorc delli 
R pubblici dott Raul Tan/i 
h ie stillili ) eli itti il „i idi 
c istiutln invitanti >lo a 
i isie me il ras ) al Ti ibu 
i U di I tur » C m ò m l m 
c u» 111 re si ih il d It I m 
zi inni inehe fiumi plitico 
lari sui risultati dii su) li 
vi Fri 1 litio atrcrni) Ih 

I un inno ei i stilo ucciso pi 
set pi sessuali in uni c isa 
di \ i ucggi ) 

Ci pet ) da ìleonini che 
le nuove testini rnian/e dai eh 
bei i i igione alla donn i dii 
luna p irh della pinci i eh p i 
nenie che disse di aver visto 
Lrnnnnc a gii arsi nell i zona 
vi r s le 1 del poni ri {io eh 1 

II genna 19( ) ni p li 
eie prn i chi vtn ssc uc is 
L ali il 

f nu si vede li sfilivi n 
i empie mgubuchiti cd i 
fitti mie vi chi enie ig n n n 
fann ) chi ìeliderla piu se i 
ni td ìnpersciutibfic 

9 s- 


A Siracusa 

Maltrattava 
il figliastro 
di 11 anni: 
arrestata 

Denunciato a piede libero 
anche il padre del bambino 

SIRACUSA 24 n agg o 
Una donna di Siracusa Iu 
eia Afelio di 30 anni e stata 
ai restata dagli agenti della 
squadra Mobile su ordine di 
cattura omesso dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott Domenico Biancatelli 
pache acc tsata di aveie sot 
loposto continuamente i mal 
trittamenti il figliistio Mi 
no Mauceri di 11 ann 

I episodio venne a conoscen 
za citila questui i il 18 aprile 
scoisi pei una se"n nzi ni 

fitti dii pili7ii di vimi di 

( )*> i di Ila d nn i quii n 
f in )n di i tic n U ) il 

b imbuii ) ci di i i o intcìc 

csj) st l s li n ì vii i 

il i istit ) di sti i 11 i in 1 

nuli ito II b mbo sempre s 
etndo il racconto ilei vicini 
ci spi ss st II Visto 1 st 
da nu ni ce ic ìv ì ci 11 ) 
d i mangi ire ti i i ni it 
C li ig nti intuir u I 
1 i x il b il ìbin ) il qu 
funi di iveu subii in l 
li ttmunt c in h> ul i 
t, ni 1 ine 1 si i I un 
Rubi nu tu il i il le st i 
I v >e il ì d t ip di b i 
st u u,„i insc di c sci s n 
pi i strt I ) a mangi in pu 
(pini r n n i I u ia c mie 
i li itelli 

II pube dii iftgazzc (mi 
tino Maiitui cu 41 mm ri 
unsi vedivi duci unii ti 
c sposo p i Lue 11 Alt IU d il 
li q ult ebbe ili il cinqu fi 
gli Mino eia si it ) dappnmi 

finis > in un crfinotrofu c 
succ ssivamentc in un altio 
«fifiut ) eli Imtini Di ilcunf 
ani uit )rnal in c is i del 
p idi 

Il Miucu» c li nu gl c li m 
n iespinl >gm i cusi on 
tinti bi pcio son) sfili inen 
min i li clmna m t it ) di 
ine t 1 umio i piede li 
b i 


ti costretti a rctiocedcre per 
che dodici chilometri di a 
sfallo fia Cernavoda e Co 
stanza eiano scomparsi 
Rientrati a Bue ai est slama 
ne abbiamo trovato altre no 
tizie aliai manti sui monti Fa 
gaias ò nevinto tutta la not 
te (oltre un metio) c m lui 
ta 1 1 Transilvanm piove a di 
rotto menile li temperatili a 
e scesa di dieci gradi II Tu 
ima e gonfio sei metri c 
mezzo di altezza (quiianta 
centimetri in piu del li mag 
gio quando 1 acqu \ invase Si 
ghisama) c la città - come 
Medi is che saià investita que 
sta notte — e nuovami nte nu 
nacciata dopo ho la gente 
era appena nentiala nelle prò 
prie case 

Dal Tirnava al Muri s sono 
nuovamente in pencolo Alba 
Iulii ed Aiad I allume è 
st ito 1 incinto anche per Sntu 
Marc la ulta mu du unente 
colpita nel gioì ni scoisi per 
che il S< mes da st mane c 
cominci ilo i uesceie di nuo 
vo 

Anche 1 Olt e in pi-ma H i 
spazzato via stanotte ne pon 
ti ed inondato nuov locali 
1 1 Le cit t di Rim ncu Vii i 
eoa e Slatina saranno lag 
giunte dalle icque n ì pios 
suni giorni 

Bucircst con le sti eie vuo 
te e bt ttute da un i pioggia 
incessante e raccolta nelle 
fabbiiche dove si lavora 24 
oie su 24 per assicurare ma 
teriale da costruzione cavi 
elettrici indumenti pane e 
quanto altro e nec essai io al 
le zone sinistrate o minac 
ciato che non L pm possi 
bile contare Camion carichi 
partono n tutte lo dilezioni 
mentre si susseguono gli ae 
rei che portano i soccoisi del 
la Croce Rossa Intern izionale 
dalle due Gei manie dalla Da 
mimica dalla Crocia dilla 
Jugosl ìvia dii Vaticano 
rutti piotasi verso le zone 
colpito o minaccialo dalla fu 
ila delle acque a nessuno 
veniva in mente di pieoccu 
parsi del Baragano 1 inimen 
si zona ceiealicola il « gra 
nato lomeno» che si esten 
de da Bucai est i Braida pei 
tutta ia lunghezzi del Danu 
bio Qui non ci sono stati uia 
gara e il fiume è aneoia den 
tio gli aigini anche se a 
Giui giu a sessanta chilome 
tri dalla capitale si lavoia 
da giorni pei alzare gli aigi 
ni a protezione del porto e 
dell i citta I piovuto gior 
no dopo glori o fino id mi 
piegnarc la terra e lentamen 
te 1 acqua ha cominciato i 
salile 

Appena lelicotteio hi la 
«cnto li penici ia di Buca 
ics! si e ivut ì 1 immagine di 
un immenso aicipcligo di iso 
lotti veidi in una palude gri 
„ia da cui Linei gevano giup 
pi di cisl Nelle serie di 
Bnbos ìfl nano solo li co 
pertui come si fosser) del 
l zilten rii glossi lionchi 
d db io Uni immagine eh 
uni ogi ìft i sconvolti non 
in uni eliti m un pollo 
i mi pi unu ì ma in un 
l i i intei) \nchc il Bi 
i „ nc e con i ss il gr ino 
il p me dell i Ri m mi ì e in 
on peiduto o quisi 

I prospettivi c qumto 
m ì „i ivc i incoi i non si pm 
v il il tic il minen ) qu mto 
1 nt uic sia il culmine del di 
sisti > dopo il qu ile pu ) co 
mine tue li rpicsi Si st g i 
d oi i che fin il (> giugo ) 
d vi i continuale la 1 tti con 
ti il Prut c il Danubi m 
c ht se d i doni m il s le ee 
uni ei \ i lise Udne 
\i cenilo di c ìdmuncn 
t delle ptiizic ni abbi mio 
ti v it j le ultime cifie dt ì 
amm 10 K ceniti ibitati i 
r ri d h t t < iò( r iistrult 
IH jk it «il Ul dalla lui i 
d II uq u stride statali di 
st ritte j ei 1 elulometii e 
sti ide piovine ìali e comuni 
li distru te pei 31) ehiìome 
tu i C) capi di hi st lame 
distrutti Mi seno cifre che 
l e ambi me o«mi ni e in cs 
[ se e il su H pi pozione del 
disisti ) che si e, dibattuto 
idi i Ile n mia 

Sergio Mugnai 

NELLE FOTO duo appalti dell I il 
Lane Diapiro de si è abbattuto 
su tutti h Romiti a 


Ieri mattina nel carcere di Regina Coeli 

À confronto Chiari e Lattoni 
J hitaxioni di attori perquisite 

Il compositore avrebbe negato ogni responsabilità - Non è stato riportato a Rebibbìa: forse oggi se¬ 
condo atto del confronto - « Visitate » dalla Finanza diciotto ville ed abitazioni di gente dello spettacolo 


Tragica lite in famiglia a Torre Annunzia ta 

Uccide il figlio che 
difendeva la madre 

All’origine del fatto di sangue dei contrasti dì interesse 


NAPOLI 24 imaglo 
Vecchi raicoii per motivi 
dintei esse sono alla base eli 
un dflitto avvenuto stamane 
a Torre Annunziata una cit 
tadina della zona vesuviana 
Filippo Russo di 85 anni pa 
die di nove figli due dei qua 
li vivono a Mdano ha ucciso 
il figlio Salvatore di 20 anni 
I uccisole è stato ai restato 
nel tnido pomeriggio 
Il Russo cinque anni fa ah 
bandonò la moglie Cai olino 
Palomba dopo una lunga se 
rie di litigi Rimpiovorava la 
donna di aiutare la sorella 


TORINO 24 aggo 

I i visita elettorale (he Ru 
m )i ha compiuto stani Mima 
a Boigo San Pictio di Mon 
olii 11 uno dei pm popolai i 
centri della cintura di Tori 
no si i conclus i ( on un nu 
trito lancio di uov i marce c 
carici vi lente dell i prima 
conti li popolazione rht fi 
schi iva s)noiamcnt( il pie 
sidcme del Consiglio Numeio 
si ì triti ed i filmiti (li 
igent hmii) dimosti ito tm 
to 70 ) d i temi ut iddìi ititi 
i i du studenti (In chsippi ) 
vivili) (.minienti il disi oi so 
di R un i ili inti in deila 
s uol t ht egli st u i m m 
gui m t ) 

Boi o San Putì t di t it 
t) un q milieu pt riteti o di 
I )i in > anche si sii i va en 
ti > i ( nfmi del comune di 
M )nc ilu ii vi abit ino migliai i 
di fi ingiù di 1 iv ì U )i * in 
massi m putì mirnigi iti di 
iltrt regioni venuti negli ul 
timi inni ul insidi usi negli 
cnorn i stallili di cenimi) ir 
tilt) mn ilz Ui su gm spi 
zi) I bei dagli spemi don 
edili/ C 11 n ì gi >rm scoisi 
l minmci ) della visit i le(t ) 
tale del presidenti del Cons 
gin avevi suscitilo u ì/loiu 
tin gli abitanti e pt i it sti i 
de 11 m ) omparsc s iute n m 
pie iMmenti ri benvenuti lì 


dandole continuamente del da 
naio L uccisore un pensiona 
to della Previdenzi Socialt 
era pioprietano di un° baica 
e (on li pesca arrotondava il 
bilancio familiare Poi decise 
di abbindoli ire li famiglia 
lasciando la barca al figlio 
Salvatole 

Ien mittlna Filippo Russo 
e 11 moglie si sono inconti a 
ti pei strada cd aneoia una 
volta sono colse ha ì due pa 
role grosse I uomo ha schiaf 
feggiato la moglie poi l mter 
vento di alcuni passanti ò vai 
so a far allontanale la donna 


I ospite Secondo il piogram 
ma Rumoi doveva « inaugu 
nre» li nuova sede dell isti 
tuto tecnico pei penti indù 
strilli < Pimnfarini > In ìeal 
ta Rumoi ha inauguiato lt 
paieti dell edifica peiclu 
nella nuova scuoi i mancano 
incoia ì bilichi i laboratori 
e tutte le utiez/ntuie Noi 
giorni scorsi squadie di opt 
rai avevano asfaltato fiotto 
losu lente la sti ida di accesso 
infili indo davanti fila seni 

II delle pi mime in v iso comi 
orn uncnto piovvisono 

fin dalli pinne oie di sta 
mini Boigo San Pietro c sta 
to invaso da ilmcno un nn 
gli no di poliziotti ( cuabi 
meli ccn decine di nnuon 
c leilului Ciò non In ini 
pcdito che allaniv) del mi 
fio piesidenzi ile vciso me/ 
zoginno si levassi io fischi 
ni urla multi t ut Ut shadt 
vicine ltopni lauti diffonde 
vain sio m come «Questo t 
m p st« pu chi Uvoi i non 
pii li inugurizioM el ttoui 
li Mi] i ul) nei giam scor 
si il pr sull d 1 Pminf u 
n i avi si invi it i un i f irco 
tilt Uh funighc tu li Uhi 
vi ii vit ndok ì jKsenziu 
ili ìmug nazione i c mimi sa 
u di P v hanno bUecal) lui 
gu ss ) c umido lt ctiili eia 
sol) pnznlnuntc aff fiali 
\ik 1 k q io ! i pi \ ?\ n n n 
lu cut ì o tilt si fi iss i i li 


Stamane Salvatore di ntoi 
no dalla pesca ha incontrilo 
il padre a trecento metri dal 
1 abitazione lo ha rimpiove 
rato aspramente per la sce 
nata di ieri dicendogli di la 
seme in pace la madie 
la discussione ò stala ani 
mata impiovviamente Tilip 
po Russo ha estratto un col 
fello ed ha infetto al figlio 
tic coltellate uni delle qua 
li moitale al cuoie 
Luomo si è dato alla fuga 
ma nel tardo pomeriggio ò 
stato arrestato 


Peliti e fcimati 


sebi dui ante il discorso di 
Rumoi m aula magna due in 
gizzi sono stati subito fer 
mati 

lei minato il distai so il 
piesidento si i allontanato 
fiettolosaniente pei un uscita 
secondaria Ixi nulo del segui 
to li inno invece imboccato il 
ccntiaìc coiso Roma chi eia 
stato oinifiet unente bloccato 
al tiaffiro dalla polizia Quin 
do t iniziato fi lancio di no 
vi li polizia ha subito can 
c it ) niuihe dallo finislio dei 
paliz/i si lev n in i invettive 
Numciost pnsom ha lt qui 
1 » persino un bimbuì) di 11 
anni son) st ut « malimnUt ì 
smguo Nell uidii «ne la to 
lonna di cellula 11 dilla poli 
zn hi incoi i ilici tualo uni 
osta impunvisa i distati 
/1 di un tIntorniti i dal Ino 
go degli incidenti gli agenti 
sino nitriti m un guige c 
hanno prelevato un bunbino 
t un giov uh II b imbuì) che 
piangev ì c si U i 1 ìs« iat ) ui 
dm il giovine filmato t 
li h il in qu stm i 

In su ì ì il giov me M it 
t i Chi i ichi ) li 20 anni 
opu ìi binili \ Monti 
1 on il coi ) Inesle Iti t i 

st ìt ) ìli Stìt ) j)Cl )1U ip 

pio ìlla fii/i pubblica Gli 
litii fun iti cimpilai i «Ino 
studenti ; tesi ili intano del 
1 ì s uol ì son i st iti i il i 
s 1 ìli 


ROMA 24 magg o 

Walter Chimi e Ielio lui 
tazzi a confronto La giornata 
festiva non ha portato pauso 
alla clamorosa inchiesta per 
la dioga mentre il comico e 
il musicista venivano ascoltati 
insieme dal magistrato alcuni 
uomini della Finanza pi ose 
guivano indagini e peiquisi 
rioni Tra oggi e ìeii a quel 
che si è appieso sarcbbeio 
state «visitate» le ville gli 
appartamenti di die lotto no 
dosimi esponenti del mondo 
dello spettacolo (alton attri 
ci una popolare cantante una 
colerne ballerina) Dell esito 
del confionto e del c perqui 
si 7 ioni poiò non si sa nullo 
Il «segreto copre tutto il 
magistrato dottor I ratta ri 
fiuta ogni colloquio gli ime 
sligaton della Finanza alimi 
zio loquaci sono diventili 
muti 

Lt ho Jutt077i era stato tia 
sferito icii in matta Ma ì Ho 
gina Coeh subito ckpo che il 
dottoi Fratta ne avevi coma 
ilei ito il feinio II cimposito 
ie ora stato sistemato in una 
colla d isolamento a. piano 
teira doli edificio del I ungote 
vero i poche decine di me 
tri dalla cella in cui puro m 
stato d isolamento e custo 
dito Walter Clini ì Appai iva 
di ottimo umore e al diletto 
re che eia andato a trovarlo 
aveva chiesto solo sigarette e 
fiammiferi 

Poi questa mattina Lelio 
Luttazzi e Waltei Ciliari che 
nella vita noi male sono mol 
to amici si sono riti ovati da 
vanti in una saletta sciupio a 
piano lena del oaicore era 
già ad Mtenderh il magistra 
to dottor Fratta accompa 
gnato da un cancellici e Qua 
li siano staii i punti del con 
fionto quali le risposte dei 
duo aceti ati quali lo discio 
panze propno non si sa II 
magistrato non lm nemmeno 
risposto a chi gli chiedeva no 
tizie II confi onto dovrebbe 
proseguire domani F coito 
comunque olio gli inquiienh 
sono convinti — t lo (limo 
stia la decisione di fare un 
confi onto ti \ ì due — che il 
comico c il compositore sono 
sulla stessa baica ohe sono 
legati piticamente ad uno 
stesso filo 

A questo punto bisogna ri 
portarsi ancora uni volta a 
una delle ipotesi dogli u mimi 
della Finanza Secondo ossi 
infatti Waltei Cluni i avi ebbe 
portilo dili estero della dio 
ga a quel lindo Malnugnati 
«he eia a « apo dell \ (nuda 
(ht nfoimv i di «coca» il 
umido dill) spot incoi) gli a 
vi ebbe consegnato aiu he quel 
lui di ( i< uni (vai io nitri 
quii anta milioni) <h« i lm n 
zioi i hann> pii st qui stufi 
la scoisi s« limi un nell aufi 
del Inss I sctond un all n 
voci li meicc prima m 
« uà sarebbe pissati ha le 
mani di r elio I ufi ìz/i 

Ora sembra siom ) il po 
Violile piestntalor di «IIU 
Pai adì » ha sempre 11 spini i 
ogni accusa mentre Mallii 
Chiari av h bbo fatto qualche 
immissioni (quest ultimo co 
nnmquL sin oblio t fio ehm 
tini in ausi dallo stessi 
Malmenati) l)i qui dalla ni 
essitn nn Iìl di ipiri lt u 
sponsabilita dii eompisfioii 
saubbe iuta li decisione chi 
< tifi int fonu « nifi) lui 
t ì/?i ò denti ) ma in stato 
| di toinn i tempi indotti nn 
ufi i )« si t udì uni pi ) 

I cedui a discutibile usila pu 


la prima volta dalla Procum 
potrebbe ìmarnerò dentro si 
no a 40 giorni senza potei 
parlare con i suoi difensori, 
con i suoi parenti se va sape 
k nemmeno ton piecisione 
quali accuse gli vengono mos 
se ‘solo allo scadde del ter 
mine potrebbe conoscere la 
sua som o arresto ton ca 
pi d accusa simili a quelli olio 
hanno pollato in palerà ( hiari 
o il iMoscio senza nemmeno 
una scusa 

Intano 1 inchiesta piosegue 
sii altn fronti s» st i ceican 
do il fìnnn/ntoie del «gno» 
che sarebbe stato identificato 
ma ohi sai ebbe scomparso m 
pioseguono le ncerchc le per 
quisj7iom soprattutto nelle ca 
so di attori e cantanti Come 
ìbbinmo dotto almeno diciot 
to abitazioni di gente dello 
spe u olo sai ebbero state per 
quisite tra sabato ed oggi e 
udentemente i fìnnnzieii no 
nostante le smentite sono 
convinti che le indagini deb 
bono pi ostruito oprottutto 
in questo ambiente 


Rapina di 
30 milioni: 
un morto 
e un ferito 


Cinque giovani 
muoiono in un 
incidente 
presso Modane 

MODVNE i o 

Cinque „io mi di t là uni 
Viiosa ha i idi i t i diurni 
invi mm son molti ieri pi 
muiggn m in mudano atra 
dillo luutuil pii sso Modani 
I i vi (fimi indila dal gu 
vano Paini k Gautier di fi) 
anni di Mi hiu giunta ad 
un ttnhnuo U mi tu dal pon 
fi sul \mt ò sbandata ed 
o finiti m un buirone prò 
fondi tu unto nu tu \ iiir 
di dill mito «.ratio Philippe 
C nifi n di lt anni fratino 
di Patnch \ui» « (lati»' 
Cimiti ut di li t l anni e 
v ig« ( hi un h il \nd i di 1 « 
anni lui ì di Modani 


In un bor go della cintura di Torino 

Fischi e uovo contro Rumor 


Lu folla duiameiite caiicata dalla polizia 


MARSIGLIA 24 maggio 
Quattro binditi camuffati 
con nasi fìnti e cappucci si 
sono impadiomti questa se 
ra dell importo delle senni 
mosso dell ippodiomo di Pont 
do Vnaux presso Mai sigila 
dopo una sporatoim nella qua 
le e stato ucciso un nutomo 
bilistn di passaggio c un agen 
te di polizia e limaste ferito 
I banditi hanno blociato 
con la imo auto un tassi su 
cui viaggiavano quattio im 
piegati dell ìpporiiomo con fi 
duinio delle scommossi del 
li giornali mentri un auto 
carro speionava un fmgont 
della polizia di storta I iì 
pumlon hanno npeito il Tuo 
co conno fi fui goni pir mi 
pochi e agli venti di intei w 
mie o si sono ridi guati ton 
la somma ni mu 280 000 
fianchi (oltu Ul milioni di 
Ine) 
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U oerlo R 5 ìpI CU Ro i li Mi 
h I to er li rovo p m lo tal ) o cip 
ì 000 ol irs i i giri rejo 

p i u> f o fi o 
Il [recedo le ro orci c i cello stess 
R re G 37 4 sub n Ih stessi p 

) de I/tcj raeetosi II 1990 del 
s n so 1 ro duri ile ve g e to ci I 
« /e nord 7 a I Neh foto R 
pi q ato s 3 C 00 s c p 


11 1 sco f tu d Melbour t q 

1 i e a To let oa e e 
li* l Q ( e e o 

1 fri) c h | il a h ou I I i 

to f e ili co r e stati 1 r Ih t s 
1 Doti ei sto e t nenie r d 1 e 
aio e 1 7isesioe e 
or retit eao a c 
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Mi 


•tJU. j£M 


Per eli azzurri e 


Il baronetto - beato lui - è soddisfatto 


Messilo: orimi iniziato il acanto alla rovescia» annienta di ora in ora la tensione nel clan della Nazionale 


L'esclusione di «Basleta» ha sorpreso e scosso tutti 


innovazioni 
«rivoluzionarie» 
di sir Stanley 

Patriottismo i* lacrime facili - I biglietti 
«fantasma» di un centro-stampa « fan¬ 
tasma» . Gli allegri o.k. del sig. Rous 


DALL'INVIATO 

CITTA’ DEL MESSICO 

24 migjO 

1 I residente Diaz Ordaz ha 
to nsegnato la bandiciu alla 
squadia messicana Anche se 
ah atleti erano m luta e con 
scarpette da qinnastica la cc 
imoma c stata molto marzia 
le il Presidente uscente ha 
marciato terso 1 calciatori con 
passo cadenzato 1 calciatori 
aspettar ano il Presidente u 
s ente tenendo una mano sul 
cuore come latino qh statimi 
tens> quando sono in borqhe 
e c ledono garrire al temo 
li stelle e le strisce 

Diaz Ordaz lui consegnato 
la bandiera e ha pronuncialo 
parole solenni «Il rigo a no 
me del Messico ad affidare al 
1 ostro senso di responsabili 
tà questa bandiera che e il 
simbolo della nostra patria 
della sua indtpendenza del 
suo decoro e delle si e ishtu 
suoni » 

Ha chiesto ai giocatori se 
prometta ano di difenderla 
con fedeltà c costanza e natu 
Talmente 1 giocatori hanno ri 
sposto di si Atcuni afferma 
no 1 giornali con toce addi 
iittura affogata nel pianto 
Campionati di calcio e lucri 
me a quanto sembra commi 
nano di pari passo inseguiti 
dal patriottismo abbinato ai 
palloni piàngerà qualche col 
eiatore messicano e piangeva 
no Medina e Petlcov Parliamo 
prima di Medina le cui lucri 
me erano di carattere patriot 
tico pi udenznde 

Questo Medina e un di fon 
sore della squadra « Atlante » 
di Puebla eon la quale ha di 
spulato una partita eli allena 
mento la Nazionale uruguaya 
ila Manco a dirlo mentre la 
partita si stara svolgendo e 
armata la solila cateratta di 
pioggia il campo e diventato 
scivoloso Medina ha fatto 
un entrata un po brusca sul 
l un guai/ano Rocha noni mi 
s citc pm a fermarsi ed ha ri 
filato all altro un calciane Ro 
dia l rientrato neg’i spogliatoi 
1 non si sa se potrà disputare 
le 7 rune partite du torneo 
Anche Medina e rientrato ne 
gli spogliatoi piangendo dispe 
latamente Non perche abbia 
il cuore tenero e qh dispiaces 
se aver fatto male a Rocha 
ma per patriottismo per chi 
Medina e urnguayano e 1 com 
pugni di Rocha qh dicevano 
che se l Uruguay non vincerà 
per la tei za volta la Coppa 
Rimet sara per colpa sua Ma 
farsi le lacrime dipendevano 
anche dal fatto che oltre ad 
ai et (olpito il suo amor di 
patita 1 connazionali qh ave 
tono 1 romesso di colpirgli un 
che u m gamba non appena 
messi toieito la palla 


li cuore 
in pace 

li acume di Petkox s ino 
di alba natura 1 selezionatori 
bulgari ai ciano fatto come qh 
dalia11 ai e vano pollato a Cit 
la del Messilo untitic calai 
lori e poiché qh isaitii dote 
1 ano essai solo icntidiu 
aula te e In uno dot et a issi 
n eliminato d t lauto 1 
* Itilo al quali paniti) l) 
hanno detto fin a a unad 
n nudo (he si imi tessi 1 
e uor in pace hi h face s 
natta e e e;h alti / bulga 1 
t ssaulo estremarne lite tis n 
ti non h inno dito parile ih 
n sulla faeeend non hauti 
detto si Peti 01 ha pianto o ha 
(atto salti di /tota all apprcn 
dert che ornili può mangiari 
quello che gli pere andai e a 
eloinw quando gli pn « 
magari pei fino con chi gl 
pare I bulqari non hanno det 
Ir mente t nessuno la assi 
silfo alle re inani eh l di 01 
ma la stampa ha deus) e he 1 
e eliciutole hi pianto d le per 
forza ai et pi int per e he e! 
tinnenti come la m ttiamo 
eon ! rtlerua patriot ica ab 
binate al e dcio> 

Cor la ce risegli 1 de la bau 
dina alla squarti a russici 
ili e nnpilasiun ì Ile h 
ste d 1 1 cntidiu qui ori li 
og u quarti a e latra di Su 


Stanley Rous comandante in 
capo del calcio mondiale 1 
campionati hanno fatto un al 
tio passo avanti Quella che 
ancora non fa passi avanti e 
l organizzazione per la s tam 
pa al controstampa dell Ho 
tei Maria Isabel che e il pr in 
cipale dei campionati fino a 
questo momento n sono solo 
due operatori « telex » per tra 
smettere gli articoli di un 
centinaio di giornalisti il che 
sigilli tea che si sa qi andò 
gli articoli 1 erigono consegna 
ti ua non si sa quando arri 
ter anno a destinazione alle 
volt attendono anche dodi 
cl ore In compenso se 11 
sono solo due operatori « te 
lei 11 sono una decina di 
ragazze m microgonna addet 
te all ufficio informazione 


Inutile 

chiedere 


La venta attorno alle ra 
gazze u *ono sempre decine 
di giornalisti che pero non 
chiedono informazioni ma ap 
puntamenti forse anche per 
che — al momento — e asso 
luta mente mutile chiedere 11 
formazioni su questo piano 
siamo un po indietro basti 
pensare che 1 giornalisti era 
no stati avvertiti che il gior 
no 70 dovevano recarsi al ceri 
tro stampa a ricevere 1 In 
ghetti le tessere e 1 distintivi 
seri a 1 quali non si ha acce s 
so ai campi Ma il giorno 70 
del centro stampa esisteva so 
lo il cartello indicatore e og 
gì che il centro stampa esiste 
non est sfotto ancora 1 bighet 
h le tessere e 1 distintivi Se 
si chiede come mai ti nspon 
dono solo eon un dolce agitar 
do triste e — diceva Chan 
dici — « Non c e niente di pm 
malvagio di un mess cano 
malvagio non c e niente di 
piu buono di un messicano 
buono non ce mente di pm 
triste di un messicano tri 
ste» pei cui invece di mab 
biarsi uno si sente profonda 
mente colpevole 1 al massi 
mo cerca di invitare a cena 
una delle ragazze che appai 
tengono alle migliori fam ghc 
della citta (migliori famiglie 
secondo la concezione uleolo 
gica per cui 1 migliori sono 
quelli che hanno piu soldi) 
sono tutte studentesse parla 
no tutte una caterva di Un 
gut — che e la condizione per 
essere scelte —- ed hanno lui 
te dei fidanzati dall aria mal 
vagxa e ripetiamo se non c e 
niente di piu triste di un me s 
si cano triste non ce neanche 
mente di piu malvagio di un 
I messicano malvagio 
I Comunque Su Stanici/ Rous 
appena airivato ha detto di 
essere soddisfatto Non del 
lana feroce dei fidanzati del 
U cdecanes » ma dell arnia 
mento della fase preparatoria 
Ha tenuto subito una corife 
renza stampa pei annunciare 
novità sensazionali gli arbitri 
saranno convocati ed invitali 
ad applicare il regolamento 
possibilmente daranno apph 
vailo in modo uniforme 

Come si vede siamo sulla ! 
stiada delle innoi azioni r vo i 
lu tonarli nei campionati prò 
udenti gli arbitri non da e 
lana applicare il regolamento 
e comunque c grumo potila fa 
r (Oim gh pania appaitan 
do agli articoli del eodic ca 
e st u du sua pi api 1 cmen 
d inn it 

( 1 jion dista ha domanda 
I i Su Staniti) 1 ou s se qh 
ii ulta a ehe lui Stanley Rous 
1 d aliti loschi figun ai t ano 
tenuto una specie di coni plot 
to al fine di dameggiare il 
Iìiasih a lai aie dell Ir ghd 
terni Su Sla ilei/ hous ha ri 
sposto che no non gh usui 
lata ed ha aggiunto qu delie 
cosa (he hnteiprete atro s 
si ndo si 1 illudati di tri 
don Quindi non e mo che 
d Brasile san danneaqiat r 
p 1 faiortr l Inalidii 1 ni M 
in issi no succedere in fina 
l quindi sani pei una uriti 
sole C fu dopo tutt ) poi > 

A ori da ( inaah ai 

Kino Maizullo 


Ritorno in Italia 
col primo aereo...» 


Solidale coro di protesta degli az¬ 
zurri - L’impaccio di Va Ica reggi 


CITTA DEL MESSICO — Relax al tavolo di gioco attorno al quale sono Puia Valcireggi Albertos 
Cera e Rosato in alto e al bigi tardo In cui si cimentino Burgnich e Riva 


CITTA DEL MESSICO 

24 maggio 

Giovanni Lodetti diciasset 
to volte nazionale p il glande 
escluso dalla lista dei 22 gio 
caton azzuiri che e stati pie 
sentnta icn seta dal segreta 
rio della Tedei calcio Bertol 
di al segretaiio della roderà 
7ione Intelnazionale KaLser 
meno di un ora e mezza pri 
ma della scadenza del tei 
mine 

Lodetti che fino all ultimo 
momento non avevi neanche 
voluto pensale \lla eventuali 
tà che losse lui il «ventitiee 
simo» ha preso la cosa mol 
to male e sti tornando in 
Italia col pi imo aeieo dopo 
ivei rifiutato 1 offerta dei di 
ngentl della squadin di la 
sciarlo con gli altri pei tutta 
la cimati delle finali della 
Coppa del Mondo 

Visibilmente adnato il cen 
trocampista citi Mil in h 1 m 
ciocnto stamane Valcireggi 
in un corndoio dell albcigo t 
non gli ha molto neanche 
uno sguardo A noi hi clichia 
iato Me ne \aclo col primo 
acieo 1 il mimmo che pos 
sa faie I stato ingiusto 
escludete me Proprio non me 
1 aspettavo dopo chi mi ave 
vano garantito 1 inclusione fra 
1 22 Sono soltanto giato 

ai compagni pei le espiessiom 
di solielaiieti ed uiguro loro 
ogni fortuna» 

Nella squaclia 1 esclusione 
di Lodetti e stata una bom 
ba Tutti si sono lamentati 
anche pei il modo in cui c 
stata data loie la notizi 1 

Stavamo davanti al televi 
soie m sala chi manzo ha 
raccontato Gigi Riva — ciuan 
do Giovanni c amvato cc ha 
esclamato Adesso sapete 
ehi e il ninnolo ventitie e 
si ( allontanilo senza diic 
una paiola di piu » 

T giocatoli azzimi hanno 
lamentato che 1 diligenti do 
po tanti giorni di segieto ao 
soluto quasi si Liattasse di 
un affale di Stato non aves 


Computer così così 
Pelè a quota cento 
Rivincita a Houston? 
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I Italia battendo li Svezia 
per 1 0 ha conquistato il terzo 
posto ai cainpion iti mondi ili 
eli calcio Cosi ha sentenziato 
il computer L unico gol e st 1 
to stgn ito il 40 del sei ondo 
tempo autoie Rivera Per li 
fin ile che dovi a assegnile il 
titolo di campione s iranno di 
fronte domani Germ ima occi 
dentale e Inglulteira Li due 
squadie sono le stesse chi 
disputirono li finale nel lJf(> 
in C 1 in Bietagna II cimpio 
nito simulato c affidato u 
cervelli elettronici ò stato cf 
fctlu ito con 11 coll ibor rzionc 
di IR ìadio stazioni messteane 
ir 

Mille pesos (ottinta dolli 
11) e il pie/70 1 borsa ne 
11 eli un biglietto pe r issi 
steic ili incontro Brasile In 
ghilteui il piu ipp issimi 111 
le di tutti gli ottivi di linde 
Il prezzo citili serie mici 1 di 
biglietti pei 1 sei me indi del 
gì upp > eli C u icl il ij ira 1 noi 
malmeni( eh 500 pesos <qiu 
miti dollari) Pei stroncare 
il trittico illecito dei bagan 
m li! ccler i/ione messic m 1 
hi ninniti ilo che esiste m 
coia uni buona useiva di bi 
ghetti invernili 1 
★ 

Un ultima ripetizione della 
c u mie ni 1 d api ri ui 1 du moti 
chili m proci munì il U nuig 
gio s svoli u 1 sibilo imi 
tini luti iv 1 questi iiprti 
zi )nc sui f itta ilio St idi i 
olimpi che ebbe le si» le 
eh gleni dm inni li e che 
n n s 1 1 utih/zit r per 1 me n 
cu ih c 1 c il 1 II ni into ubc 
s dell r st idi r i/leeo ehe 


d 1 parecchi mesi e stalo cu 
iato di un esercito eh qiirch 
meli si trovi ora m uno slato 
perfetto e non si vogliono 011 
loie liscili pei il me 11101 abile 
gioì no dell apei tui 1 
★ 

La squidia cccoslovacci 
soffre °h effetti dell illituch 
ne 11 fenomeno e stalo con 
statilo dinante uni seduta eh 
allenamento I te c ilici sono 
11 1 mente preoccupiti da nu 
Irne sen dubbi sulle possila 
liti dell 1 squacha che nel 
gl appo tie iv ri come uvei 
sui 1 Influiteli) il Bi isilc c 
1 1 Romani 1 

Il tr linei cecoslov icco ha 
cosi chehi irato <L aitimeli 
ne hi le lime ite afflitto 1 mici 
gioe itoi 1 < he sono 1 ini isti le t 
tu alme ntc csiusti dopi uni 
bieussimi seduti eh illeni 
mento 

Teli hi a giunto die non vi 
e liti 1 s jlu/iom che quelli 
eh mlensili 11 e il nnssmi 1 li 
piepui/ionc Cli osserviteli 
, li inno 1 ittc ni \ uc c h 11 < ( 

| coslovicchm t uni delle pi 
diissime compiami he pii 
m 1 eh giuiu ere m Messico non 
1 si eia piepu it 1 in zone eh il 
j tituchnc simili 1 quelli citi 
Messico 

ir 

l o Jatise ) M idium eh Cu 1 
dilijui sede degli intontii 
del uupp/ tic nm potrà ts 
scic pr mi ) pel limoliti) eh 
ape ititi 1 d l gngno Li no 
tizia 1 siiti diti dilla st un 
p 1 messic m 1 « lu hi in lunt > 
< he < 111 p jssibile n du 1 gì )i 
ni e miplet uè li istcm ìzi mo 
delle li bum li a 1 litio non 
siicbbe 1111/ d 1 me 1 1 11 c 
1 stiuzion idi 1 ti bun 1 st un 


pa dove cloviebbuo tiovn 
posto 1 sedei 1 cuci seicento 
gioin ìlisti 

A Ri De Jincuo lc\ p 1 
fiuc Cilnnr della ni/ionne 
brisihmi ehe 1 1 vinto le 
Coppe lei nume Di» e 14 » 
hi espusso il sui pessim 
sino sulle possibili! 1 cicli 1 ni 
zion tic bi istituii nell 1 Cop 
p 1 cl< 1 mondo ‘HO G1I11111 1 1 
detto che si stimi) <orninet 
tendo -,h stessi moii e 1 

I )(>( qu mcl > il Bi isile n 11 
si e q ubile ito pu 1 pn 1 
eh lm 1 

Ogc In detto min ! 
t 1 uni li 1 e me. e m ine 1 | 
nel 19 » Sunbi 1 die si il 
bi 1 u unto li (oppi del ; 
molici) Li vmit 1 dei din 
genti 1 int 1 mussi me eh il 
e uni c iti ed lini 1 Ut 1 
me 11 sin n< solt ini ) 1 
ri tini 1 in li squidi 1 l 1 1 

I I e / ^ ili ) c n il '«UO 

sii m 1 I ulti e et 1 tilt» 1 
pt 1 u vue 1 ehm si 1 11 e he 
egli sin il urna n 
ritmi l ) I mie 1 de l 1 1 

del 1 » qu luci tutti p 
pi ime he non t \ 1 

f ome e n lo / ig 1 1 > l 
tu de c 11c.lt m teerur d 11 1 
nu/ion 1 fu un) degli Hw 
cinti lei Ih isile die < n 
etilista 1 due tit li me remi 
ir 

M me 1 ani 01 1 111 no e M 
li hi 1 cicli 1 C pp 1 Rii 1 t 
e gl 1 1 piep uh li 1 ìun 1 1 

negli ^ ili Liuti pie ìsltl 1 
te \d Houston 1 due ou eh 
ule e ili ) si idi ) i/lec ) S 
e nel m 11 un ile miei 1 
n q test ) iv ve mille ni > s \ 
ì l)h iguu/?U di lini 
< e n p 1 in tele visiv 1 mici 1 
lem l 11 su 1 ippi se ut uit 


M McGlumphv hi dichiara 

10 che non vi sono proble 
mi di spesi < Noi sismo eh 
sposti i pagaie quinto u 
veli 1 richiesto — ha detto — 
poi offrire questo spettacolo 

11 pubblico um rie mo > 

★ 

Dipo un ricevuto ogni 
sorti cu mudagli 1 e eh cieco 
1 i/ioni Prie avi 1 incoia lo 
onoic di un pillino 111 occi 
sione di un incontro di col 
lindo dio li selezione hi ist 
limi chspulen domani 
I 1 1 eeìci i/ione hi isih ina 

Jt e insegne 1 1 una meditila 
ci no pei ricompensarlo dei 
se 1 \i?i resi eon li migli 1 del 
li ni iemale Pde ini itti m 
questi occasione gioe beri il 
(ini esimo incoili!) um li 
se u idi 1 hi isili in 1 
★ 

I diligenti dd ,,1 lippe eh 
C 1 id il i) 11 1 si itine studi in 
de li 1 ichie st 1 t Ut 1 d ili 1 
dolci i/i< n ini le st pi 1 pt 1 
m Ite u che li ni is< tic 
\\ msl in un tino bulle! >g 
p ss\ ut mipigi 11 e 1 gioe i 
t h 1 m t lite le p utiti ( hi 
li inglesi disputi i mn > lui 
1 st idio 1 disco CU itigli 
si si u emioni ino hi in 
gl loie pu messo eh pillile 
m c unpo il < me 1111 qu irto 
d n 1 pm ì 1 di ogni p 11 til i 
★ 

I tu Ile pt 1 1 ìli tildi 11 I 
b( lu sm) pi00 cupaii dii 
f Ut ) eh Imi „ioc ie m 11 > 
st uh ) ite) C )e Ih Is h \ di 
( hi ir il ) Ile il e line di fitti 
del M sm ) si li se line sui 
noe Uni elle spi s si e n 
t in sve 1 li ni Q11 s \ nm 
ste 1 1 1 pi 1 d mn )s 1 111 squ 1 
chi duli stessi Uti uciine 


seio li tenuto opportuno con 
vocale tutti e motivale la de 
cisione Beitoldi ha atteso 
1 ultimo momento pei piesen 
taie la lista elei « 22 » sabato 
notte Leieneo degli azzimi 
e stato 1 ultimo a pervenne 
nelle mani di Kaisser alle 

22 31 ! La scadenza dei tenni 
111 eia fissaM pei mozzinone 

Benché si vociferasse che 
1 escluso dovesse esseie Io 
detti ceia sempie la lisci 
va del fatto che a lui t 1 
pochi alti 1 eia stata guanti 
ta un mese fa 1 inclusione 
nella selezione definitiva 1 
meno clic non si fosseio in 
fortunati Ferruccio Valcarcg 
gì ha voluto due che li de 
Listone era stata strettameli 
te tecnica Pu corifei mai la 
si eli atteso tuttavia 1 Ulivo 
del presidente del settoic tee 
nieo M indetti e del presiden 
te della Lega Stacchi che si 
erano subito appaltiti con 
Valcarcggi Vciso le 2 ò Bei 
tolch leggeva 11 giornalisti il 
climoioso comunicalo 

Rispondendo vita vivace on 
data eli critiche sollevata dii 
1 annuncio Valcaiepgi Ili di 
chinato (Avevamo nove 
centrocampisti cd eia ovvio 
che uno eh questi dovesse 
uscne dalla squarti a Lcsclu 
sione eh Lodctti e stali deci 
sa soprattutto pe r motivi tee 
ilici Abbiamo avuto Ira lai 
tro 1 impressione che egli sia 
stato uno eh quei giocatoli 
che peggio hanno nsenlito 
dell altitudine eh qui > Lodet 
tr ha smentito di sentii si de 
bilitato diti alta quota eh Cit 
ta del Messico 

L elenco della selezione az 
zun a e dunque questo Albei 
tosi Bui gnidi 1 accheti 1 Po 
letti Ceia lenante Niccoli) 
Rosalo Pun Bei tini Rivi 
Aon Domenghini Riveli 
Mazzoli De Sisti Vien Ju 
Inno Gori Bomnscgna Fu 
lino Pi iti 

Pei la partita di domani 
col Toluca Valeueggi c tuo 
piu misterioso clic mai Non 
ha voluto preannunci uc la 
foi unzione c si o limitato 1 
dii e che ci 1 pei necessita in 
teine della squadra Ha del 
to solo che si eia messo d ic 
cordo con 1 dirigenti del To 
luca pei potei utilizzile in 
campo tutti 1 22 giocatoli II 
fischio di inizio c fissato pei 
le quatti0 del pomeriggio (le 

23 di oggi in Italia) 

«Domani e lottavo giorno 

dell a nostra permuicnzi in 
Messico — In precisato il c 
t — si elice che n il pm 
cntico Anche pei questo mo 
tivo 1 incollilo amichevole con 
il loluca polii daie piezio 
se indicazioni 

raicte ncoiso alle bombo 
le d ossigeno come hanno l \L 
to 1 sov retici 5 t st ito 

chiesto a VUcaicggi 

Assolut unente no In 
risposto il tecnico — tutti gli 
izzuin si inno beile e gioche 
rumo come al solito senza 
puticolan iccoigunenti 

I il ten mie ilio eh oggi ( o 
nuncnlo con IO minuti di n 
ludo sul pievisto perda gli 
izzuin si ciano att urtali nel 
ricevimento dito in loio ono 
ie nel cenilo di Capacitameli! 
la seduti di piepu i/ione o 
cimati oltic un 011 ( mezzi 
I pumi U) minuti sono stUi 
elodie ili id esci orzi \tl( tici e 
eh ìcspn izione quindi usciti 
dal e unpo Rivcm Mi/zoli 
I unno Dimcnghmi Crii 
Bomnsogni c 1 ideiti pei 
quello gruppo (li stilo pie 
disposi un piogi immi 11 
d itt ) gli izzui 11 lei 0( c zie 
ne eie 1 tu poi tu 11 rlkn iti el i 
\ umi i He u/oi dop Hcuni 
prileggi som st iti eliv 1 1 in 
due tornir/om eh etti cl 
nu nti ci rsc in r »e! 1 un 1 p ti t 
Bui gnidi Reato De Sisti 
Kiv r Nicrol 11 1 11 rnte c G ) 
n cl ili riti ì 1 udu Iti Pi r 
ti Fuji J ili mo Be tini 1 
Polliti r 1 p u titoli r rì pu 
t rt rsi su rii r /un irvi 
s ih eh I c ì np > 011 mimi ) 
ti del tip eh qu Ih u rie 
tuli luci \ dui rt i m 
miti 1 ci ii c 1 in rt 1 li r \ mi ) 
li l 1 n rzi 1 di Iti \ c 1 
di ut 1- 1 rt t \ ut ^ 1 

liti 1 t dui ito idi r 
dilli ) iti mi 1 Ni f 111 
1 dallo st Ri 


Questi i «22»: 
Lodetti «out» 
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Giovanni Iaddìi untottui 
no centrocimpist 1 elei Milan 
dici issitte volte n umilile 1 
il ventitreesimo erlcnton u 
7 iirro 1 escluso (Irli eh neo du 
vonliehie gioe rimi itili mi chi 
pariciipci inno ili 1 Coppa Ri 
mct 1970 Questi Ir listi du 
Il izzuin (con r 1 ispettivi nu 
meli delle nnglie che indos 
scranno (tur urte 1 mondi ih) 
consegniti dii se gl e tino del 
Ir I IG( Bertoldi il segui 1 
rio de 111 leder mone intimi 
/«onde Knssci alle 22 18 di 
s ih ito sui (le *> 18 di dome 
inca ore itali me) un or r e 
vurtatile minuti pruni dello 
se uh 11 elei termine fissiti) 
pu la prt seni mone dille 
lento 

1) AIHIKTOS1 ■>) BLU 
GNICH 3) 1 \CCHI HI 4) 
poltrii r >)CIR\ (.) ITR 
HANT1 7) NIC COI AI 8) RO 
SAIO 9) PUIA 10) HI RII 
NI li) Rl\A 12) /Oli U) 
DOMI NGIIINI II) RIMRA 


Vi) 1 M \//OI A IL) DI SIS 11 
17 ) VII RI 18 ) HJI IANO 19 ) 
GORI 20 ) BON 1 NSI GNA H) 
I URINO 22 ) PRATI 

Nell .ssegnare 1 nume 11 u 
viri gioì itoli 1 st ito seguito 
il criterio di consci \ azione 
dille ringhi rbitualì di licei 
ni elementi come ad esuli 
pio Riva ehe ivi 1 il n 11 

! innunuo dell cline0 du 
TP e strto dito n gioì udisti 
dillo stesso Bertoldi alle M 
(oi 1 toc de ) dopo ehi il pu 
side irte del settore tecnico 
Mimlclli giunto 1 Citta de 1 
Messieo in senti insieme con 
il presidente dilli ligi St it 
clu avevi avuto un colloquio 
eon il et \ aliar oggi nell al 
largo dove sono alloggiati gh 

UZUUI 

Per la mattiniti di oggi e 
pu visto un incontro di Min 
dilli con 1 giornalisti nel cen 
so del qride d tecnico dovrei) 
be spregilo le 1 igiom pu le 
(pilli 1 esclusione 1 cututi su 
I (ideiti 


La Juve no n perde tempo 

Dopo Capello 
ecco Sabadini 

Gregori e Cresci all'lnfer per Bedìn e Landi¬ 
ni ? ■ Laboriose trattative del Milan per Vitali 


Mercato molto a rilento Si 
dice che le società aspettino 
ri li giugno (fine Lampionaio 
di sene B) per operare ma 
la 1 erita < che non ci sono 
soldi Tarilo c icro che le 
trattative s infittiscono tutti 
tentano di acquistare c di 
1 elidere ma allatto di con 
(ludoe pei un motno o pei 
1 altro mici tengono 1 freni c 
non si fa nulla Anche perche 
le 1 abitazioni sono eleiatiss) 
me Pensate che alla Juientus 

I acquisto di 1 alno Capello 1 
costato camplessnamcnti hO) 
milioni (ISO piu meta Vieti) 
die per d trasferimento (h \ 1 
tali al 1/ lari il Vicenza chiedi 
metà Scala meta Sor mani e 
} Q 0 milioni Ma non pei tutto 
Vitali so tanto per la mela 
Da un rapido ealcolo talu 
laudo la parie di Scala ht) 
n ilioni ( qui Ila di S rimani 
100 piu y 00 in editanti usui 
ter ebbe clu \ itali 1 1 aiutato 
>00 milioni l nn afra addìiit 
lina pa esca 

\oi pi usiamo du si qui 
sic basi ognuno si turi 1 
pi opri giocatoli < non se ne 
patina pm Pachi anche Sa 
badini dilla Sampdoira < co 
stato alla Juunlus qualcosa 
ionie 00 miurm Si 7 aria di 
un teizino non di un turno 
g )1 pi d quale li socie 1 1 
poti ebbero a lidie qtusitfu ir 
un glosso sacnfieio et momi 

10 1 ancora d Paiamo pu 
U neh 00 milioni d( l tari 
dati C min r toni I arre ni I in 
h 1 giu m ha odi rh II ) in 
mutiliti pm dm q oeaton m 
nu uin m (ampi r il I 

II dui di 1 lu 1 hit 1 1 s 1 11 

f 1 d 1 111 ) / nd si a Ir 1 pi 

risoli re 1 pi rbl mi 1 lidi 
(si o m gl 1 j) r c 11 
Ine 11 al sqm l 1 m 2 ) I 
d 1 <hl r n nei ha 1 t o 1 1 

m rum 1 di mi > sst p r d 

pio ss 110 i mi} t ) ito ( n 1 h 
p 1 dispari di una hi 1 t 
lui 1 j e) la i imp qn 1 1 b > 
n tu h 

1 Ir t 1 1 ri ti ti 

11 n rt d B ro t r i 

pii 1 ) i 1 ( ni il 

l 11 1 1 ( 1 s 1 ld ( n 
1 M 1 di in ì 
1 ) / j re j fu 1 ) 

il pii 1 q 1 t 1 1 
1 1 } r 1 1 1 1 pi I 1 

0 I IQ } t l il 1 


turi Iamimi ( un lecchio pai 
lino di I rimondo labbri clu 

10 ebbe con sl in Jnqhdta 
ra ai Mondiali del I 960 < lo 
utilizzo da tei zino nella 
disgraziata paitita con la Co 
rea Da parte sua Cresci pie 
si il volo proprio dal Set on 
Gioiande dell lutei quattoni 
ci onn> (a II cerchio pei lu 
si chiuda ebbe 

haizzoh ha molta carne a 
fuoio ma pei adesso si ieri 1 
soltanto d fumo ha fatto 
chiedere Mulo alla hore ritma 
nella spumi a die la 1 tour 
tuia qh prenda Ruf < ImikIiu 
( non si far a nulla con 1 
Bologna) < intuì aiuto nc 
I <opua ioni Capello» peni 
(0n molto ntauìo pei un 1 
morie d sospetto clu 1 abbi 1 
fatto quando ua tonnato (i 
non potili concludi u )( 
(atto pun chudi li 1(7 toppi t 
Tossati a) J onno (chi (osti 
no complesso amente m 00 m 
homi si i n alto iipdnt 
menu al A a poh pn Moni 
fusto c Poghana quandi v 
(okì puisaxa ih et di 1 Cmv 
« Sirene* tant ri mo du h 1 
offuto in cambio 1 du pi 
hw ag pungendo 00 mdu 
ni m 1 olifanti I lidi 1 ir so» 
ma si agiti ui a ( osti uth 
l inno 

Chi in ad im < u fa a 
misti ato di leu i lui u 
tus portando 1 loncUisiom 
dii rpua uri 1 ahi i a Ci 
pili Sab( i ni ( hiau z 1 
m die da par 1 dilla } 011 
In ha mi r Ai 1 ai B 
h g la 1 Ir un do ili 1 1 mi 
( or r s tu pi i »?(nr 1 u la 
qu st ) di I U vo Di pai! 

u 1 la Se nwd rat ir mr a 

11 lo ) 1 ) s rnrbro ( » 

Itti 1 r (? il in / ohi 
1 M / 1 Od vi a 

01 1 ni 11 M v 

1 ) \ h 1 M 

h ti (il ma 10 

< i v 1 ir ttatn 
1 > o tu mr 

1 r ih r 

1 1 qi 1 1 

1 U II 

t tinti 
trai 

f ( 1 n 

( r a 

V r ) r \ ìi» 

/ d st « 

t ( S d liti 

1 idi 

t r > ) h U vo 


Romolo Leuzì 



























Foggia si aggiudica una gara entusiasmante e ricca di emozioni (2-0) 


Splendide reti di Saitutti e 
Bigon e la capolista è k.o. 



Vittoria giusta 
punteggio severo 


I varesini hanno dovuto soccombere sotto la 
forte e decisa pressione dei padroni di ca¬ 
sa • Dal lisultato una svolta al campionato? 


M\H( MOKI titilli l il 'Il i 
Bigon il (li ini Minutiti 
tempii 

IO(iMV Imitimi Monti p t 
g un 7 ( oli i * l’u t//im 7 
r< m ggi fi \ (Il 1 f (( intn//i 
7) Re (tuoni ' Ritmi h 
Mnli7 M unii (i Sdiiii 1 1 1 (i 
( \ I * ( usp mi) 

\ \ltl si ( irnugn mi 8 \n 
(Itili f» Itimi)ino l> soglii 
no 7 Dcllagim urna 7 Dolci 
li Bi un mi ( I iniliormi i> 
Rettigli li Boti itti * Nuli 
li (\ l * Bnlu/zi il H 
Morlnt) 

MIMI KO tir Min chi (li i'oi 
(tenone 8 

DAL CORRISPONDENTE 


i 1 t li n ( 

j • i ( i li 

I i on 1 1 or hi p jì 

H di q k i £ dt jh oi * i \an 


i “ l*u i//ini 7 " * 1(1 1 ,} l( 

ili ì t (( inm//i ; r f f s< ( 1 i a < 

ni * Bu,on 8 . ‘ n,t 1 1)1 

ili li saltutti fi ÌL c t il t Ir i C i 

p m, ) 1 q u u t i t i irali 

a te S t uh p i tar 

migrimi 8 \n ( u scanno deal 

limo l* sogli i u qj f fo()({ ttii Mmn il • 

nv urna • Uniti p » ( f i i utili un pi 

f I indiarmi f> } ( t ,f t i , f, ft 

Ioti itti ' Noti , s }(l „ r , , a 

i ilI 11//1 il li 1 / r spulicii i I / si 

Petti gì li apr t \n 
Militili ili l'«M ! Iran rise a i r m 
l ni lai (nifi ma 

( 11 t il 1 U( t i I 

SPONDENTE '* ‘ ' ' <> < [ 1 

r s Irta Bigi t / f io 

\ pi it hi j i i i 

ti mi il ito 1 * 1 ir ili i i i p 1 1 i 

S libi ( I olisti! ' * 0 1 d» DM pio u 

ine d in oari nuotami ut Canti gran 
( rn i i ve Scila rinrcsa lì leu jia sj i 
li a ( r i u ai ih k pi 1 1 

lo in r la n I Mai s r L // n 

la i jsi t toni ojiia io i sti i ijizi n 1 

ht homo in (i lììtr(l f«/m 

olla (or t < a h si disponi lunqo lo fascia 
, , p i il il (U uopo i i a 

nienti mi m iniioiU l\ a ioni diali l l 

di a 0(0 (, I lm 1' s «" " ' ' 

W i mi l Imi '«• ' ll “I’ 1 "' <«' "" l>> 

i de un talli ( bhisoqn iole voltanti li 

m Vilumi I 'odiwlali, Il I H . 

id/lm / 1 ' / ' III «< ’IO 

... n i / si one ihi rlamia (Ih Ul 

• , tu u > ,a ( ^ 1 /,pu ,,ttl di 

,i ta a soluti dui miniti pii | 

jolu I miao io (a ìl < 1 ' Utgon di san 

u i lV . i, t sio k lo mila idtirm dii < 


Giusto pareggio tra briamoli ed orobici lidi 

Monza in vantaggio lascia fare 
ne approfitta e segna l’Atalanta 


1 toscani hanno risentito dell’assenza di alcuni 
elementi base (Albrigi, Gualtieri, Bellinelli) 


Per gli uomini di Radice raffreddate le sperarne per 
la « A » • Una boccata d'ossigeno per i bergamaschi 


Setto t <omini il ito 
i a del I uqqia siilo i / olisti! 
T in se ni U rn ine d u> dar i 
e ittis (limante i rn i ini 
ni ( busti li a 

n \lu stnll In 

iati stintalic la / ist 
(di i pison/ (tu ha ino I i > 
li n ufo MM(j s» olla (or i < ( i 
» ini arip i t< 

H si sono n meati ni l m 
r indo periodi di a oi a a l 
d ìjo una lumia rm Una 
( io pn ceduta d( un < ah i 
dilla bamlunmi 'satinili t 
i i lo pirati i< p l alici< / 

h rt( ( a mi io tini al l 
quii rn 11 ilo ti pit u > i a 
Ioni oi iridi < n la n 
ni tirso)/ < jgln I onqo i o 
olla smi stia (Ul pn l • 
n sino radilopj a 

Oiusti episodi hall ni mi 
un ( tUusiasmo hiIlsuii ih h 
Il Io</(ia comiiruiut ha sopito 
un i data nu ni i acari li ir 
nu ssc nella t Ilui ut 
( or mutilai i ha ai alo n 
pian da imi su tiri di Mota 
Saltutn e Htqou i ho ius 
so ni hot ino brani i icu 
iolitih \ a oliatilo di 

lauto in Inni < / liti tuia 
pei all io nule ont rubali 
< on hall ampi lami nh in 
nitlloli uà Monti pagani ha 
i reali di allega i ri la pus 
wo/li de hit ili on punti I 
11 rso la (r di I ni n M i 
sufi ini c usi n ha non 
dal i l pali < m il l h 

sciupami! a ini Uno n >1 In 
squadra I I t a i li n i 

stani ( i usi i i n 
inì ( il pn tu pò (on un 
t istillalo i lui Sin uni 
bendo p io min pi si o > 
ì gol I itti 
(. mi imitila ai nq n tu oi 
ha deluso lt intq nini di spoi 
lui (he in i islo din squadn 
t oqqia t \ansi all alte a 
della (.lassili n i In ot capano 
t (in hanno si j lo in qiuu 
pregei oh per Indura <on 
triangola ohi l scambi ikio 
t L obici! no del \ a rese un 
quello di niscirc i sii ippau 
in oanqgto t patinila li ut 
disposinone faina uilu a so 
gitano lunqo la fascia c£*//Ir«/r 
del campo lionatit in appuq 
(io ai dittinoli i Bnqnani 
qui i ala fon and 
Il loggia risponde t a tun d 
modulo consueto Mola Hi 
poti ( Sali ulti punii \ dia 


SCHERMA ALLA 
SOVIETICA ZABELINA 
IL TORNEO DI COMO 

COMO ) I g 

I o (*l t M\i di / e 
t iiilno „„ il ij n 
cluni ti o li mi 0 i pr ) 

rsDP l s pi 1 ( 1 M f I 

dal i l lsc icrcli di i 
„!us Siu ir ni Ut u 
( i ( i k u 11 1 » » si IJ 

mo C ip \i -il i ic 

)r rmt c ( i 

1 iss t irs pi p re c f 
de tr n O i (ite et 

o p 1 pai i m in I \/ i 
M-iiem » ) 


leggìi la partita a questi 
punti n< n ha piu nulhi di 
lire ( pculmm d c isa pus 
so u eh udì ria molto frnnq ul 
lami ilo con un \ ari se on in 
o iì pii l witnh russi qnalo il 
la co ditto 



Roberto Consiglio monza atalanta — 


rigor* monzese rifllizzato da Prato 


A reti inviolate l’incontro col Catanzaro 


Pisa abulico e «svogliato» 
un palo ferma i calabresi 

KnlraiTilx* Ir squadiv alleili* dal «mal di tiro» - Completamente 
deeoneentrati i toscani - Gli avversari non m* sanilo approfillare 


!Ms\ (ii milim * Buoncim l» 
( IV Ul I) C mtlll > il IVC In f) 
(irtiifiinlini S Sigi (> limi 
pinti "> l*itetri i» lo.m (> 
( ovina l> (d il y> (Ul suoi) 
do Uinpo Bukloni 7 (suini 
do poi tu i ( Viituhali ) 

C \I\N/\KO ro/zim 7 M i 


Antidoping ntRiliu c ilei . conclusione II Pis» die hi 


cl angolo li { (il» pei il C it m 
/ ir i 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA t ì ( 

ll torneo i mu stane» 
mente Uh eoiulusiom il 
pubblico paduto I iute lesse 


nm (> Berteli iti « Bnbulji l p Cr j, < j ,ssiflc t ibb meloni 


Bi ih ditto f> Bus itti 
(«Oliti B( i lui Cioli b Mitsui 
lo 7 1 xan/on li Ansiti 7 


lo si \clio clou sinudue el 
nunti cl inno ddk qrm pi 
dite, al palloni se n/n tini» 


(lini Mi del suonilo tempo j eonun/iom i il uibo di epu 


B Mitili non 11 issilie link ) 
(secondo portiti( Alaselo) 

j \KBIÌK() Miniali ili Ih sin 
/ Ilio 


sl< Pisa CU in/no Di uni 
p irte, i tose mi oi um \ ti in 
(pulii che non mosti inoliati 
il lituisbe nella contisi * 
ì) pubblico cimilo che si bui 
VOTL gii in ili delti i )s ut sotto il ole t pigi il bi 

solila speltnlon 1000 urei , letto dlsipptoet Dallnltii 
eh cui Mhl pantriti per un in 1 putì i calibi!si da nui 

(isso di I „ 77) 700 Cuoio „ mo mi intuì mosso cicli i 

coi retto Infoi turno icl Anstu be si classifict si impegnino 

il ’( eli 1 secondi Unpo d c|ud I ulto jxi non Inveì ir 

epuk sconti ilos con Giu lini/utei egli iun ili 

limtim si piocuiae ì uni lai Ani he il ( itili/no il pi 
(c (emulsione dii gamba di . u dii Pi i sditi del indi 
sili All i Ime della curi si i del tuo lite alti unenti 

iti «db dii climi i oMoptchr i epiclk dui o tu occasioni (he 


mosti alo di possedete- pi i 
tu me i si i eli leso i \olh 

pii) in mode j fi annoso 
ha condotto m porlo imi 
putita m/i dmni 11 Ci 
t m/ero piu \olitno incalzi 
tei loist dille piccine um 
di/oni ili classila i Iti 1 it'o 
piu eolunic di ,ioco i il 
suiti pn mute eh un pile 
< de otto eelu delle beneuc 
uni 

I « bitti li clu colpi eli 
spille cominci i con pillimi 
limi il i dii gì illoiossi ih Boi 


(no mutnli/7ato eli Gì m 
clini Allfl R impilili lancn 
Comi colpo di lacco pu 
Piaceli tioppj piccipitoso c 
palla fuon comunque h li 
ncnc /ione nauti gli ip 
pillisi II Pisi puiU di uioi 
di nti me ntio il ( il in/ uo 
«pei i in i t tlion elite n u i 
impo 1 t i ili Ut ic ) (ine 
un j) u ul )s o 

\1 \\ \n te i e» eie > 

pii//Tt> nii])(ui\ Ci indilli 
\1 1 Bus itti ini ( «oi i < 1 


AIMtCMOHI Prito (Al ) ai tuo balli rido il uomini ni e Di 
20 del p t C Bianco (A ) Rossi 

il 12 dd s l Nella npii sa al * S Dada 

iM()N/\ ( islcllmi f) Onoi j su puiiuiom dal limiti tua (ti 

D Augni))] A Artidi) li 1 relj P° <l5 0 ^ ^ Moli (i 

I» 7 Deh» 7 lUrtiign i 7 </‘ ’Mllloppw 

l'Ilio 8 ((III M> . 1(1 <. i Do) s '™ rfl v 1 ' 111 Untogli» 

M) 7 ) stidtli I Cimili 7 «"«'OI zi 

Aduli] , (u u Ca// miglili cli;//i t fluidi si osUiiOltvu 
a nu mìa sbucciando la palla 
\T\MMA De Bossi fi A lag Al IS Sacco sujna (lui di 

gioia 7 Poppi ) long» (» Unsi ri mon isi intuì u 

/imbonì () Piligulh G Sia ami i Ina fortissimo paia 

co 7 Al i//udì fi (dii > 1 ) de I Castellini Al I Suoni da 

s t ( all mro l>) Noe e limi buona posi ion si lupa una 

f> Simili > Incoili G (u P fud oc c tibia u tu arnia allo 

Kigamontl) Panogiano gli ospiti al P 

ABBI 1 KO I allm/i di Bo <'“ss dalla smistiti dello 

nu g stoppir /amboni svoltosi al 

l attimo ( dionee intuì al 
NOI! giornata (dieta lu io lo i dal limite insana un 

reno m pei felle eoidi/iom ptn abilmente con un fotti li 

Interlunio i Pi ito il 2 della io i\d finale si rifa mo il 

upiesa die lo eoslringu l m Mai a e In stupa tre buoni 

seguito ad ìbbandon in il ut s uni a / P al ’/ c al 4 r t 

tu inno eh gioco Spetldon co Sol i do tolti con 

10 mila enei di cui " 7 H 2 pi . A hdh snuda ai ma una 

ganti per un ine issi di ll u li osta o alisi t tu nidi 

milioni i Oli 800 lire Amalo i i i 

pmg pei Onoi Delio Pi ito | viian Luigi CaiulPOla 

(Nlon/a) ( De Rossi I ongo c j 

Mi//nti (At lindi) Angoli_ 

io !» pei I M il mi i I 

servizio i L a corsa al] 

MONZA 1 |_ 

potei min di rendita dopo i VARESE CATANIA MA 

la uh segnala da Pialo su -- 

nrnr, ul >l del pruno Umpo CfltanZflroPiSa Pe 
r pii tutto il r<‘-,lù di'Va anni ] 001 alitai U« lia 

In lavalo I illumina aghi MonZa LlVOmO Ge 

ospiti <ìu a furia di balli c n n 

ribatti sono nasuti a paieg flclCEnZcì iiGQgInel Ali 

giau meritatamente li som - - — 

dilla e untela II Moi -a ro |N ^ERETIO LE 

si ha compiuto un alti a ]xis iNueuiu le 

so falso t li sdir , vico —.. 11 —. . .— 

minai a ducutoli un miraci 

qui - - 

Ad au (dorme qmsla lesi 

Z\ua pugnaci t a ‘ COÌVO-hltllO IO 

moshnto oggi appaii siine) --- 

ami pei meglio dm span 
poto IJaltiondc I aPcnalore 

hailite (aesso non può fine 'T* ® 

piu i nimicali nnentando a 1 

I ultimo momento dii degni I fl ■ m 11 II 

sostituì ^ 

Solo quale in nomo si c « 

mosti alo ili alle a della si p O 

tua lun Tribbi Prato Bi i •Tfc H W ^ 
ligia il il poi lun (asti Ih M 0 W 

ni ah din hanno q inalo ma 
luccio s bigi lancio pei lino pus 

Tu, ,U 7 T'dtl! ««“'»»«■ «• «Histhcll. . 

| Tu' nn naJr't Timo p, ” lll ‘ ' , " m " km ' 1H 

quii I Ita la mitsi dopo (OMO /imp no Pillali (e 

! <h i mon i i ha donilo al nini (dalli Afagm A min 


MA 1 K MOKI Pena toni d 7 
loschi il M del p l loschi 
il r Pe iiict ohi <1 l i eh 11 1 
iipic s i 

BIGG 1 NV 1 aobmu 7 Din 
in 8 Clu ai 8 PiroD f» 
( tossi T Sonetti 7 Perni 
c odi 8 ( ipogn t li \ dlon 
go li ( mip ign i (i I ostia ~ 

( N 12 lei lari ii li I lo 

no) 

IIAOBNO \ limoni 5 B imi 
do (i si m/i il > Al n (ini r > 

1 1 oscillili fi A// di fi B dii 
stim 0 /am (> S udon 7 (Bi 
dumi thl Mi 5 ) loicn/etti 
7 I iva fi ( \ 12 (irti 0 

ABBI I BO I usdn di Pesti 


SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA 

D se ii lusso lì ( il imi i p 
il I nomo di Ann indo Pie 
hi 1 i scpi idi i ! ibi mie i e 
si it i fi i\oln di uni Reg - » 
n i pumi}, i v i t sopra tut 


[ j ioni il» ntRttliv i itili qui 
k e mcippnto il gioe me po 
t i u h V innon si intuisce fi 
c nu uh < onu il Ìjo tino elei 
< ilablcsj ìbbn potuto esseie 1 
( osi \ is 1 >S ) 

Pumi e)u i 1 ibromci rm 

ivgj i ) ld 01 g UP//MS1 u I 

j ij ul mut (ii (pulii con 
insieme legnimi noli loi » 
tilt 11 Reggili i ne \ i gm dii 
ren eh MdìhvggH) ( glorivi 
ul VI lidi ) 

1 i pi ini i ni »// oi i de II i u 
pi est ha uvo un Inolilo 
piu disin olio meglio dhpo 
vio geomai le amento ma sta 
nl< ndk ime Iasioni sotto 
i eie 

1 j i Reggili i lì i tosi polii' > 
• ti mcpn 1 inante controllare 
li putiti e nel finale, qunn 
do i (ose ini si sono «incoi i 
dividi lu colpito nuovi 
n ente d molino con loseiu 
p mu < Pena coni dopo 

Qmuro i /un vii i fave mi 
ii))c unirò vi ti itt i di un ( t 
j vtigo eccessivo pei gu ospi i 


de sale iov i di i conni usi tot , , dovei oso ìtcnrdn 


pi jn i v >sti n i r 
\ i pe I (l( ll subii > 1 l 

j ìoi del vcio rhc il punte p, 
j imi i di i o i ippre ven t 
uni punì/ om ( ce e svivi pc ì 
A//di < compagni quid 
Ji inno ndubbi miude giocai > 


> ma nano di ile lini eie 
ninibise cui loro scila m 
muli) come' Albrifi Giuli le 
i c Be Incili 

I i Reggini ptr un le mpo 
li i latto vedere cose egie'gu 
Ne 11 npitsa 11 squidi i < i 


nnt nu i on tino il punì , |\])k_sl pigi del vini aggio 
di m ri au un pissive )vi n< ,, , jm insidilo suvo i 

mon fa mie ntoin ) mie idi ile kgh ultimi 

Il l nomo hi piksito pii nnmin mi quili ha appiofn 
«cchic sbwauiu nd si Boi | t i > di un nuovo sbrodi 
clifmvivo sopì dtufto nume i nanfe» dei difenson labion 
nani cl nng oi pi vv,o a j ( i ìeiliz/au ullrt due 
clu il ibii** 1 tu/m id , rn» 

libero» Itami) dimmeli* su alunno eli) Ricalino e 

ngisino t ))oei (omenti i/ > i/om da hanno portilo ai 
nc tallio (le J diluii li sigillili) i du quidtio gol 
del* i Reggini li una fi ti d Dopo ~ Puuccom scifJii 

m iti qumdo c (ine Imi dii nule un diabolico Ino 
n \ >lu*o he vj nlu » ne 1 < se tk » di i 

Se i epa sio ->i i, lirici i -Ansili d \ iiphiii sen/i 


La corsa alla promozione 

VARESE CATANIA MANTOVA POGGIA MONZA 

CatacuaroPisa Perugia Ternana Piacenza 
Monza Livorno Genoa Aiezzo Varese 
Piacenza Reggina Atalanta Livorno Taranto 

IN NERETTO LE PARTITE IN CASA 


Corno-Mezzo 1-0 


n» n 1» i mi insistilo s uvo i 
moni) inaicìiilt kgh ultimi 
nnmin nu quili hn appiofn 
M) di un nuovo sbrodi 
memo dei difenson labion 
e pt i i^ali/zan ullrt due 
re li 

Sii ale inno eli) tace inno e* 
i/uni chi hanno partito ai 
1 I se gn dui ) di i quidtio gol 

Dopo " Puuccom sedili 
dii mite un diabolico tuo 
he v) nlu » ne 1 < s< tic » di i 
v n su i d \ iii'h ni ven/1 
lu qa i p ss i ibbo/"”m» 
» e un Uni Un eh pinti II 
b s giunge 7»e i mento di T i 
sdii »1 l cale > chili ini 
(homi) d Pu detoni v ckv v 
/ t ie pe i J i paio) ì ih ent' 
so pie liete Dilli i difensori 
ponine omprfvo 

\d i to mmuu chi le nume 
h Rcg) ii i man i ì su v 
boi mo per mudo nuora d 
loschi du il volo gira i 
ìe c un lecco i aie ite di Ole 
n ì dal fonoo Chiude n <i 
ne du poi lo scatenilio Pe 
meron un minuto primi del 
tulio fin de II tiro ì isotnia 
eh ina quinti orna di metn 
sorprende incoia Vannom 

Aldo Lamberti 


No di Garlaschelli 
al 23° pari toscano 


M\B( MOKI (> il 1 ivi hi 111 il 
27 dii piano Umpo 


pilk cominci v con pilli mi i spinte sul jikI ) uo n lunidoi tm il (mino a simn 
kivi d i du gì UIoiossi di Hnl ma mtu vieni nuov munte , .. f .., , f 

icci oggi 1*10 m toni pietà Busntf « e dui udì Gru J [L 

| le ind i blindi i nein//mi dim i I in ciou m i ol< 

\ d) Collidi pelo ni i pn , uni» i) um pei unto i ^ ,/s t (l 1,1 ^l <ìl ! 

I ni d udì ut ul limi c 1 nu i7u n ti fiumi pi ir I 1(1 fot ) h mimesi | 

I i pendono iv diti con li un i multe le n ut dine pe di , e eia! mente al ai (io cani 
I ) un Di lui pfrndc 1 uvlo I e ni iggioi < -icuic//ì ili i eli [ 1 f <os? / Ala ani t la 

dell /ion» il 1 di ose putti eh i tc i tu idii dii oli * ' Pfcndtri in inox ti 


, vi ni ì i ) un i pe i u alo i 
1 du i/it n hit fine i pi ir 


ih leu i e (osmi I quii» 
può m ut non m i->i li 
he pu l » p essionc <1 1 di 
ietto v veisuio Maiim Ram 


Aia he il ( din/no il pi putii opcia uni lungi coni 
li dei Pi i sditi dei in Ut i il 1 insiste pelo nel club 
del Ino Kit alti imeni» din- e qumch Ilusu i si 


pc un esimi iidiok^ao Ani 
mondo Cosmi pei piolesK 


il / iv uà Cimi hi piop ?1 li o 
iviebbeio ivuto uni ciucis 


assiv unente lo intieipi pi ode /i eli ( ai ni 1 ei 

Gon I menici del «on | toH dentini pu uliistu 
t iati loco e t pu i un eioss I no dell i utr 


quittu m ( n v i Un iti i ndini dilli / lidia r ; Sa 
n li o ( u u m bi i eli 1 1 1,1 ' (, l fì ì,ì(l n f )ì( d <a 

nì i l min la le i juienti 

Al \ nuota u g doppi I >w potuto costi um (lini 
t i di R ninni ti 1 m o < ìovs <' a In ’ pei la sua squa 
<h se ii n indi 11 lun (l (l « 1 i onnis i i dtqn 

po i (h al <ui in i< i « hit pu minia p i 

pi ode /i di cuiui ) u tini a (aitarne ht au 


11 un (du Iti Afagm A tmn 
ni (»u List Me 111 (orienti 
(alitili Pitlofi iti Solhi ili 
(\ P Mose limili u H Bi 
sdii o) 

\KI //() N diluì ruolini 
Nilgau I oncllo tornali 
Alice Ih Quaelalti Ori unii 
1*» lego 1 n in » (i iluppi ( \ 
P Bossi a li Alìgi) 

NUBI I HO I r isso eh ( vpu i 
NOTI tempi sereno imo 


fon ivo non e praticamente e 
sistito soltanto al della n 
piesa un cent io di Gualuppi 
ha «pelato» di precisione 
Quftd liti che pelò liberissimo 
ha inalo alto 

Al °8 Zamparo h i neutra 


lizzato un insidioso pallonetto 
eli Pei ego 

Nel Como bene Ohelfì Pa 
lcan e Vannini NellAre/zo 
in luce Tonali! Galuppi e Or 
landò 

b. c. 


Due giocatori all'ospedale 


Si i ipi i( 

| pii sentalo 
I Aliste i p)t 

| tibie i ilh 


li titubi I I 
ii hi di 

f nei i(» 
n ge ! I 


Serie 

C 


A: duello tra Novara e Treviso 
B: o. k. Massose , Spai e Samb 
C: la Casertana bloccata in casa 


l il on indo Ma ( ll in* i 

| i eie Mi pt i 1 in mu ni 

i sol 1 ili Coii li (pi d< i ìsi 
' ll( 11 I ( < 1 1 fX>! 1) » |)ll Ut 

lui i m i r i tsot ti i noli 
mg( 1 d i i In p ili lp 
j 1 1 bis( I 1 pii M pp) < 


r UIU T I’ 1 ’' y u no m ottimo condizioni spct 

(! ° ( 1 o itasi i (Inni Idoli cinquemila Al 20 dilli 

a M„ lui plumina pi n ,, 

nr" Il ( allumi In au , , d , ( , , , „ , Ml 

a sml I ul,,■ nell npnvi al h i vMilmt.i 1 .rimi Amo 
ì a a ili j, , 

/ Mainili e si li alto il 
i Hat ih( i ra /infisse SERVÌZIO 

i i md un i b soqi a dm 

1 t (triplani I nei la COMO o 

1 ]ì > I i (toc | paniti iti msaiuHisi di 
(ili Sp uhm uh qiw bisso livello Pio mela esse 

uni i II ri u i r ( ui I l( uh Uh D isc nella provi 

i ila ì ni t am p nn n n ut ni n ii i sm iifmsio 

f osfi ufi (Mi Mf < e ld i ne on n qude ì paiuoni eh 

l ,c * « 1 1 h ,( h in < ivi h nn > -i >e d > vi poi me 


Invasione del campo 
e rissa a Maddaloni 


Multi il Smani on 
pi i sto n n U miniai i 
puu et ne e i infitti 
Bieha I ni'* tatei 

I/O I Dio < 

/<<(( i fimmun ie i h 
l< piobab hi i imi n 
nulla otta pu /inmai 

f non nei< ver i ih 
ir qh a u f uno in s < 
hanin n i solfa ti ti 
iqunu q a > hai i 
I rett 

hi jria e o ss 
! w Pania s turni h 
l imeni r se itt i ( I atti 
li un i hi i )ei eoi ndi 
h rthona t m ( ni osi 
u (pte ) fimi I ol i s 
marma i tue 


tatù < eli i I n i u ht s 
pinti i il Montai ni t s 
puri paicoai ma n ca s 
' e; ; wuis ito t i punti 
ht iti l> it i ro 1 1 
s i I mi 


\s oh la qua clic s cq i 1 
dniu un n ii ao v l 


I I is 0 ( l 1 
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/ ut e i} l I hn 
/ 


it 1 mai 
ont ri i 

h rg l s 1 1 n 
n t i 


Callo Giuliani 
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COMO o 

Paniti eii msiduaisi di 
bisso livello Pio mela esse 
le che ìli i bisc nella provi 
n n ut ai „n i sm ! i (maio 
ne on n quid i pacuoni di 
e iu h mi) ,. 1)1 ih vi poi ng 
quinto Ih il « ilei > t e splos ) 
i i -i > ma i pan ibi) in sol 
Il I lo I UH p ) 
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BATTISTACCI 
PER DISTACCO 
NEL «GIRO 
DELL'ABRUZZO » 

PESCARA * r ir «. 

r « t } t 11 I ìli 
1 ì l ì 

e ri i a \ m?z 
in ì i r li) u i 

i s t ) o ni i 

lt 1 i c in nt 
is i i,ui 1 c n fr 

i t i ve p i inni d 


MADDALONI 24 liscio 
Inncknti sono uendu j nel 
eroi))) spoitiv ) di Midih’o 
n nove si t svolto 1 HKon 
u i di t ilcio tin li « Mveld i 
mesi n cd ì < S iv ii ) dv 
l)m Annunzi ttn v i voh 
pi i 1 nd min gio n it \ di i c un 
pi n d > di su D ) none Li 
Ci i mi idem sono «cuti iti 
subito dopo i fischio Gnau 
del! trinilo \1 iti il qude lii 
deu» tato li v(onfdt) del i 
squadri eh cisi chi lottivi 
pu nen u i oc erte re In 


l i I 
1 s 
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1 Ih I 
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i I um i 


iudii m ii vanivo 
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Giuliano Pulcinelli 
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Sono ancora tante quelle in pericolo 


I liguri sono usciti imbattuti dal Cibali (0-0) 

Troppo sciupone il Catania: 
va bene 


al Genoa 

Episodio « giallo ».- il catanese Trombiti colpìfo 
da un pugno ? - Annullala una refe dei siciliani 


C\TAM\ Hallo li Struccli» 

7 limona 7, Hu/zacxheia b 
Reggiani li Villani 7 liom 
bini 1 (»«u a77i li, Cu\nz7oni 
5 Peroni 6 Bonfanti 'j (do 
dice Mino \iscntim, Indice 
Mino lUniitanari) 
orNOA Lo imi di « Bittolo fi 
lei rati b, C olausig (», An¬ 
elli uzza b, Aglietti fi, l'erotti 
7, Mascll» p », Morelli 5 Qum 
hualle '>. Higotto fi (dodite 
«mio Glosso tredicesimo 
Kiv ira) 

AH EMIRO Giunti, eli Ariz 
/o 7 

NOTE, calci ciangolo 10 2 
pei li Catania 

SERVIZIO 

CATANIA 22 n age 
An he il Genoa e riuscito 
i potai via un punto citi 
Cibali c non tinto pei me 
11*0 pioppo quanto pii i 
i urne tosi cU menti dei piciio 
lidie tsa che non sono i lu 
ifiti ìssoluiumentc a cerne ìe 
lizzai c il loio netto pi erto 
minio i centiocampo min 
i indi tioope occ i&iom taio- 
i \oli con Cav izzom Troni 
l mi e Bonf inti 
Ad un culo punto incile i 
difensoii etnei si sono spinti 
di Ut icco pc d ut m m toi 
l illc punii c pei poco il 
Genoa non < i iusc.it o ad in 
due a idi i on qu ili he u 
1 k e t ben congegnato con 
la opu de 

I liguu erano ve nuti i ( i 
lima con li fuma mtenzio 
ne di politi \n un punto 
ma non hanno commesso il 
ginw moie di chmcleisi 
uccio nell i piopn i u i di 
ugoiced h inno invece il tua 

10 un gioco molto veloce < 
deciso basito sull anticipo < 
iti un continuo ancliuviem 
delle di bP in pii piont< j 
due un valido mito in eli 
tesa c a p utile subito iri 

ontiopicde il momento op 
poituno 11 Genoa e riuscito 
cosi non solo a portai via il 
punto desicleiato ma hi dato 
inchc qualche giattacapo al 
la pui folte diJesi del Ca 
fama 

r pachoni di casi tentano 
un dai primi minuti di tia- 
volgeie i difensoii genoani 
con azioni di attacco a va¬ 
langa, ma le punte ìossoaz 
zuire dimostiano subito di 
esseic in ganniti negativi 
c non riescono ad impegn ire 
seriamente 1 attento Lonaidi 

II primo pencolo serio vie¬ 
ne per Rado al 10, quando 
1 insidioso Pei otti partito in 
contropiede, sleira un gran 
tuo in diagonale da desti a 
veiso simstia che mette luo- 
n causa il poitieio etneo, ma 
finisce sul fondo dopo avei 
sfidato il montante sinistio 
della poita 

AI 16* Cavazzom m alea 
eli ìigore avveisaiia ncsce a 
toccale di tacco, sbilancian¬ 
do ì difensoii, ma Trombini 
non i iccoglie il pallone e Ga¬ 
vazzi che ai uva di coi sa dal 
centro spaia altissimo sulla 
ti a\ ei sa 

Due minuti dopo e ancoia 

11 genoano Pei otti i metteisi 
m luce con una bella azione 
personale 1 ala pai te da cen¬ 
tiocampo, evita con una fìnta 
Dimena e puma rii dare a 
Buzzaccheia il tempo di m 
tei venti e, lascia partire un 
pallonetto che Rado paia con 
difficolta 

Al 21 è ancoia 1 estremo 
diiensoie catanese che è co¬ 
sti etto i compiei e tre paiate 
consecutive su una pencolo- 
sa a?io ìe condotta dal sel- 
toie sinistio dellatticco ge¬ 
noano 

A cluc minuti dal ripooO si 
legisti a un episodio che ha 
qualche tinta di giallo men¬ 
ti c gli ittaccanti catenesi so 
no intontì a baitele un i pu 
nuiont dal limite dell nei 
di Ugo e i\ voi sana Iiom 
bini eie si tiova sul vcitict 
desilo dell alea di polla soi- 
vegliato da Penali eidc im 
piovvi*, imentc i ten x co- 


piendosi il volto ron k mini 

Il gioeo vie le interi otto 
peiche sembi i che 1 ila de 
stra del Catnm i sm stata 
colpita da un pugno il viso 
Laibitio Giunti chi crL di 
simile intento ad osservate 
la posizione nella barneia 
cont subito a consultale i 
due guardalinee i quili pero 
affermano eli aver concentia- 
to aneh essi la loro attenzio¬ 
ne sulla punizione da battere 
e tut*o finisce in un nulla 
di tallo che manda in he 
stia il pubblico 

Un alilo episodio conti 1 1 
to si vilifica alio della ì - 
piesa pei uni irle annullai v 
i V aiam su azione di cilcio 
d angolo 

L ubino In poi spie gito 
di non ivere annullato nes 
sana ioti in quanto la pilla 
eia stata spinta in poita do 
pi (ho gii il gioco i r i lei 
ino pii un pieudente ti duo 
che rilevav i la posizione di 
luongioco eli un itticc inlt 
cat me se 

Il icsto citi secondi 4» si 
t svolto tutto sulli filmisi 
del primo tempo dell a. pu¬ 
lita e 1 tilt imo blindo per i 
genoani e stato pi avocalo il 
188 eli una velocissimi mo¬ 
ne perdonile eli Paoni che 
i lun-lu 1 tic ite m ( fatto 
1 ugo ti i i diltnso i venni 
dosi i liov tu i tu jxi t i 
con fon urti II tuo dell» 
iikzz di si c peiso sul fondo 
dopo imi si onte il palo 
ili i smisti » del poitierc gì 
no ino 

Poi piu nulla fino il fischio 
di chiusini 

Agostino Sangiorgio 


Finito hi una partita ricca di emoiioni 

La Reggiana strappa un 
prezioso pari a Mantova 



Andati in vantaggio con una rete 
di Galletti , gli emiliani sono sta¬ 
ti raggiunti con un gol di Dan ora 


MANTOVA REGGIANA — Danova autore della role del pareggio nien 
tovano 


MARCATORI Galletti (R ) al 
()’ e Danova (\T ) al 16’ dell % 
ilpresa 

M\Nf()\A Polii77aio (> Ma- 
sitilo l) Ossola 6 Jomea77Ì 
b Hai ber b, (auliti 7, Mon¬ 
tarsi fi De ( ecco b Blasig 
b Dell \iigdo b Diurna b 
(\ 12 Di l*n/7<i u 11 

(iioi i) 

ltJGC.nW Bastia ni fi /tic¬ 
chi li b Bellini b \ignaMo 
b firm b (iiorgi b Spaglio 
la 7 Fu ili» fi (« ilU Iti 7 
/anali b ( » ipp i fi (N 12 
Ballon n H insani) 
ARBITRO Motta di Moti 
za b 

NO ir ìoi iuta calda i mi 
pò eli por j in ottano condì 
/ioni Spettatori lì DUO enea 
In tnbun i clonoic piesente 
anche Fabbn Ammoniti Giovi 
e Bertini Al l r > della nprcsa 
1 allenatore del M mie va sosti 
tinse e romcazzi con C ima 
mentre nella Reggili i al IH 
scmpie del secondo tempo 
Insom sostituiste Fucila An 
geli 111 pei il Mantova 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 21 migg o 
r siua una pai tita ìlcca di 
emozioni luti ambe le squa 
che hanno giocali) pii la po 
sia pieni pei opposti motivi 


Meritata vittoria del Cesena sul Modena 12-1 ì 


Un rigore per parte 
poi decide Ferrarlo 

Con il successo di ieri aumentano le speranze dei romagnoli di evitate la reti ocessione 


IVI MICA IOIU I U70 (f ) su ri 
gare» al r> dii p t Meri 
gin I (M ) su rigore ai 4’ e 
1 cri ano (C ) ai 32’ dei s t 
CLSI IS V CimpiPl Bonim, 
Ammoniaci Leoni, V asini 
Ceciarelli, rantazzi (dal lb’ 
del s t Scorsa) Zanetti, 
Marmo, icirano, Hiuo, (do¬ 
dici suno Giacinti) 

MODI A A Pezzullo Lodi \el 
Inni, lesta, B ihigani, Borsa 
ri, Facchinetti, Merigln I, 
Meriglu II, Gu gli emoni Ron 
chi (dodicesima Fiulovani 
tridicesimo Pctiaz). 
ARBITRO Acernesc eli Roma 
NOTE giornata di sole con 
leggero vento terreno in otti 
me condizioni, speliaton set 
temila 

CESENA, 24 maggio 
Meritata e combattuta quan 
to indispensabile vittoria quel 
la colta oggi dal Cesena su 
un volitivo Modena Cosi i 
locali possono continuale a 
spellile nella permanenza m 
B senza pero fai si illusioni in 
cpianto le dilette antagoniste 
non hanno perduto molto ter 
iene 

La partita e stata interi s 
sante senza fasi scadenti, 
quasi sciupi c nonostante 1 at 
ceso impegno derivato dalla 
piecaru classifica del locali 
caratteiizzita chi bel gioco 
Il pi uno tempo chiusosi con 
il Cesena m vantaggio hi n 
specchiato col risultato 1 in 


dimenio dell’incontio, anche 
se la rete è scaturita da un 
calcio di rigore Infatti 1 ot 
timo Pezzullo aveva salvato 
la sua porta in modo superni 
tivo in almeno due occasioni 
La ripresa, dopo un penodo 
abbastanza equillbiato che a 
veva caiaUeiizzato la fine del 
pmno tempo hi liner oso ini 
mediatamente le polven L. 
stato un alt io ugoie n sii 
biln e le distanze ed ì npio 
poi re al costernato Cesena la 
necessita di partire da zero 
Gli ospiti non paghi del pa 
leggio hanno conteso ai ro 
magnoh ogni pallone I bian 


conen non hanno peio disar 
Tirato ed hanno costruito la 
loia vittori i giunta con uno 
splendido gol di Feirano 
I migliori del Cesena sono 
stati Borimi Leoni e Terra 
rio del Modena Pezzullo Lo 
di e Menght I 
Prime fasi di studio ed il 
Cesena si polla sotto per pn 
mo con un tiio di renano 
neuiiah7Z<ito da Pezzullo TI 
poitierc modenesi si ripete 
quattro minuti dopo raspiti 
genclo due consecutivi e vio 
lenti tiri di Enzo e 7anetti 
Al la il rigore Marmo enti a 
in area Ealugam lo falcia ti 


in Enzo e icahzza con pre 
cisionc 

Al h si fa vivo il Modena 
con Guglielmom che da tren 
fa nielli colpisce la parte alla 
della traversa 

Il rigore per i « canarini » 
viene al 4 della npresa Lepi 
sodio ha ougino da uno scon 
tio lia ì tei Zini Bonim e Io 
di Quest uiiimo cade netta 
mente entio laica Segna con 
potenza e astuzii Mei piu T 
M 18 Pezzullo ncutiali7za un 
«bolide» di Scoi sa 

Il gol del successo cesenate 
giungo al 32 azione volante 
Enzo Tei i ai io li « saetta » 
dell interno non pei dona 


Perugia-Taranfo 0-0 


Niente gol: tutto merito 
delle prodezze di Cuman 


I CC RjA 

1 ) Hogarth 

2 ) Furibondo 

" C0<0/- 
l ) Biquet Cliori 
2) Gii 

CORSA 

1 ) Mirasco di Jesolo 

2 ) Olmo 

4 CORSA 

1 ) TorL 
2) Ciuffolotto 

5 CORSA 

1 ) Brunirò 
2) Agadir 

6 COPSA 
1 ) Dublino 

2) Alvinno 


LE QUOTE 
ai 31 « 11 


nessun dodici 
L 469 67o a 


333 f 10 » L 42 823 



Catania Genoa 
Cesena Moderi; 
Como Areno 


Foggia Varese 
Mantova Reggiana 
Moina Atalanti 


. 


Perugia Taranto 

X 

Piacenza Ternana 

X 

Pisi Catanzaro 

x 

Reggina Livorno 

1 

Sottomarina Padova 

X 

Tteviso Lecco 

1 

Salernitana Pescar» 

1 

MONTE PREMI L 351 

618 743 

LE QUOTE Agli 80 

< 13 . 

lire 2 197 600 n 

1 450 

« 12 » lire 121 200 



FI Ut (.1 \ M intov ini 7 
Chiosai ì M ii cucci 7 Sani 
j a b Paino 7 Bacchetta 7 
Nnnis b InnocuiU 7 Itasi 
l Ficchimi 7 Moni nini b 
(N lì \ cedilo ic u 11 
Giudo) 

rMUNTO (umili ') Biondi 
(> Hondom li i ihu/i 7 ini 
il tulli b ( isini 7 Pucci I» 
Militisi b Di Sltfim» b 
lati ili !» Hi letti 7 (\ I * 
Biuonciiu u li Hnnoldi) 
ABBI 1 HO Glissimi di Muli 
H - 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA 

I n n t ) 1 ( > t hi vi 
sto di lumi» I cui 11 c I ir m 
l non si pu Mitu dt hi u 
una b III puliti ( mi ti st 
un ni i uit he 1 ) imj I n ik \ i 
cUtU) subite ( nt ) idi mi di 
( isi lutino ilmiosii itu uni 
• v ideine supi uonti umici 
i oliti lui mu il i pi i > d ili i n 
g i t on un li c \t i li 

1 Ul'O 

( li u mini di Iof u i per 
r \ \ i m< uv i eh (1 issiti i h in 
n ) f de i it( ini jnii si i 


inend i i che 

u 1IV 1 UH il 
< ìt > C ( ii( i cl 
I s obli S I > 

c,t i i unni i J 
pi i i mi ( In 
n in il mie i i 
1 i si nz ili M i 
1 qui I i i 


(JU ile he Vf It i 

il ni li eh I k 
pei ci ulti i i 
i u i( imm 
m c m itimi 
pi s , ismliv 
i 1 imp mti dt 
\ si u 
i i u bb t 


nusciti ugualmente a passim 
se non nessi ro notilo sull i 
piopm snida un ( iiman m 
uni eli piockzzi Solo nell t 
i ipres i 1 c x p me uopi o In s vi 
\ ito limino itue volte il n 
saltalo 

Dii 1H( pettaeolaic lt co 
sì miglio!i si sono usti mi 
pmno tempo qu indo il r u m 
to pui dilenclcpclosi non n 
nunciav v al tonttopiedt con 
dotto sopì \ttu‘to da Pueu c 
Ri ietti i I ic liti ito d ili i < itti 
\ i .poin il i di ( hiossi 

Dm emozioni all inizio d 
' su ( ioss eli Fu ci mi \ un 
I r l supc i i ( uni in mi li | i 
i 11 SOI Vi li It ti iv us i 

I u m liuto rie po ( hit ssi s 
i 1 is t m sfui,., ic Ri ietti il qu ih 
' cl ili v smisti t sup( li tuli i 1 

chiesi i \1 mi )v un compie sui 
i n in tu ( i ss [{munii i 
M u ut ( i i mi ino il i 1 
ne i 

II Fi mu i c st mi i un i t ( r 
1 1 supuin ni i il 1 n mi » g 

c i eh nmi s i i si k ime pi 
ih ol is ) um fin eh 1 mt i i i 
di Di stdino t Ih teli Mi 
M izze iti < n ih i k ni ut itu 
I ( si hu 1 UKl ) ( 111 issi l si II 
pt ri mie ind ) Fani » sul 
1 undii i ioss gii i 

Di quest moment » il mi 
dmu i i > di R( rt Iti ih ? i no 
lev Imeni \t 1 nini» mi 
liti dt ( u n u h« ac v i 
un 1 idi e* \tmi s gli ilo 
d i pc < lu m *n su pass i r i i 
c t i 

\ il n i >u 


si elio I \sci i pirtirc Di Stef i 
i ) sul suo ti uiisoni tuo eh 
Piu ci bloccalo da Muitov mi 
\! 1 ’ 1 uniio mteivento chf 
link di poi tuie pi iugulo 
che deve deviaic in tonici 
una starili ita dello stesso Puc 
fi Al la ( um in si salva con 
moli i to um i iih itti ndo t< 1 
unoctnio un tiro eh Fumi 
lanciato «la Fi cium su punì 
zioni chi lui ì c 
Molto } iu s( «lente In nprt 
si u i inti hi nnunc ilio 
' id m lb t i t Iti nsiv i 11 
, (hi un me i h mezze ili qu ini 
il] ilo / ci li ìZini 'li nti 

< ì un i dii * jsi ulivi 
ni l pi m *t n j) i sj in u > di 
s 11 ì 11 i \ u ( ismi ! i i 

i spi ( piu n I i i U 

( 1 \] \ I Puu n i i 1 liti 

i ibb ist u i jv o n ti i ni 

! s vili i h tizz m i si nli 
i piai i itemi))) ih 
, s ahi in tu <- isi mi gli uni 
! hi ì md v ni ) \w ii issimi il 
g j) il 1 sa t ih io cl ungo! > 
I)Ululo c \ Piei ioni gn it v di 
u st i ili in ì m enti i mu m> 
los i de v azi me in (Oli u di 
( un tn 

\] i l numi uih n s 
| sr )l t 1 itti io d i un i il > di 
Risi ni 1 ibi ì/i silva sull \ 
j Imi v fli putì \1 H il mi 
j i i j 1 ci ( un m Un i ts« i 

I cl v H n « orni i un p ili 

i c imi r / ito d ili i tc st i di 

1 Nini s i i pi o ni 11 ingollilo 

b i il! i su i smisti i 

, Roberto Volpi 
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Speranza al via 
paura nel finale 

Gli emiliani non riescono a difenderò il }£ol di fracassa 
btevan vittima di un gravo infortunio: frattura «lei perone 


la Reggiana aveva bisogno di 
punti pei potei restare in 
R il Mantova dovtva vince 
ìe pei mantenere il passo con 
le squndit di testa t pei non 
abbandonile le spcianze di 
piomozione TI risultato men 
tre In soddisfatto gli untila 
ni ha un po i it fioriciito gli 
entusiasmi dei locali inciti 
se il Mantova consciv v il tu 
zo posto 

Il Mintovi aveva iniziato 
intonilo v fitti .pioppo i 
dipo vu toi cztonaio tic 
elici dangolo in elicci numi 
11 i aveie sliot ito il gol all8 
(oi uni splendida ìovescmla 
di Danova cominciava i cede 
re il conti olio del cent tarati) 
po agli vzuni leggimi che 
(ostttmvan) un (onueto nu 
meio eh ìziom d micco 

Vignando e Zanon nini ni 
vino di pillotti Gnppa o Spi 
gnolo i cui tu 1 pelò erano 
talmente sbilenchi (he — stb 
bene ( ontitnu unenti mimi 
uno - Pellizzaio non dove 
va mu miti vomì e in modo 
impegnativo 

I i splendida ( ondinone de 
ceni toc impisti i nuli mi mi Ut 
va a nudo pei contro la gioì 
nat 1 poco ft lice eh Mastello 
Dell'Angelo t romeazzi (op 
poi Imi munii soslilmio di 
fn lenoni nel secondo tempo) 
pc i cui ogni cjualvolt \ C lippa 
e Spagnolo voi ivano veiso Fcl 
hzzaio la difesa locale r utt i 
\ m elisi e soli uito la urna 
spighiti degli avanti uggia 
m potcv i cv u in ì ( roho di 
muitov ini fm da' pmno tem 

po 

Ecl ecco k note eh ( tonaca 
22 calcio di punizione bat 
mio da Gioigi Spinolo eh 
testa inciti izzi debolmente 
veiso Pc ili7/ no dii i u i con 
ti mquilhl i 

Venlirmquesimo palli eh 
Vigli indo e C lippa il oem 
dell ala smistiti tagli i tutti 
li difesa avvcrs&m e lag 
giunge Piceli i clic tua il volo 
sbagliando il bei saglio 

Vento!tcsimo az oiie Clip 
pa Galletti Grippa il cui tuo 
st pei de sul fondo 

Ticntesimo Spagnolo luba 
un pallone ad Ossola e passa 
i Galletti che ui/iche usti 
Urne piefensco lune sba 
gl indo {incoi i la mii i 

rientuneslmo il Mantova 
finilmenle si sveglia con uni 
lunga sgioppala di De Gec 
co che tocca t Blasig solo 
davanti ì Bnstiam II centi \ 
vanti sciupa veigolosamente 

Alla npiesa il Mantova rei 
cn di forzale subito Primo 
minuto i7ione Blasig Montoi 
si Dinova L ala sinistra stim 
gt veiso Basi nini ma viene ai. 
ticipato m eTtìomis da Ziu 
chui clic manda in calcio 
d ingoio 

II gol della Reggiana airi 
va peio pi osto (> Cappa lice 
ve uni palla dilla sua difesa 
e opeia un cum lunghissimo 
che pesca Galletti al renilo 
dii cimpo In coi si il con 
Uavanti realizza senzi difli 
colta 

Quattio minuti dopo gli no 
mini eli Biz/otto poti ebbero 
ì addoppiai e palla da Galle! ! 
a /anon c Gnppa elle solo 
davanti a Pellizzuo spreci 
1 melando il p illune alle 
stelle 

Al 16 il Mantova pan ggia 
Solila punizione tirala a tra 
dimenio da Blnsig chi' < alpi 
sce il palo Danova e pion 
lo i spmgcie in ìetc 

I Uh ali (Dicano il puntcg 
gio pieno fino illi Lnc un 
le azioni piu pencolose testa 
no aiuoli eh tolou 17711110 

Giorgio Frascati 


CALCIO PRIMAVERA 
ROMA 1 

FIORENTINA 0 

M\1K MOKI IMI. glint il t'I .III 
li npiiHi 

HOM \ Quintini I) l uili-t ( il 
liu/i s mtill) I I it ) Iti I ( ICC 

It >Mt (il il I) < in) U 111 in 111 
I u|ii 11111 u m limi iw| i i \ 

I Z rii 11> 

I lOHI MINI Nulli Intuii 
Inoli li M luti I < III i,i ni 

I I um nti Iil il l» li itili) VI ii 
lu ( fu indi 1 u i iu tti V ni i 

< lu i 111)) i ( \ 1 ( ip timi I 

Mlltl I HO ( il il un U 1 iu -1 


MARC A TORI Ii.icassa (P) al 
V de! p t, Marinai ( X ) al 
ITT del s t 

PIAGENZA* i irretii fi Giochi 
fi (Rossi dal 18’ del s t) 
lime b, /off (1 lavali b, 
lintono b Stcvan bi Roh 
Inali 1 i nui7oiii 3 Pestnn 5 
Fiacassa >> (secondo poi 
tiri e Balzai ini) 

TI RNANA (icrmano b, Rosi 1 
7, Ivongohuco *5 Mutilili 7 » 
Benalti 7 Castelletti b, Rol 
la b, C ticchi b, Bellinazzi b 
Gola b Meregalh b i (se 
tondo portici e Grassi, ri lt 
Marchetti) 

ABBI I RO Barbaresco, di Cor 
moiifi b 

SERVIZIO 

PIACENZA, 24 n agg o 
Davvcio poveio Piacenza 1 
Hi uuto un 1 unpo all inizio 
qu melo hi schiodilo il usui 
tuo i on uni botti azztaati 
da Fracassa poi ha vissuto 
il lungo penodo del plessi 
pochismo tecnico t ittico i elei 
la puu t psicologie ( mime « 
stato ingiunto eli due Ugna 
li una piu ni ihgn i de 11 ilM i 
beccando il gol dio neondu 
cova le net iute il punto di 
inizio e peidendo stcvan il 
suo iti icc mie piu pcucolosi) 
finito ili ospidalc col pilone 
desilo liuttmnto 

Ha paleggiato ci semina 
anche puchò 1 onesta Tem in t 
ha giocato fino in fondo uni 
p trilla tranquilla c basta scn 
zi concessioni ( redimenti mu 
pitie senza la veemenza di chi 
vDirebbe inficine sul pm mo 
ck st ì e se dogmi i n a hi t hiu 
so bottega — il Piacenza — 
mi pumi stonimi ulti di rlu 
sente nclursi le seoi te ci os 
si r eno 

Palliamo chi gol di Fin 
( i- i un gol cht Gei mino 
eh i uv< itili incoia un po 
Milli cosrienzt A cinqui mi 
nut chi vii Stev in \ iene i ig r 
giunto da un invito eh P( 
stim U limite dell uea nvt 
le smorza la palla col petto 
li cont lolla supeiondo i zig 
zrg he avveisnn e a fondo 
campo cena il bei stiglio con 
un tirocioss fa sfeia descri 
ve uni mpida tructlona ti 
landò t duo molli dalla roti 
Gommo ie*-t \ indeciso pioni 
bt Fncissa e la palla si 
smoiza ni 1 sacco 
Dalle» giadinate parte un 
botto di entusiasmo peio 
pini piano 1 mcil mionto si 
laffioddcia Colpi dei bnmo 
tossi che pili dando tutto 
non Mescono itì affeirau il 
(c mando della situazione? Può 
dai si ma li botte piacentina 
oltre il vino die In* 

Ce poco eh ‘•colinie l au 
tononu i eh Pestnn si iidiioc 
i pochi nielli quachnn e Ma 
linai scoli azza indiatili baio 
giocando un pallone dopo 1 al 
tio ( dettando il ritmo pei 
i (Oinpagm Robbiati colie 
f on lanthtuia eh un tccel 
lente rodisii ma la sua mi 
pieeisione e spaventosa lo 
punte ì ac cattano qualche pai 
Ione ma coi loio storili lavo 
ietti non insidiano certo le 
i filovie umbre E poiché 
7 off ne hi ibbasfaiizft di de 
cheai*u a Coli il «Riho» pia 
Cintino a conti oc impo e piu 
che litro un desiderio ntln 
verso il quale transitano le 

i eoliche dei tei nani 

Niente di eccezionale, lab 
binino detto solo un gioco 
pm cooi cimato manovrato 
con maggio ìaziooimo ed e 
comunque quanto basta per 
che h difesa eli casi annusi 
odor di biuciato II sogno pm 
evidente della confusione vie 
ne Minutato al 22 non cani 
bui nulla neicht Bnbaiesco 
invalidi poi fumi gioco eh 
Bellinazzi un goti di Rolla 
su spiovente» dell ineontrvstn 
io Rosi peiò ! uisicuiezzn dei 
difensoii ( il pugno ciani 
ilicii ito dal polline sono 
smtonnlin 

Ci 1 oi giamo ippmssima 
z.om pauia eh non buccia 
( e peismo il desidcno eh ict 
doi montai e la putita col n 
scino eh canto la ninnili in 
ni i *( sti ssi il lutto sugge 
nto eli uni cosi tuziomlo mo 
cUstu Cosi quindi) undici 
minuti dopo lutei villo Re 
hnazzi allunga una pilla al 
1 nt ideabile Mainili ( qui 
st i eviti lanlnie lite Pistilli 
( cl it* ii i T culmi ) poi mfil i 

ii con uni lunch Hat \ t nn z 
/1 alti zzi ‘-ull i desti » cu rei 
ut li non ( possibile prusm 
dii bill i 

1 il 1 ) 11(3 i li i un i squa 
dt i t Ih si b itti on l iti inno 
in i np ) i un iltm ( lu nvc n 
s i mbi i i\ fu il s in pi blun i 
d uscii n i! » nii nt > di n 
i un ni n t t nz » il pi,, io 
d lt mi t iti ì [1 Pi i n i 


us 
11 


t 


( ih 


s M 
li i 


ili 


i i 

i k n 11 


pi . mt11 i u . 

i u um i t< * 
o su i Iti tu i 


il 


n lui III 

I 11 li L. I 1 

i si um 


ì md( t t 
li din d ( ( 
imp i ho 


meta campo cenano di evi 
tare altri duini, fin oliscono 
1 avanzata dello batterie tu 
mne e non Dovano un soldi 
no biu ito scommesso sui lo 
io colon 1 intani li Teina 
na ise si eccettui uni guata 
cii ‘osti di rmtoiio al 17’ su 
cornei eli Pestnn) (he pi esc n 
la le ultime emozioni del 
match due tin di Meiegalh 
e Maialai che sfiorano i legni 


custoditi di Inietti ma so 
pi ittutlo un colpo di lesta cl 
Bellinazzi talli mazzola su 
tt i\ ti som di Golii (he il poi 
tu. ir bit» ( i sull i line i b) ine i 
toi! un gì an balzo 
li pu ita chili spi ì anzi 
indie se nell ambirmir pnrm 
tino si iespi! i lana dell ama 
u zz i ( dell i patir i 

Giordano Macola 


n in s uu luti 

m In s ili j ibi us 

vu n i * 1 11 ( silici 

1 ( nn ( li in i )s<>i 

Fi i u iu fui DII I I 

■ u n i i pi s j ni niu nsi\ , 
| cu i ii \ in mudi m 
i ini}) * 1 IH issi d posi i 
I o ( n ni F m \ lu 1 1 so 

| luz i ( i vd c uddn « ih i 

i tu 1 t t t si ibb itti 
pc i ) sui p ni Fi tu n i 

S i Ul t 1 I CU t g UH 1 il l li! 

p ili i c ( 1 ( s itMidi no is si ) 
t o ( ( ni i f i t i in 
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Retrocessione 


CESENA (30): LIVORNO Perugia AREZZO 


CATANZARO (30): Varese REGGINA ■ Reggiana 
TARANTO (29): Reggina Conio • MONZA 


PIACENZA (29): Monza - MODENA • Vaiese 


GENOA (28h REGGIANA Mantova Pisa 
REGGIANA (28): Genoa • Atalanta • CATANZARO 

IN MAIUSCOLO IE PARTITE FUORI CASA 


RISULTATI 

SERIE B 

, DOMENICA PROSSIMA 

Catania Genoa 

0 0 

Atalanta Como 

Cesena Modena 

2 1 

Catania Pisa 

Como Arezzo 

1 0 

Catanzaro Varese 

Foggia Varese 

2 0 

Livorno Cesena 

Mantova Reggiana 

1 1 

Modena Arozzo 

Monza Atalanta 

1 1 

Pciugia Mantova 

Perugia Taranto 

0 0 

Piacenza Monza 

Piacenza Tornano 

1 1 

Reggiana Genoa 

Pisa Catanzaro 

0 0 

Taranto Reggina 

Reggina Livorno 

4 0 | 

I Ternano Foggia 




CLASSIFICA 



punti 

G 

V 

N 

P 

V 

N 

P 

F 

S 

VARESE 

44 

35 

11 

7 

0 

3 

9 

5 

33 

19 

CATANIA 

43 

35 

9 

8 

1 

4 

9 

4 

30 

18 

FOGGIA 

43 

35 

10 

8 

0 

4 

7 

6 

37 

24 

MANTOVA 

42 

35 

10 

7 

1 

0 

15 

2 

35 

21 

MONZA 

42 

35 

10 

7 

1 

4 

7 

6 

28 

17 

REGGINA 

40 

35 

9 

6 

2 

4 

8 

6 

37 

28 

LIVORNO 

37 

35 

7 

8 

2 

4 

7 

7 

25 

21 

PISA 

37 

35 

6 

10 

2 

5 

5 

; 

29 

26 

TERNANA 

36 

35 

6 

9 

2 

3 

9 

6 

28 

28 

PERUGIA 

33 

3s 

7 

7 

4 

3 

6 

8 

25 

23 

MODENA 

33 

35 

6 

9 

2 

2 

8 

8 

22 

27 

COMO 

33 

3 5 

10 

5 

3 

1 

6 

10 

33 

41 

AREZZO 

32 

75 

4 

12 

1 

1 

10 

7 

15 

26 

ATALANTA 

31 

35 

6 

9 

3 

1 

8 

8 

28 

25 

CESENA 

30 

35 

5 

9 

4 

1 

9 

7 

22 

28 

CATANZARO 

30 

35 

6 

8 

3 

1 

8 

9 

22 

29 

TARANTO 

29 

35 

4 

8 

5 

2 

9 

7 

22 

33 

PIACENZA 

29 

35 

4 

10 

3 

2 

7 

9 

24 

39 

GENOA 

28 

35 

5 

7 

5 

1 

9 

8 

18 

28 

REGGIANA 

28 

35 

3 

1 1 

3 

1 

9 

8 

19 

31 



MARCATORI 






Con 11 reti 

□olifanti 

con 10 

Bottega, 

Bigon 

con 

9 Val 

longo, Brnldo, Ferrano, 

con 8 

Novellini 

Santoli 

Blasig, ì 

’on 


SERIE C 
RISULTATI 

GIRONE « A » Alessandri! Legnano 1 0, Novità Bielle*** 2 0 
Rovereto‘Marzolio 10 Monfnlcone Seregno 0 0 Pro Patria 
Derilioni 2 t Solbiatese Udinese 3 2 Sottomarina Padova 0 0 
Treviso Lecco 2 1, Triestina Trevlglioso 1 0, Voibann Venezia 1 T 

GIRONE « P »> Empoli Anconitana 2 ì Entella Vis Pesaro 1 0 
Lucchese-D D Ascoli 0 0, Massose Siena 4 1, Olbia Torres 1 0, 
Prato Rimmi 1 1 Rivenir» Savona 3 1 Sambenedottese Imola 
2 0 Spezi» Pistoiese 1 0 Spai '‘Villeggio 1 0 

GIRONE « C » Avellino Messìi»» 10 Bnrlclt i Malora 2 0 C» 
sci lina duoli 2 2 Crotone Coseni» 3 0 lutei napoli Massimi 
unni 3 1 Litui» Blindisi 0 0 Lecco Pio Vasto T0 Potenza 
Acquapozzilio 1 1 Silernitana Pescira 1 0 Ti apani Sor rullo 1 1 

CLASSIFICA 

GIRONF «< A > Novir» punti 51 Treviso 49 Lecco 47 Triesti 
in 43 Solbnteso 39 Alessandri» 37 Legnino Udinese e Ro 
veroto 36 Sottomarina Padova Verbima e Venezia 33 Se 
regno 32 Pro Patr a 31 Marzollo Derilioni e Monfalcone 23 
TreYigliese 26 ftiellese 21 

GIRONE « B » Masseso punti 47 Sambenedottese 46 Spai 45 
OD Asceti 4 1 Spezia 37 Empoli 36 Sovon e L cchese 35 
Piato Ravenna e Imola 34 Anconitani Cntelln e Rimmi 33 
Tono* •» Vnregg o 31 Sun» e Olbia 70 Vis P suo e Pi 
stoies" 26 

GIRONE C i Ciseitim punì 48 Blindisi 45 Iute zipoli 14 
Lecce 40 Mite i c Sono ito 39 Messìi»» 37 C olone 36 
CIiiiMi o Sileinitini 34 Cosci» » 33 Pio Visto I escili La 
tu» Potè iti e Acquipoxz Ilo 32 Avellilo 71 b nielli 2 2 
Missili n in» 26 Tiipi» 2 j 

DOMENICA PROSSIMA 

GIRONE «A » Dei llióm Ti eviso Lecco Sottomii n Legnano 
Tiiestun Monfilcone Mirzotto Novn i Roveteto PidovaVer 
bum Seieg io Soli) itese Tievigliese Bietlose Udii cso Pio Pi 
li i Venezia Alessandri» 

GIRONF B Anconitani Lucchese DD Ascoli Ri»enna Ima 
la Empoli PstoeseOlbn Rimi ni Sambencdi Uose Sivoni Mis 
sesi. S cm Entelli Spil Spez i Toires V treggia Vis Pesaro 
Pi ilo 

GIRONF C Acqu ipozrillo l ecce Avoli no Ciotot i Birletti 
Intennpoli Brindisi Pescara Clneti Sorrento Litui Potenzi 
Massiminimi Tnpim Malora Mess in Pro Vasto Coseni» Si 
li t mimi CiS( rimi 











lunedì 25 maggio 1970 / 1 Unità 
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Giro d’Italia: assolo del magnifico (e fot 
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Il belga si è ripreso subito 



a dettare 
la sua legge 


DALL'INVIATO 

BRENTONICO, ?A nmgg/O 
Vis to'* Merck x ha risposto 
immediatamente aita I iacea 
giornata dt Malcesme con una 
vittoria solitaria che gli con- 
ferisce il primato della clas¬ 
sifica. A Brentomco abbiamo 
una nuova situazione, abbia¬ 
mo Eddy in velia, Vandcnbos- 
sche (cv gregario del campio¬ 
nissimo belga) a 13", Dancclh 
a 28”, Olinomii a W”, Rider 
a 55". Bitossi a l'Ol " Zilioli 
a Vuinelh a 2'11" c A- 

domi a 2’Vi” 

La cronometro di martedì 
crossi ino, la Bussano del drap 
ua-Treviso di 56 chilometri. 
stabilii a nuove gerarchie’ a 
1 reciso. Merchi potrebbe go 
dere di un margine decisivo, 
'ilsormontatole, e comunque 
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Martin Vandenbosscho 


dice bene Gì mondi ai ferman¬ 
do che la strada per Bollano 
e lunga e che non e il caso 
di vendere la pelle prima di 
aver catturato l orso 

Nell’affermazione di Gimon- 
di ci paia di cogliere la io- 
Ionia dt battersi, dt rendere 
dura, difficile al superfat on¬ 
ta la conquista finale, e spe¬ 
liamo non siano soltanto pa¬ 
iole 

Oqgi. Merck t e stato il piu 
torte e il piu fortunato, aven¬ 
do foralo una sola tolta e 
per giunta ad un tiro di 
schioppo dal li aguardo Fin 
quando ha potuto, Adorni gli 
ha tenuto testa Vittorio (il 
piu brillante dei nostri) ha 
messo piede a terra nelle vi¬ 
cinanze della maledetta Cima 
Polsa, mentre si trovava alla 
ruota di Eddy, c Bit ossi ha 
ceduto la maglia rosa dopo 


quattro forature, e pure Gl- 
mondi s'c fermato m un mo¬ 
mento delicato, v non dimen¬ 
tichiamo la {(Scalogna» di 
Dancelh e il capitombolo di 
Vianelli che, con H pinoceli io 
sinistro malandato, non sap¬ 
piamo se domani potrà pren¬ 
do e il «via» 

All'arrivo, il padre di Vla¬ 
ncili ha gridato « Vergogna 1 
Perche coi rere su queste stra¬ 
de bianche, dissestate, perico¬ 
losissime 9 Il ciclismo mica c 
una queiru 1 In famiglia te¬ 
niamo il fiato sospeso. Ieri, la 
moglie di Denti sembrava uno 
stiaccio, e tu, erapone, sta at¬ 
tento' dovevi scendere piano, 
con prudenza. Vuoi rimetter¬ 
ci la pelle 9 » 

Il « era pone » era uvolto al 
figlio che, solitamente calmo, 
se arrabbiato, « E‘ colpa mia 
se un tubolare c scoppiato f » 
E il padre «Che gomme ti 
hanno messo*» Poi Vianelli 
e finito nelle mani del medi¬ 
co. c speriamo possa conti¬ 
nuare. Sw gin, il ragazzo e 
apparso fra i miglimi, deci¬ 
so a riprendere quota, un Via- 
nelh promettente, sveglio, un 
Vlancili che dopo malattie e 
infoi timi continuava a sorri¬ 
dere 

Merchi’ forte e fortunato, 
dicevamo, ma nella fortuna 
può infilai si anche la pioti 
lezzo, la lucidila dei riflessi 
nell'evitare una pietra o una 
buca, come sostengono alcu¬ 
ni Merck .r il gigante, l’uomo 
che in una notte smaltisce 
jfìflreddore angina, disturbi 
rari e acciacchi. Certo, ieri 
i suoi mali non Huinno at¬ 
taccato a fondo sì sono guar¬ 
dati in faccia, la loro ut a era 
piu grande dello casette di 
Eddy c cosi hanno perso la 
occasione pò combinare qual¬ 
cosa di utile 

Rimane comunque l impres- 
; siane (he Mcichi. questo Gi- 
j ro. voglia vincerlo sema slra- 
| fari*, non tanto per rispetto 
degli ai tersali, quanto per¬ 
che a lenti giorni di distar- 
za iena il Tour, e eoi Tour 
la piobabtltla di realizzare la 
\ 1 doppietta » che tinaia r i\u- 
\ scita soltanto a Coppi ed An 
I quelli 

Classifica alla mo.no, sin 
qui (limondi appare nuova¬ 
mente l'italiano piu ni gam¬ 
ba nelle competizioni a tap¬ 
pe, anche se e preceduto dal¬ 
l'accoppiata dell a Molteni 
(Vandenbossche-Dancelli). una 
accoppiata vivace, interessan¬ 
te senza limoli di sorta, ca¬ 
pace di giocare d'azzardo, co¬ 
sti quel che costi E pelò 
a fianco di Merckr c’è Zi¬ 
poli, c semmai c un peccato 
che Gl mondi abbia perso un 
hfìo. un « peperino » come 
Raiuzza, un piccolo, ma co¬ 
raggioso atleta incaricato di 
andare allo sbaraglio per mi¬ 
schiale le carte in tavola 

I.e coite, ora, sono nelle 
mani di Merck c. e l’asso eh 
briscola nel mazzo di Eddy 
significa partita vinta o pres¬ 
sappoco. 

Gino Sala 
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Un cartello con un evviva per tutti 

BRENTONICO, 24 maggio 
Chi dice che la folla italiana non e matura, cioè 
troppo nazionalistica e parziale, si sbaglia eh grosso. 
Non mancano lo eccezioni, i fatti isolati, ma in com¬ 
plesso il pubblico die incontriamo ha un applauso 
per tutti. Un esempio e ciato dal cartello notato oggi 
nelle vicinanze eli Garda e sul quale stava scritto' 
« Forza Gimondi, Merckx, Bitossi, Pettersson, Adorni 
e Dancelh 1 ». 


Ad ogni girino g 

miele QmScqfoCi § 

--- $ 

Palimeli lo ® 

sano gustoso nutriente 


BRENTONICO — Bitossi aiuta Morckx ad indossare la maglia rosa. 

Forature e cadute a catena sul sentiero della Polsa 


BRENTONICO — Gimondi e Zilioli impegnati sulle rampe della Ginn Polso. 


Adorni il più vivace 
Oggi partirà Vianelli? 


Contro pedale 

^ Il Giro di Antonella Romieri, la si- 
r gnora della Dreher - Il sogno di 
Renato Laghi - Polverine e pasti- 
T>^ glie per il duodeno di Aldo Moser 


L'atleta della Molteni ferito ad un ginocchio per lo 
scoppio di un tubolare ■ La fuga di Merckx dalla 
vetta all'arrivo ■ Quattro volte Bitossi ha cam¬ 
biato ruota • Sfortunati anche Dancelli e Gimondi 


Arrivo e classifica 


DALL'INVIATO 

BRENTONICO, 24 maggio 

TI paesaggio dei Garda col 
<110 lago p lo suo montagne 
o un’attratliui turistica, un 
luogo di vacando cho att «t 
m particolare i tedeschi, e a 
Maleesine, Allig hit incontra¬ 
to la moglie, un'allegra o già* 
/iosa signora olio sloggiava 
un completo rosso vivo. C'jo 
spiega la lohcita di Rudi al 
quale ho chiesto. « Cos'hai 
promesso alla consorte? ». Ri¬ 
sposta: «Due tappe, ma det¬ 
to fra noi, anche una vitto¬ 
ria mi basterebbe... ». 

La settima corsa (manca 
all’appello lo spagnolo Ma¬ 
rine) inizia davanti ad una 
clinica por soddisfare la ti- 
chiesta di 300 bambini polio¬ 
mielitici. Un inizio a tambur 
battente per merito di Gua- 
lar/im, Vandenberghe, Polla, 
Bai lini, Mintjens, Rosolen o 
Franchini, un susseguirsi cu 
scatti e di allunghi, e si fan¬ 
no notare anche Michelotto, 
Colombo, Balmamion, Bian- 
ehm, Neri e Sgarbozza 

Batti o ribatti, Mintjens e 
Quintarelli prendono il largo. 
Si muovono pure Huysmans, 
Urbani, G'aventasi, ancora Cal¬ 
imi, ma il gruppo mette a 
tacere tutti. Nella prima ora 
vengono coperti 44 chilome¬ 
tri, un bel pedalare, e infatti 
a Peri siamo in vantaggio di 
cinque minuti sulla tabella 
massima di marcia. A Pori, 
mezzo minuto per una pattu¬ 
glia comandata da Balma- 
imon, Colombo e Miguel Ba¬ 
sti, però il plotone copre su¬ 
bito il vuoto. Poi, Juaquin 
Galera chiama il medico e si 
ritira. 

Il vento soffia allo spallo 
dei coiridon che attraversa¬ 
no Rovereto con un quarto 
d’ora d’anticipo, e iispetlo 
alla tabella minima, l’antici¬ 
po è addirittura di me/z’oia. 
.Scappano De Simon?, Spruvt, 
Polidori, Francioiu e Bia- 
mucci, bloccati ai piedi della 
Cima Poisn. una salita rii 22 
chilometri di cui in su fon 
do sterrato. Occhio, dunque, 
alla Polsa, 

La selezione e immedia'a. 
noe il gruppo <?i spezzetta 
in tanti scaglioni Cedo di 
colpo Miehclotto, si nprendo 
Balmanron, manovra Adorni, 
e Gimondi iiena Bi'onm K 
superato Brontolimi so ne » a 
Puschol 

11 tedesco Puschol guada 
gna Hi* e s illudo, «'“illude 
o toma alla inaila quando 
Adorni ingrana Ij quatta.. 
Admm piomba su Pum bel m 
stoino a Merckx. (innondi. 
Vanaenbossohe, Zihuh e Ha 
ter. S agganciano Bitossi, Dan¬ 
ce 111, Vainolii. Miguel Lasa, 
(Sosta Petteisson, Hot gami, 
Sihnivoii. Moiolii. Pi>nt oh e 
S linone! 11 . 

Siamo sul ghiaietto o doti- 
nulo ghiaietto (comi* iu< i \.t 
il lonuuiK alo doli m gatuz/.i 
/lolle ) e poco siamo mi un 
schiumo situato lia io torce 
e (omin nino lo lui alme, gli 
incidenti meccanici, o m s*« 
guito wuranno lo caduto Me 
n«. la danza Adorni, i pumi 
! appiedali sono Dancelh c Di 
I ti ssi. e la \etta e vitina lo 
! Adorni o la (una Pulsa 


e di Merckx con ì.r* su 7 i- 
holi, Adorni, Vandcnbossoho 
e Ritter; foia Gimondi, stai* 
rato di 35” al pari di Lasa o 
Vianelli; a 45” Bilobi che na 
dovuto rimediale ao una se¬ 
conda foratura, qui idi Dan- 
celli a 50", Pettersson a l’IS”, 
Mnggioni a 1*35” e anche que¬ 
sti ultimi hanno donilo chie¬ 
dere u soccorso d< i mecca¬ 
nici. 

Discesa con pietre o buche 
nella prima parte. Una loia- 
tura di Zilioli, altre duo per 
Dancelh e Bitossi, cinque per 
Lasa, e puro Merckx cambia 
ruota, ma Eddy vola, Eddy 
e ormai vincitore «; maglia 
rosa. Il peggio tocca a Vi¬ 
nelli che per lo scoppio di 
un tubolare cade e concludo 
posto e sanguinante, A pro¬ 
posito dello sfortunato Vui- 
nelli seme il dottor Fraltini: 
« Forse determinante un ta¬ 
glietto trasversale lungo sei- 
sette centimetri sulla rotula. 
I punti di sutura, utili, ma 
non indispensabili, potrebbe¬ 
ro impedire il proseguimento 
agonistico dello sfortunato 
corndore... ». 

Sono parecchi lo vittime di 
capitomboli; ha abbandonalo 
anche Manuel Galera, fra'el¬ 
io di Joaquin, e intanto 
Merckx è sul podio Secondo 
Vandenbossche a 12”, terzo 
Zilioli a 44”, quarto Dancelh 
a 48”, quinto Gimondi a 49”, 
sesto Adorni a 57”, settimo 
Ritter a 1*10”, ottavo Bitossi 
a 1*26” seguito da Lasa M’ 
51”), Vianelli (2’05”) o Pel- 
tersson t2’2l”). In crisi Mi- 
chelotto (7M5”), nuova clas¬ 
sifica, o voltiamo pagina per 
annunciarvi le caratteristiche 
deirottava tappa, la Rovere- 
to-Bassano del Grappa di 130 
chilometri, una gara il cui 
i tracciato non dice mollo. U- 
[ nico dfslivello il valico Jai 
Fricca (*110 metri) a circa 
meta cammino e il resio e 
pianura e discesa A rigor 
di logica, e tenuto conto che 
il giorno dopo si dispiaci» 
la cronometro, dovrebbe! o 
stogarsi i velocisti 


Online (farri* n della setlinm 
iapiia, la Malccsini* del (iarda- 
OienLniiico di km. CIO: 

I. Meuk\ (F.iemlnn), in 3 M'l.3”, 
media km. 36.321. '! \ .indeiili i\. 

mcIic (.Molimi), a li”; 3. Zilioli 
ICarmino), a IJ”: 1 Dancelli. ,v 

IK”: à. (timomli, a li": lì. \dotm. 
•a 57"; 7. Iliuer. a IMO”: h. hì 
tossi, a IMG"; !i (usa M.M . a 
I'»C’; in. \ lancili. a Ì*.V: II. IVI- 
leisson (I.. a rii”; li. Mozioni, 
a .VI”; gl. lWlu-l, a 3 22": II. 
Simnneftt. a 3*37 *. 15. .Sanagli!), 
:i IMI”. Ili. Solila* on, a IT'I*', 
17. foggiali, a Cil"; IX. .Montili, 
a t*2X"; «il. Il.lliiiaminn, a C1V. 
il). Itola \.. s*.t.; 31. ((domito, 
s i : '12. Iloiiltrccliis. h.(.; 23. la- 
sa M.J.. a 1*3)”: 21. \rrcclll, n 
5 1": 25. Taccone, a .5*2-1”; 26. 
Ite|lnoeck. a .5’52”: 27. (.a* alcali- 
li, a li 2". 28. Moser \.. h.l.: 29. 
De Nummi*. a 6M0"; 311. Bei gannì, 
s.l . 31. rasMiello. a itMlì"; 32. M- 
tig. a Itali"; 33. lift \en. a It’SH”: 
31. Haltal, a 7*05”: 35. iMiihelnllo, 
a 7*IV; 36. Caolini, .si.; 37. Cfcn- 
niiigiT, a "’20”; 38. Gampugmiri; 
3'J. .Mori; -MI. \ an l.imll; II. Uas- 
siiti; li. Van Sciiti; 13. Mramued; 
II. I .(risalo: -là. spimi; Hi. Mo¬ 
ser )>.: 17. Infiltri; -IH. Lopez Ito- 
ilriRtie/; |*i. SatilandiroRÌo; .il) Sol¬ 
imi; 31; (tiraid; 32. Miliolt: .*(. 
1 tasso; 51. ( lice Ideili; àà. I eman¬ 
ile/. àlì. Cella; 37. Conimi: .78. 
Mipsin.ms; à'i. Sweils; MI. lalRhi. 
61. < hiappnim; 62. \annncchi: i>3. 
Cranrltml; (il. DoiirIiì; fià. laici- 
7.isi; Gfi. .Martini: (17. Ilnsnlcn; 68. 
Coll: M). Ilnlt: 70. Soave; 71. Pal¬ 
lini; 71. (tollerionl; 71. semi; 7(. 
(.rassi; 73. '| iimellero; 76. 11.il.isso; 
77. 5 vii Vlloi he nelle; 78. Dallai; 7*1. 
(Juintarelli. X0. Vali Deli UerRlie; 
XI. re/znrdi; 82. àlintjens; XI. fruii- 
noni; XI. Della Torre; 85. Mac¬ 
elli; Xlì. Hianchin; 87. Ilenfailo; 
XX. Ai mani; 8!i. Luciani; !)U. iMe/- 


/elli; OJ. Halilan; SU. («vslellotti; 
93. ZundoRu: ili. Neri; 93, Sgai- 
lioz/a: 90. De .Maico; U7. Lana; 
98. Tosello; SI. Ilota R.; 109. Vr- 
haiii. IDI. santantonio; 11)2. Cnr- 
lalupi. 103. Durante; 101. foiUa- 
ni*lli: 105. Uonsmans; IIHì, Van Ih' 
Iti [se, 107. (junhrc; 108. Favai o. 
109. riniti ni; no. Pollddrr, III. 
Thalnunn; 112. (iiialnzzini; 113. Sa 
lina; HI. Levati: 115. Cettcr.ssim S. 

(.lassi(iea generale: 

I. Merck* (Faemhio) 30 38\’>8”, 
alla inedia di km. 37,293; 2. \nn- 
dcnhossehe (Mnllenl). a 13”; 3. 
Dancelh (.Molteni), a 28”; 1. (,i- 
mondi, a 50“; 5. Hitler, a 55"; 
6. Bitossi. a fi”; 7. Zilioli. :t 
1 ’23": 8. Vianelli, a 2’U”; 9. Ador¬ 
ni. a 2*13”; II). Lasa M.M., a 
3"2"; 1). Pelter.sson («., a 3'37”; 
Vi. Maggioni, a C'20”; 13. Poggiali, 
a 6'7”; 11. ilotihicchts, a fi'30”; 
15. llalmainion, a T’ 10”; 16, Si- 
monelli, a 7’12”; 17. nota A., a 
8'29”; l«. Mlclwlotto, a H’3I’’; 

19. Colombo, a 8 , 33”; 20. De Si- 
mone, a 9T>”; 21. JJallini, a lll’f ; 
22. Pnssuello. a I0"{”; 23. Tacco¬ 
ne. a 10'17”: 21. Sehiavon, a 

lft'18'', 23. Moser A., a 10 56”; 
2«. 5.m SelliI. a ll'll”; 27. Laghi, 
a II MB”; 28. Mori, a 1 f 50”. 29. 
Panlhd. a ir.53”: 30. Ilmsmans, 
a 13*15"; 31. Santambrogio, a 
15*3’; 32. ('a*aUanti. a 15 20”; 
33. Chiappano, a 16’l 0 ”; 31. Ber¬ 
gamo, a 17’8”; 35. Pfcmdngrr, a 
l7Xt”; 3fi. l’iischel. a I9T9”: 37. 
(ucchielti. a lO'jo"; 38. Arnwni. 
a 20*7"; .19. Vatmucchi. a 20’2i”; 
•li). Lasa M..L, a 20*28"; -11. Coli- 
dori. a 20*58”; 12. Morotti, a 2f7”; 
*13. Benfatto, a 21'it": IL Ver¬ 
celli, a 21VJ6": -)3. InT Ven, a 
T3*!2”; Pi. S,magmi, a 23'13**; 17. 
Hejhroeek. a 23*57"; 18. Zollile- 
gu. a 21*17''; 49. Bramiicci, .» 

11*26”; 30. Insello, a 21*33". 


V.CO LA FRICCA 
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Il profilo altimetrico della tappa odierno, Rovereto-Bastano del Grappa. 


DALL'INVIATO 

BRENTONICO, 24 maggio 

La signora della Dreher al 
seguito del Giro è mia mi¬ 
lanese che da tre mesi abita 
a Venezia e lo si compren¬ 
de benissimo dalla pronun¬ 
cia che di veneziano non ha 
proprio niente. Diciamo la si¬ 
gnora della Dreher perche al¬ 
la fine di ogni tappa ci dis¬ 
seta con una bella scatola dì 
birra, ma io vorrei inqua¬ 
drare il personaggio sotto un 
altro aspetto. Reso omaggio 
alla qraziQ, allo sguardo dol¬ 
ce, alla timidezza di Antonel¬ 
la Rodi ferì, ecco la donna che 
per la prima rolla si fiora in 
un mondo diverso, il mondo 
del ciclismo. 

Antonella non à una «spor¬ 
tiva» e tantomeno una «tifo¬ 
sa » e considera il suo lavo¬ 
ro un interessant( diversivo 
perchè ha modo d* conoscere 
posti nuovi, perchè rive in 
una carovana di centinaia e 
centinaia di persone con le 
quali discutere c parlare di 
ionie cose, dei fatti della u- 
ta, e più che una donna cari¬ 
na (lo è veramente), io la 
trovo una donna intelligente, 
sensibile, molto sensibile sin 
vari problemi che stanno a 
cuore della gente semplice, la 
gente che Intfa per un avve¬ 
nire migliore. 

E’ giovane, Antonella, e an¬ 
che questo e un fato positivo 
per la sua visuale di donna 
non dico «impegnata » po¬ 
che il termine potrebbe met¬ 
terla in soggezione, ma senza 
dubbio aperta, quell’apertura, 
quel senso d'umamla che te 
ha permesso di capire subito 
i ciclisti, dì essere solidale 
con l'avventura, le sofferenze, 
la fatica, i rischi dei corrida- 
n. «Persone semplici (he 
danno molto e solente rice¬ 
vono poco », mi ha dclto 

Rotto il ghiaccio, ho rollilo 
sapere di più, ho chiesto ad 
Antonella qualche impressio¬ 
no, ntiatti rapidi, veloci, su 
alcuni «girini». Non e stato 
facile, ma alla fine si e sbot¬ 
tonata. Ecco «Gli occhi dt 
Merck v sono fi ecidi», «di¬ 
mandi mi pare molto chiu¬ 
so». «Semi e un ragazzo 
alla mano». «Adorni mi pia¬ 


ce. Non è un uomo sofisti¬ 
cato come mi avevano lascia¬ 
to intendere; e un uomo i 
ro». «Un tipo come Fezzar- 
ili, bel mattacchione, farebbe 
comodo a lutte le squadre' 
da il morale, la carica ai 
compagni », « Attilio Rota iw 
il primato del sorriso; un sor- 
uso stampato sul volto che 
da qioia ». 

A proposito di sorrisi spon¬ 
tanei, di ciclisti senza fisime, 
di ragazzi sempre piociflJf, lo¬ 
de come vada, devo citare. Re¬ 
naio Laghi, contadino e pe¬ 
dalatore. n’inverno, Laghi la¬ 
vora col padre in un’azienda 
agricola: pota le viti, cura ì 
fluiteti, governa il bestiame 
eccetera, eccetera; un inver¬ 
no sano, dice Renato, c in 
primavera e in estate lo ve¬ 
diamo a cavallo della bici¬ 
cletta. 

Laghi e l'unico corridore 
professionista di Faenza, que¬ 
st'anno il Giro arriverà nella 
sua cilla, ci sarà una grande, 
festa, il vino e le specialità 
del luogo nelle piazze, c lut 
vorrebbe combinare qualcosa 
di buono prima del 31 mag¬ 
gio. Renato ha volontà c pas¬ 
sione da vendere: non ha il 
fisico da «superman», altri¬ 
menti sarebbe un. campione, 
c perciò merita fortuna, un 
po' di gloria, qualcosa eli bel¬ 
lo per sé e anche per suo pa¬ 
dre. 

Come va il duodeno infiam¬ 
mato di Aldo Moser? « Discre¬ 
tamente », risponde l'interes¬ 
sato. « Cure 9 », domando. 
«Altroché 1 », Polverine, e pa¬ 
stiglie al maltìno, in corsa c 
alla sera • un giorno ho deci¬ 
so di sn/tai c il fatto c mi so¬ 
no tornali i dolori». «E 
medico'*», «Il medico mi ha 
dato del testone, c giusta¬ 
mente, però è un affare se¬ 
no ricordarsi di prendere sci 
medicine nell'arco di 15 ore, 
li pare'*». 

Mi pare, vecchio Moser, c 
mi dispiace, che quest’anno 
non fi è possibile limonare 
i ferri con i miglior;. 


Volala a due nel Trofeo Carlo Sironi per dilettanti 


Siurkowsky sempre al comando della Corsa della Pace 


Successo di Monfredini Halle: primo Peschel 


SERVIZIO 

SEVESO S PIETRO, .*4 «« - 
Vola tu .i due sul II,*igeando 
del 11 Tulle» Callo ‘■'Moni i 
licito successii del cTom.tvM 
Alilo Moni reami, uno dei pu 
pilli di Pici ino Balli, (he sul 
jeltihnoo d’ari ivo non ha ani 
lo dilficoll.i a regolare il put 
biaxo De Piazza 
I due avevano preso il lai 
go ad una decina di ehilome- 
1 11 dall» mela staccando gli 
all ri quattro rompagli! di lu 
ga la gaia < he ha radunalo 
al « v.a > 50 ridonami, si ( » 
svolta a Mimo \eitannoso < ri 
e siala i aiailorizzala dalla 
\i\aeita dei meglio disposti 
alla lotta 

Appena dopo fi «Ma» luggi 
vano Mini e Alfredo Di Io 
ceri/u raugurili i. dopo una rie 


«ina ni ihiloniein ria Amo J 
mn . ( lunati. ( agiun. Fianco ; 
Uxgadn. Gianni Di Lorenzo e 
(«In zzi sui ({Unii rimrimano j 
ri a bella i incoi sa anche il 
pi KOI oso loiìoli e Mi Hit ledi 
ni 1 dico in perielio aecoi ^ 
rio mantenevano il romando 
(Irle opeia/iom lino ad ima 
i m piantina rii rhilometu rial 
n a,mai rio allorché venivano 
iaggiunti dii una pattuglia di 
»lln (lodici uomini capeggia¬ 
ta ria Tavola e riai due De 
P azza 

Io seguilo dopo vivaci 
sci ermaghe. su mulo dellTne- 
s.miibile Cagimi. fuggivano 
•un he Muniiedmi, De Piazza, 
Icn.iioni, Chinati e Antonini 
ai quali inihcjvn ad unirsi il 
-oio Bianchi, autore rii un po¬ 
ne! oso inseguimento 


\ dieci chilometri dalla con¬ 
clusione un allungo rii De 
Piazza proiettava al romando 
aia he Montredim l due fio 
uno 1 accordo, non venivano 
piu ìaggiunti e si giocavano 
il successo m volala con la 
inculata \ il torni rii Monile 
rimi 


Pilline il'nrivo 
I. Monimliiu \1llrt ((> s 
\is Ini* ori km. J 17 m 
misti.» P !«(»* ! Ile I'w/m I 
(In ((. s ( IM\) s 1 . j. | 
m Pici 1 mgi ((. s. Bovis). ,i 
I ( li nati (.111110 ((.> |,« 

si ( .igmn lumn i 

spot li» (). 6 \iltminu Messili 
iM«). 7 Ih.tilt tu Sergio 

.Spuma Ini ). 8 De l’i.w/a l 
K..V <.IM a 15' . *i. Min 
Ionio (s C,. Olimi i.O, a 
li' \» Ugnili | Mldl'l- (S(. 
a * I« . 


DALL'INVIATO 

HALLE, .1 , 

A\el Pese heì ila conquistalo 
siine sii arie m imm ’.a puma 
vittoria pei la Repuhblii i 
Dimoeratira Teites t ,i Ha vili 

10 per disiano, dopo 'Hi rn« 
àimelii ri) luna Ih imo diga 
ìtau.un e giunto Mafins qum 
ro a l‘M nal \ incuoi e, po: 
tutto il giuppo 

In classifica generale ncssu 
na grossa novità per quanto 
ugnarci,) quella a squadie m 
veci la 1 lancia piomba da’, 
quatto ali’ou.ivo poM» pei .a 
mancala pai lenza m No«»ues 

11 cover. *o .lòospi’iiu pei la 
caruu.i rii «eli 

Nella lappa ai oggi ouanrio 
.1 tedesco e s ( .unto ri i uo 
ìnseguimentii s, t hai; ito •. 
nostio Berlagnol, l.azzurio 
eia orn ai sul lugmiivo qu.u. 
cìu ha i a ito invanì) ha atte*» 


ui cambiale u moia Non «gii 
e sialo pi issi tuie Cosi do¬ 
vuto pei coi iere 12 Km. con 
una gomma a iena tino a 
quando, assonato rial mosso. 
Ila pollilo ossei e soccoiso d,o 
meccanico minano 

Nella sua puma piote la 
odierna lappa, la dodicesima, 
non ha ofieito molte note ri. 
cronaca II pi imo leniatno 
seno l’ha compiuto al Km. 4!) 
io iugoslavo Rubile elle con 
una luga cu 80 Km . si aggiu¬ 
dicava enti ambi t pienti vo 
lauti 

Al Km 135 la tuga rii Pesci)e 1 
* ne m> ne va con Beringnoli 
sulla sua seta L tedesco peni 
taglioa da soli) il Uagnarrio 
oiii 1 20” sai belga Yei solili- 
oion e sul danese Timm A 
•Di* ri, giuppo (on ;.i n.\ 
1. un 

P«’r quanto i.gv.arri.t ri, ’-cn 
tu mento doge azzimi va dotto 


[incoia dii n sono siate an 
che alile orami e (Dal larnin 
e Belol il nemi e Sei vi no Po 
Ioni lia in-«ntito rii un dolore 
al gmocci) o per la caduta di 
leu 

Domani doppia fatica Al 
l ritinti s’u rettilineo Halle 
Lipsia una tappa a (Tondino- 
tio rii 37 Km. Al pomeiiggio, 
semine a Lipsia, oi saia un 
cu( ulto rii 2 400 metri da n 
peleisj *.\5 volte per eomples 
mvi no Kn 

Silvano Goruppi 

Ouhiir «I iiiivu 

1 \\fl 1*. schei (Hill ) 3 5iCIH” 
(I di ahhimno). 2. \l'isihucion 
ih(’tfiie) ‘ ' ' 30' ( 30” (fi abbilo 

iM'L i ritinti (Daii(mami) 3 me 
52 15" (15* ih abbuono); 5. Maf. 
tns (Dalia) 3.5 I') I". 

(lassili!a cenciaie dopo )* (a)i- 
m 1 >/iukmvsk\ (Polonia) H) o»r 
5*' •) '• ì)mbt'inin (l lancia) 

Iti N’»*i f*; ò Hamisik (Pnlimìa) 

lì no\M '. 
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È stata per Tom Bethea 
una corsa ad handicap 

Divenuto sfidante mondiale per molisi essenzialmente affaristici, l’ameriea- 
no, dopo la sconfitta, sembra destinalo a rientrare nel buio dell'anonimato 


DALL'INVIATO 


L ascensore di Tom Bethea, 
il muscolare della Carolina 
del Nord dopo esseie salito 
tanto a Melbourne Australia, 
è v( rtiginosamente precipitato 
sabato notte nel ring di 
Umag che brilla e in 2 suoi 
richiami funstiu sulla cabla 
doro dell« Jugoslavia Loria 
diventata sempre piu gelida 
per uà di un lento teso chi 
increspata il nano mare la 
folla in (pan parte arrivata 
da Tnc\t ma anche da Po¬ 
ta Zagabria Duj( e cosi via 
dopo l iniziate sconcerto do¬ 
luto al lavoro cauto tmpreci 
so slegato di Nino Btnvcnuti 
si era accesa come una fiam¬ 
mata durante il settimo round 
in cui larbitio francese Gror- 
ges Gondre aveva richiama¬ 
to il colorato reo a suo pare¬ 
re di tenere il testone trop¬ 
po basso Nell ottavo assalto 
la fiammata si ira tramutata 
in un rovente braciere ali¬ 
mentato dalle folli acclama¬ 
zioni per Nino ormai a suo 
agio qmncti padroni della si ; 
tua zie ne da (orda a iarda I 
per abilita precisione iaru j 
la c ni mestine di <ui il 1 
u fette accattava il buono t i 
il taìtuo La mano sino al 
lora jm usata da Benvenuti : 
eia 1 sinistro Bethea insi- ; 
btlme ite a disagio ne raccol 
si 111 numero notevole sul 
faccione comi sulla fonia 
che ossequiala sopì a loc 
chio distro All nnpioi t/so il 
poveri Ioni unite mi buio 
Olfatti la rapida 1 potiate 
iuombmazioni > di fi uni nu¬ 
li chiusa da un distro una 
faccenda chi non si lutei a 
da tempo mi reputano del 
campioni mondiale dii medi 

- spi ns( 1 n Bethea ogni hi 
a e tutti 1 riflessi persino la 
uilonta di rispondere discipli¬ 
natamente all unpt noso ri¬ 
chiamo del mnnagri GII 
Clami1 ( di Binile Gnffith 

— t he stai ano nel suo cor 
nei - di tornare in piedi pir 
ributtarsi nella mischia sino 
alla distruzione totale Qui 
sta era la prensioni in quel 
moliunto ossia dopo M mi 
miti circa eli «baglire» con 
fusa ed obietta amente me 
di ocre nel coni pi oso Non bi 
sogna dimeninole che la par 
tita di ( ina} eia un compio 
nato del mondo almeno in 
teona non una piccola sfida 
rionale 

Forse lom Bethea nei ha 
lena» il ed angosciosi si (ondi 
impiegati dall arbitro pei de¬ 
cretare il ho si 1 leso conto 
( he la sua pai ti nello « show » 
era finita lui di livido ugna 
statore » di Melbounu aveva 
dato ciò chi gli altu attende¬ 
vano da lui quindi non gli 
restava che passare alla cassa 
pei riscuotere il salario del 
la sua prestazione della sua 
fatica, della sua sofferenza 









UMAG (Jugoslavia) — L arbitro francese Goudré st contando Tom Bethea mesto al tappeto da 
uni irresistibile « conib unione *» di Benvenuti 


in so ni no fom lutino t i 
ta lo spuline, di si mpre 
l osmio mali rosso umano nei 
cui ipi d allenami ilio Ul ogni 
modo ina su nulla 1 npt ri 
sa comi quitta inflittagli da 
I imbaldanzito Iti nu unti di 
vi issire stata per il pnden 
te un dolore fisico i morali 
Aiutu un tipi roan ì (i 
nu I m nasi ondi ulta 
ra a suoi pu iti ut boli pt 1 
sino 11 ragazzo 1 ani guato 
pi 1 natura quale Bellica po« 
smh in infimo 01 gegho pio 
fissionati Dopo nn pio ni t 
tinti inuiio 1 ound a l n as 1 
guato sul nosho (cute limo la 
situazione incomincio a nu 1 
tirsi mah pir lanuricunc 
dalla {ita 1 ta 1 tpi < s 1 Da ra 11 
ti quii ir mimili (tu t 
marno di terminanti il 11 In 
rubili t fragili sinit opuu 1 
qtio (1 stia di Ioni si tra la 
arato id lì sangui mnimin 
ciò a spazzare II successilo 
riposo mine occupato da 
Gaudi è ( dal nudicci di seni 
io - il noslw profcssoi 
Monte inno per esaminari 
la fenici dello sfidanti Non 
appai iva pi io tanto già u 
pir fai deci(t(in la sospen¬ 
sione delle ostilità uno delti 
soluzioni unlilate alla vigilia 
in sede rh pronostico Stava 
in compenso maturando una 
cmituale squalifica di Bethea 


pt 1 test 1 biss 1 stanao al 
mino agli millanti stmprt 
piu minacciosi mi nguatdi 
dii pn sunto uilpuoh da 
pinti uVaibitro Al monili 
lo h ) o a nostro parca 
si tupisti Vino lu ninniti 
conrtuutn tranquilli) coi un 
paio di punti di vanteggio die 
ai /ninni anni uhm lo api 
dilaniti la òhi te di Ioni 
BUìua appariva segnata 
Dal H maizo in noi cioè 
dopo il suo fraqoios) trionfo 
a Melboinn I mi il uno ra 
ga co cl c adesso un 1 si gita 
(lagna la uhi a Nu Yoik Ci 
ty trac ani o se tua du ibio mol 
tc lazzi eppe di sogni perso 
nati orni di illusioni pt 1 non 
. ,)(nl(iu ai mini s 1 Si < a, 1 
ser di minossi nitrii ai co 
1 lori Un lo tiamut trai o in 
I uni sfidatit mondiale sopì ut 
tutto per busmms non per lo 
qi 1 sportila si lo spot anco 
io esiste ni dubitiamo assai) 
mllaiea del pugilato piofe s 
sionistico Oir il deluso De 
Dica e rientrato nel buio del 
l anonimato doi e era uscito 
fugacemente una notte già 
eie all meli (libili metticieiua 
di Nino Beni muti spanato 
vi Australia pu fai e il chi et 
lo c non il pugile Sfuggitagli 
la insperata chance Tom s ara 
puma di tutto tiascurato co 


nu nel passate dal manager 
Claney nella un paleatta i 
campioni si Mainano (iiilfith 
t Juarez De lima il brasi 
lumo c) it pi opini stasua a 
Iaugi (on ulti 1 mia tuza 
jxirtita a Unti Claude. Bout 
tier il migline peso mallo 
francese del momento A sua 
tolti Gnffith v atteso pu il 
i gnigno da fon Bugs a C o 
pt naghi n Dami mi ai De 1 1 e 
sto che roiu « thè bomb » Hi 
Dica non fossi un taiallo un 
caute ver l < s ierto Gli Clan 
i ij l ai ci ai 10 subito intuito 
appena entrati nel Adn.it ic 
Hotel eh l mag sede del Ca 
sino c te ni 10 di 1 accolta del 
« meeting » pugilistico Unii ato 
dall Istria imitisi organizsalo 
dal m mag 1 Bnnw t maduzzi 
con la collaborazione di Ro 
dolfo Sabba tini Poco prima 
delia mezzanotti di 1 cnerdi °2 
maggio il lussuoso albeiqo 
uà brutti ante di persone ggi 
della boxe noti e meno ta 
ham e cl altri paes di h Ile 
donne di giornalisti dagli oc 
chi lunghi di ,otograti on 
obiettivi maliziosi Nei sai mi 
nella hall chi mangiava chi 
gioì ai a ehi mandala giu 
« scotch 11 cacanka ed al ro 
chi discuteva chi si Itimi na 
ad osseriare ibbene 1 ed m 
mo lo sfidante Tom Bethea 
gironzolare con occhi fi mi 


mente accesi puntali come fa 
11 su una stuzzicante biondina 
11 mire Gnffith elegantissimo 
disinvolto cinguettante, s om 
invita e lìcompariva assieme 
al sui blindo includi U 1 
ninnagli (rii Claney lasuava ' 
fair hiiliffcit nte solo intuito ■ 
a discutei e daffari con in pre 
sari c manaqers italiani in 
g 1 s) danesi 

S hana gente questi aneti 
cani 1 bui stiano Challenger 
Ioni Bethea 1 Abbiamo sei ivre 
pensato che un gitemelo a 24 
ore dalla battaglia forse de 
r/sim per la sua carriera pie 
ferisse riposale intere m 
clausuia quasi concenti arsi 
Appurilo come stavolta ha 
fftto N/no Mententi// esiliato 
si in un bungalow di Kaloro 
— sjfi/cifo fin Saiitclrija ecl 
Umag — assieme al coi diale 
/ralner Toni Canea ed al hit 
a Al Villani mezzo guardia 
del corpo me zo mago pei 
fai toi tiare a galla u 1 pugile 
\bbiamo I implosione che 
Nino in buona fonila fisica 
senza dubbio deciso a pien 
detst una eo mpiota ilvlncita 
abbia disputato con il caial 
fono Ioni Bethea appai so 
fiacco una corsa ad handicap 
Neppure il ) 0 dello spai ring 
nero meiangllu se pensiamo 
alle b sconfitte (4 prima del li 
mite) (la lui accettate vi 17 
combfd/imenti sostenuti Nel 
lamia (li Umag abbastanza 
funzionale sebbene < ostruita 
a tempo di iciord dagli ju 
(/osimi d coni unita una note 
iole mila I Masso alle bi 
allottali* de te aier sfiorato 1 
r i 0 milioni eh Ih e I /Istria 
1 0111 ist chi ha costruito lare 
na (120 milioni di spesa) ed 
ingaggiato Nino Beni enuti 
(100 mila dollari) c fom Be 
thea (20 mila dolimi) con 1 111 
/eneione di lanciare Umag e 
la costa istriana nel campo tu 
risticu 

Il domani di Benvenuti sem 
bra nelle mani del suo legale 
bolognese c non della World 
Boxing Assocmtion Per que 
sta conf ratei iuta lo sfidante 
del campione sai ebbe largen 
tino Carlos Monzon menti e 
invece il consigliere (li Nino 
parla eh Doijle Baird dell Ohio 
e di Ioni Bog s Presto il ca 
inllo matto di Joe Carlo e Don 
IH nini poti ebbe subite una 
ti emenda bastonatura da Bob 
Poster da lui incautamente 
sii lato nel quale caso Baird 
saia immediatamente scritti1 
rato per un campionato del 
mondo da farsi in settembre 
magari sulla costa azzurra in 
qualche angolo sperduto si ca 
pisce Per slmili faccende il 
geometra Amaduzzi possiede 
un fiuto di prnn 01 dine Del 
resto tutto può aaadere m 
questo pazzo ambiente delle 
mistificanti avventine pugll 
affaristiche Bisogna solo aver 
pazienza 

Giuseppe Signori 


Combat tutissimo G.P. Vigorelli a Monza 

Volatona in F. 3: il più 
svelto è Salvati (Temo) 


SERVIZIO 

MONZA, 24 1 laggio 

Il napoletano ma ormai mi 
lanese di adozione Giovanni 
vSaìvat su Tecno si è brìi 
lantemente aggiudicato la 20 * 
edizione del GP Vigorelli 
quarta prova del campionato 
italiano di formula 3 Le pre 
cedenli prove erano stale vin 
to due dal tornano C mnluigi 
Picchi e una dallo stesso Sai 
vati II napoletano dati an 
che gli ottimi piazzamenti 
conduce 01 a la classihc 1 con 
30 punti davanti a Picchi con 
ventidue 

It sue esse di Sabati e sta 
to oggi solfato e contrastato 
fino \\ tei mine degli 8 >850 
chilometn di gara Si conci 1 
infatti sulla pista stradale che 
comò noto consente eli sfiut 
tato facilmente le seie delle 
macchine piu veloci Di con 
seguenza tutto il gruppo de 
le vetture e stito compatìo 
fino al termine senz 1 che 
nessuna 1 instasse a pievfirre 
m maniera dccisiv 1 Al pi imo 
passaggio conduce\a m testa 
il 1 ornano Mei cello Gal’o oj. 
gi in ve na felicissima Nelle 
due toi mie successive si iti 
sedi ava al coni melo lo s izze 

10 neddy Link ('Torno) che 
rientrava presto nei tanghi 
pei cedere la pumi posizio 
ne a Salvati VI sesto gno 
brillante spunto di Picchi 
(Biabham) che conduci poi 
per tu giri Trovi mio di se 
guito m testa incora I mk 
Sihati Gallo (De sanctis) e 
di nuo/o Salvati All ultima 
tornati il gruppo sempic 
compatto si presenta sulla di 
nttura danno pei disputai 
si la volita Salvati con uno 
spunto bifilantissimo riesce 1 
piecedeie di un soffio Gallo 
Link e Picchi che si dissi 
ficano nell ordine 

Molto incerte anche le due 
batterie intitolate rispettiva 
mente Coppa Gorctti e Tro 
feo Rondami» Nella prima si 
assisteva al duello serratissi 
mo tra Salvati Picchi lo sve 
dese Pettersson (Brabham) e 

11 sempre piu sorprendente 
novarese Fabrizio Noè su Toc 
no Ma e ra tutto il gruppo che 
ogni volti passavi compatto 
in un continuo alternai si di 
vetture al comando La vola 


ta finale vedeva sberciare Noè 
che pei correva 1 G) km in 
22 05 1/10 media 18 464 kmh 

II gno pm veloce ei 1 ottoni! 
to dml americano Potè De 
Meriti in 1 4 j 2/10 all 1 me 
dm di 102 097 

La seconda batteria e a ap 
pannaggio di Link m 22 01 e 
8 decimi alli medn di 18^9 1 
Alle sta spille si cl isxific. iv 1 
Gallo in 22 01 9/10 ri succes 
so di link eia meli isso sol 
fello fino 1! temimi della \u 
lata finale m quanto il giup 
po delle vettuio in gai 1 non 
uceiinva m min imi nte 1 
sgi in ti si 

Nc 11 1 stossa gioì n iti iu\ 1 
luogo una gaia pei veti tue 
della formula 8>0 intitoliti 

III Pi ermo Novolan II sue 
cesso auideva all \less indimi 


Nella lombaidi su Dilaghi 
che vini ev 1 < ol tempo di 
20 H alla media oraria di 
101 H 2 far ombardi deve < o 
munque citi c giazie a Carlo 
C loigio che vinceva la volata 
ma veniva penalizzalo eli I 
pei paitenzi incuoiare (eia 
se Ut ito uni tiazione di sf 
eondo puma) 

Le culi buun< de Pienno 
Ni vo m ei mo state vini e 11 
spot! v munte di Rmun/im 
su « imy» c dilli rombateli 

Infine li qui pei utluic 
fot mula 1 oid v ilici 1 pei n 
(impunito eluvio 1 nserva 
t 1 1 s >ii pi oti italiani 1 sti 
! 1 ipp omaggio di Adelmo Bi 
grumi che hi preceduto Gian 
1 ulo Naddeo 

Paolo Altieri 


ABBAZIA 24 aoc o 
Battendo il ìecoid sul gì 10 
recoul che eia s'ato stabi 
lito con una vetiti 1 a di tcu¬ 
mula tie dii tedesco Man 
fied Molli Giacomo Agostini 
si e aggludlcito fi Gran Pie¬ 
mia Motociclistico di il Adi 11 
tuo disse ^>0 cc copi ondo 
1 2 G gin dei cuculio di Abbi 
/n pu un totale di 159 km 
in 1 01 1 02 minuti e 13 se¬ 
condi ili 1 nu di 1 di 119 km 
01 ìri 

Sul gno Agostini ohe sul 
tra„uaido hi pieciduto 1 nu 
attillano Ginutheis su Be 
nclli ha i ilio se gn uc 1 1 f in 
t ì tic \ medn li 1 )1 890 che 
migliore di ollie due chilo 
meli! quella stabilita due in 
ni fidi M mlied Mohi 

Lci 7 o nella piov 1 citile G 0 
cc dielio 1 Guiulheis si e 


Nello corsa in salita Trieste-Opicina 


Moretti-record con la Ferrari 


TRIESTE 24 macjg o 
Il minta bresciano (v un 
pitto Moretti della salde mi 
« Picchio Rosso » di Mila io 
ha unto con una l orini 
)l > S (doaui uhmli1 cinqui 
litui un bolide rosso dalli 
calatici isfic he ai leniristiUu 
l edizioni liti) delia un su au 
tomobihstiui iti s ihta 2 ricsle 
Opic nei gaia laici ole pu l 
Campionato italiano (ti uh 
uta nir il Campionato itami 
110 jui lorts pi 1 1 hofu na 
zumali di funsimi pei il do 
feo na i on ih della montagna 
i pu il Campionato hn u to 
di iclouta Moniti ha hth 
rullili nt( fatto la eoi sa con 
fio il crono me fio immegan 
do poco piu di tri minuti 
nel pu corn ic gli otto chilo 
metti del pereo> so (Uhi me 
dia eh quasi 1 10 hm t II ora 
esattamente di lpuis eh ul 
timi cento metri il pilota 1 11 
suano li ha pi noi si m m 
secondo c cinque decimi m 
momento 111 un ha t glifi 1 1 
t tagliai do di Opti ma la li 
fetta de! suo tuhniutio cri 
sui 210 I m orni 1 


Voi etti c he anche 1111 mi 
h prole uthuaii cucia rea 
h <.cda d mtqh( r U mpo 1 1 1 / h 
alla nu dia di libili un 
ha aiuto diti olla da/a li 
potiti a (hi su b tuli a bai 
(ni tutti t suoi ninnar « 
atuhe il p muto (ulta quia 
attenuto da Ldoardo fuildi 
(he lo ai eia stabilito 1 la 
uh 1 1 cu/ / c 011 la m 
dui h 1 in / tv r i( pii ita 1 to 
la sua fi nari Dino a 5 
fa udii ione ai due c) itomi 
hi del fiat ciato ha usi qn 
st inno la gnu una dilli mu -, 
li luci a l uwpa td ua logi , 
to dumi n e)u hi attua pm 
poti liti ( ppunto qui Ila di I/o ! 
i t( ai rebbi nudo ingioile j 
di qui Ih piu manegqei oh 
li lotti per il su indo po 
sto stata modo suiata ad 
, un litui 1 sul ilo dei decimi 
! di s( t ondo I ha spuntata «C 
bt della scudata Bieseia un 
si su una fiat AuiUi cOOn 
(he / a pu aiuto di un so o 
d imo di (eondo Puro Ilo 
tallii su \baith 00 ( SI spoi/ 
lungi d piu uso sui ba 
stie 1 di II altipiano eaisuo 


hanno assistilo alla coi sa ur 
ai bt) mila spettatoli la qa 
ni e stata tegolaie ul 1 due 
cento puihi ipmti di fitte u 
scudi m italiane nomile ut 
l instila e della Crii mania oc 
ude n(al non hanno andò al 
ani 1 leidente 

I 1 e lassi tua 

l ( (ampie 1 i Moniti r S< d 
Picchio Ho si Milano} su lu 
a 11 il S ni / r i alt 1 me 
dia ni ai io di fui tl l ))s 
(obi Bri sua ioisì su A 
bai Ih f il) it Pieri Bo 
falla su Aliar! h HOO J 1 t 
«Non s > din scia cOise/ su 
Potsck C di ) V / > Cintis 
Reiss fAustni) su Alfa Ronuo 
Unii) (i Aldi Barde III 
(Se ude na Pii ih Stinsi) su t / 
fa Romeo I i B 6 f qo 
f mahlli iBiesaa torsi/ mi 
fola PI 10 il SS s M n io 
Polvi (Scudata San Ma no) su 
Piriche Ul {/( f (rubra 
h ( aUvicdd iliits a unse) 
su lo s h l S ( io 
Sandro M vi mi f S 11 d folli/ 
Milano) w Alfa Animo ( IA 
I s ai /usar! 

(Silici San )/«m 1 


L’Italia «rivelazione» 
dei mondiali di basket 


classificato 1 italiano Silvio 
Gì assetti su una Jawa 

Giacomo Agostini ancora 
ima volti insuperabile ha fai 
to su 1 tinche Iti gaia delle 500 
ci migliorando ulteriormente 
all \ meni 1 di 15 ‘ t >20 km orari 
fi leeord assoluto sul giro che 
aveva stabilito in piecedenza 
con la 3)0 cc 

secondo Bergnmonti (A01 
macchi) terzo Gallina, sempre 
Italia su Paton II tedesco 
Broun hn vinto per la classe 
22 > cc 

Nelli classe 50 cc la vitto¬ 
ria è uditi al favorito An- 
gel Rolla» Nieto fi pluiicam 
pione mondiale spagnolo il 
qu ili su Deibv » hi com¬ 
piuto 1 quindici gni del pei 
(dio pm i % chilometri 
fila nicchi eh km 123 100 Al 
secondo e lazo posto >1 sono 
(lissilicali due olandesi De 
\ 1 io*- e Scintigers entrimi» 
su «Kradia 1 1 prova di 
Gilbato Ballotti < tata sfoi 
lunati fi cimpumo italiano 
fila guidi di una « lomoso 
Gì tnd Pii\ si e dovuto li 
tu ih al Dodicesimo gno per 
noie il motore quando si 
tiovava m ^ottima posizione 
\1 dodicesimo e Dodicesimo 
posto si sino piazziti gli iti 
inni Orsi nigo e Rin ludo su 

lomos 

CI YSSI >0 < c l \ngel 
Nido C> su Dubj H 49 7 
medi 1 km I 2 M ’ Jin De 
\11ts (O su Kreidler 4116 2 
t I v S( 1 ut gei s (OD su Kru 
elle 1 II D * I Aalt loeisen 
«Oli su J un Uhi 4148 1 ) 

Mai n M ]\v ul (OD su J uni 
i u UH ( Rudolf Kunz 
(Cam )c< 1 su Kieidici 
4 118 

fu pi veioce Nieto me 
dii km 1 >1 (nuovo pi 
m noi 

( I \sSr Do < c 1 Giaco 
1110 \gos mi Ut » su MV Au 
„ust 1 un ora 0 2 48 ( medi 1 
Ini IP ’ KG CiriuMieis 
( Ausi » s 1 Bene li IDI 10 2 
I S Iv o Gius setti UH su 
J 1 v 1 1 un giro 4 Multi Pc 
sonai < 1 ni su Y muli 1 v un 
guo Itoci Gotild (GB) su 
\ imah 1 v un giro G Robir 
to Gfilini (It) su Acmi ìc( hi 
1 un guo 

C110 pm velote Agostini 
\ 1 lincili d km 1)1 (nuovo 
pt un it ) ) 



LUBIANA —• Zanatta in entrata durante I incontro che ha opposto gli 
azzurri ai sovietici 


Si chiudono 1 mondiali di 
h iskcI di I ubi ma 1 Iti giov 1 
m nulonfif fi ih mi figlila 
aneli ess » lia k piotigom 
si e della fase finale del tor 
mo Aneli essa si e infatti In 
sciita nel dialogo del glandi 
hndÌ 7 Ìonffii squadionl Jugo 
slavia Unione sovietica Sta 
ti Uniti Bt asilo Anch essa ->1 
è mantenuta 111 « zona meda 
glia » 

Pei la puma volta nella sto 
ria costistlca del nostio Pae 
se ha piegato la im/iontfic 
TJSA e ha sfiorato clamorose 
affeiinazioni Pei ut punti 
ha perso, nella pai tlta d esci 
dio della fase finate conilo 1 
neocampioni del mondo eh 
Jugoslavia per quattro con 
tro 1 Unione Sovietica Ln 
trambe hanno dovuto strenua 
mento lottare enti ambe han 
no anzi vissuto attimi di pau 
iti pei venhe a capo dell 01 
goglioso splendido impegno 
di cui gli omini sono stati 
capaci La giovane nazionale 
italiana piu di quella jugo 
slava fi (ui \ fiore tutto som 
malo era noto coinè piova 
uicho la medagl 1 d argento 
conseguiti ilio olimpiadi di 
Città del Mtssieo può ronsi 
donisi la menzione dei 101 
neo mondiale I exploit di cui 
e 'itala r ipice clou ebbe vali 
in 1 creaie infoino ìd essi 
quel caloic chi sembi 1 usa 
iato in gcneie alle squadie 
di club 

Oggi la nazionale italiana eh 


Bottali i favoriti a Cuscine tto di Biandronno 

Maratona: vince il 
regolare Sommaggio 


Ad Abbazia, nel G.P. dell'Adriatico 

Agostini vola 
a 149 di media 


SERVIZIO 

VARESE 24 magq o 

Gianfranco Sommaggio tien 
tatreenne eli Velo d Astico già 
nazionale e campione italiano 
dei ) 000 siepi alla sua quin 
ta espeuenza ieri a Cnscinet 
1 1 di Biandronno sulla li 
stanza classici di Fidippide 
ha trionfato per ln punì ivo 
la 111 una maratona compiei! 
do la puma parie della cor 
sa in 11)3 c U seconda m 
115 13 Una vittoni quindi 
la sua all insegni eli una le 
golant 1 sul passo quasi in 
ci edibile 

Nessuno a metà del pei cor 
so quando fi lungo e dmoeco 
lnto socio della Pirelli navlg 1 
va con il gruppo degli inse 
gufimi state fio di 130 da 
Amba Conti Gcur Kitsch 
Mazzto avi ebbe osato prò 
spettare una simile eventua 
litN In seguito invece liti 
ìatosi Ambii al tientunesimo 
chilometro per un crampo al 
polpaccio destro scomparso 
Conti al trentaduesimo chilo 
metto per evidente imprepa 
1 azione crollato di colpo 
Mazzeo e frenalo dilla fa I 
ca il piccolo Geier Sommag 
gio con la sua andai uia ero 
nomctuci o salito dall olii 
vo posto al venticinquesimi 
chilometro q quinto a] tren 
t(smio al le zo fi tieni u n 
quesimo Qui controllando le 
citte ci si ò accorti che Som 
maggio aveva copeito 1 rin 
que chilometri fi a fi tieni a e 
il trentacinquesimo chi!om< 
tro in 17 35 contro 18 D 
del capintesta Geier I 1 con 
olusione intuitiva è stat 1 qu m 
to 111 u semplici Sommergi > 
v incera 

Nella reallà dei fatli 1 intuì 
zionc fi vedeie con li 11 10 
ne ha trovato la sua pumi 
toncretizzdzione al nomasele 
situo clfilometio quando Som 
maggio hi (aggiunto e subito 
distaccato Mazzeo la sui se 
conda e decisiva quando an 
cl / 1 Gnci che al hcntasctteii 
mo tiotteiellava senza molta 
convinzione e stato appar 
gli ilo dii veneto A questa 
punto fi sud twolesc li a ten 
1 fio di lena e aie amo cosi 
la mota del male pei enr 1 
un el itomeli 0 Poi su una li) 
ve salila Sommaggio si e ben 
disteso mi con piudcnzi e 
non vi 1 pm stato nulla da 
faie pei Ceiei A* ti ignudo 
I 12 l v ufi iggio del virai 
tino 

La cronaca e tutta 11 

NU a belli nnttinita di 
maggio hi unto cosi concili 
sionc il glosso successo 01 
^anizzitivi» e agnostico della 
Fojzi e Coi ig-po di Aniak in 
f Hlabmazione tenne 1 con 1 
VIu fi non Club di \ arese 
con 1 ippoito tu l altio Uh 
di pnzzibiie de 1 Igms ti 
Bi mdronn i 

( mqu m adui c ora orien il 
la potenzi c 12 all univo ni 
ginn di spettiteli sul jvnroi 
ss sono I espip^iinne quan 1 
I itiv 1 di qu u to usi Mio P u 

uni 1 ( iw t 1 )<c d i) 
pun c fi \ ^ 1 1 n 11 un n t 
u nu( *. e il) pa p 1 

lini 11 >nu 1 1 1 D 1< 

! 1 u c ilio ici me li m ) i 

lu limano m 1 inipo 11 1 
n izton ile 


()m sii u ci issila t 
1 (>iinfintici) sominuH.li) (li 

ti III Villino) «1 If> ( lf r 

munì («hi (I Gioii sM\ Vili i 
110) 11 IH 1 1 li im> c ) n 

Mimico (I ili >u SM V Villino) 
•UH I Mu hi li Bissi (Illuni 
SNl V VIU mo li II > Hug|i 
ro /uniti (1 1» Sisto \tl l cu 
l» IH ( I m filisi li ( I tufi r 
( lui) finir 111 ) M' H V| is 

Mino fi gius (ltiumcnsi \ ms ) 
’ 1 S ’(i 1 HI is |ii ili VI ir ui (Il 
lini) s\j\ v j| mo) . )S > ( 1 

Vincolo ( mini (I>>p I r mini 
Homi) Ms 1 fi) lidi VIu 
uied (I ilion s *1 \ villini) III a 


30" edizione della Pavìa-Venezia 

Ai parmense Brunelii 
il raid motonautica 


SERVIZIO 

VENEZIA 24 macg o 
Otti e b0 coiicoiif liti vii P r i 
r) ( hanno preso il 1 in hanno 
porgalo a termine la Vi edi 
zi me del tiadizioiinh raid 
motonautica Pm in Veni zio 
la littoria assoluta e an 
d da al pai melisi Robeito 
lìnnielh che ha tenuto a luti 
gu in ansia il gioì ave Rena 
to Molvwri quinto a Veneua 
alti Uh dopo ma copulo 
1 mo ì ni 111 > r )0 ) alla vu 
dia di km l ih VW Ma Moli 
min ua partito da Pana al 
le ore 0 10 mi litri 1 nicers 
melano chiuso la lunga lista 
(lu partenti Bianchi ha pir 
corso la distava di 400 chi 
tomi tu in 2 t 02 alle me 
dm di km ll r ii> 5 ( 
h stata una gaia bulina 
te le (audizioni dii corso 
firn mie c rana buone il 2 rii 
to che spina a in senso ( on 
turno ha messo m diffhoHa 
molti concoi miti causando 
n mielosi utili spicinlmente 
fra 1 fai ardi (Guido Canni ( 
Piacenza Icopoldo Casanova 


Teine Hezemans 
con l'Alfa G.T.À.K 
vince a Brno 

BRNO {Cocoslovocchm ) 

24 niagg c 

T Alti Romeo ha conici ma 
to oggi a Brno durante la 
quinti piovi citi campionato 
c uropeo truismo le ottime do 
ti della G T A M vincendo 
1 issoluto delle 1 ore di dura 
ta dm ani} nlln piu potente 
BMW 2800 cc Ln vittoria del 
1 Alfa c stata conquistati da 
Tome Hezemans 


a Voltaqiinuma) sema pn 
pariate dei bagni < dei < ij > 
loìqimenh tome quello 
Biglietti alla guida di o 
fuortboulo pneumatico chi 
può i nasuto ad orni in 

Molti coniai miti si so u 
ai (hi lamentati eh una bd 
toltila che pai (pai a su Un 
me sotti tanto grossi orni 
danne qgmudo noti 1 nìrner h 
loro gara 

Robeito Bunulli ha indi 
muto una sputali, co/)/; ( 

stilata al unuouente de 1 
caperlo nel minor leni] 1 1 1 
tiatto del percorso pn sf dii 
to 1 panm use nel trai 0 
questione hn 1 orso alla mi 
dia di oltn ìd i lido net 11 
01 an Bilincili ha unte mi 
lolle mgh anni scorsi filo 
li italiani ed lui opti coi im 
uboido ed enti oboi de 11 
eoi sa II secondo armato 
Monitori eia reduce tra 1 1 
fio dalla nttoua nporfafa n 
scorso ottolvc nella «Sii 
me » di Pnugi Ai terzo po 
s/o si è piazzato Callo Basini 

1 mcitore della scorsa edmo 
ne della Pavia Venezia 

fa maiìifeslazionc ancora 
una tolta ò stala organizza 
ta cgiegiamentc dall Associa 
■'ione motonautica Pm in 

La classifica 

1 Roberto Brunelii (BPM 
Timossi) 1 cl illimitata in 

2 40 22 media km 145 85 b 1 
Renato Molinari (Mercuri Mo 
imari) 1 ci On In 2 > 02 > 
media km 136 890 3 Beppe 
Roda (Alfa Romeo Molmo) l 
cl R 2 in 2 59 20 media km 
110 483 i 1 urico Caceialan/a 
(Mfi Romi o Molmo) 1 li 
Ri in 9 59 27 media km HO 
e 198 > Culo Ramni (Mei 
curj Molinari) 2 ci On m 
1 01 o 3 , media km 128 HI fi 
Giuseppe Inverni?zi (Alfa Ro 
meo Molinan) 1 cl R 4 m i 
ore 02 44 , medi 1 km 1°8 055 

B. R. Bog 


Insket c nsommn una h il 

I Su cu 1 ssa i he e giova 
n 3 e calo non immune da 
<1 fi itile si potrà ovviamente 
discuteie Ma una cosa seni 
bra comunque certa essa hn 
firmimi nte degli schemi u hi 
gmue In palla i squadra in 
una paiola 1 tempi in cui le 
sue fot tune si iffidav ino uni 
c,unente nlk individualità r 
all improvvisazione sembrano 
lontani Oggi essi sj muove 
• ulla base di una pi et isti rhin 
ra imposi azione Anche a prcz 
zo a momenti efi una cjual 
che monotoni 1 Ha un alilo 
dato sicuro al suo attivo la 
aggueiriti solidissima difesa 
Gli azzurri non erano mai np 
pnisl tanto «bloccati» ac coi 
h impt noi labili agli assalti 
avversari Meneghin Baiivle 
ra sono ìisultntl due aulenti 
ci Riganti noi lavoio di copoi 
tura Non a ca*o li squadre 
che p‘u c parsa simile a quel 
la italiana che ha cfoo nella 
glande fortissima difesa la 
sua arma migliore 0 stata 
piopno quella jugoslava quel 

I I dei neoc impioti! de 1 mondo 
]e elamoiosc affanti urloni 

Gioiate in talune octnskm 
c ostituisr 0110 finiti onde nu 
tivù di qualche rimpianto 

I infila toi suoi tri punti di 
se ut) subiti conilo gli ju 
g isl u u dii > 1 siala infili! 

I I sq mdr 1 c he pm sic n \ 1 
cinali nel corso del tonico 
u ntooimpiom del moneto r 
se ha m meato 1 obiettivo de) 
pnsl gioso succi sso può du 
si che 1 1 <ausa 1 1 si debba 
cere ire piopi 11 in uni rcliti 
va i ucn/ì di f to fiali estri 
no In quella pattili fi pur 
brino /'lunula sbaglio noi ti 
naie quasi regolarmente ) 
bei saghe) tirando dalla media 
e lunga distanza Beco foise 
sarebbe bastila la presenzi 
di uno dii vecchi imi pioni 
un Vii 1 011 o un Vi nullo uo 
mini in altre parole navigali 
e hi possesso di una glande 
naturale facilità di uro dii 

I esterno per capovolgere uni 
scoi fitta eh stretta misure 111 
un sonviitc successo 

Beninteso non < f polemici 
col commissario tecnico Pn 
1110 m queste c.on .idei azioni 

II pimnpiu dcllt nazlonik 
impostali sui giovani rimane 
iuoii discussione Sarebbe st i 
to sujìkionk a nostro avviso 
non ipphfulo m modo rosi 
ligule inserendo noe noliv 
iosa uno > aue un/in fi a) mas 
siili 1 dotali di ilio ri Ul està 

1 u ( rapar/ ni muntalo quii 
cosi m citi rifili! ih frnn 
ut) 

P t v 1 imi fonali tomumme 
lu nc n p *",( no olusf m i 
1 onos munì della militi 
t piMtjvitii eh rendimenti eh 
un 1 1 giovane ni/ionile izzui 
ut lui dito ,)H va 
I i nazionale iugoslava me 
i 1 t unp nunie questo t lofi) 
lu ìpp i, i in su un lo/le 
splendide gu c o di qiind) 1 u 
I lo chi resto ini nipoti; mi 
din fiumi \fitoria di S in 
t v d ( m sii ippunlo dm 
t nu ti i n 1 diligente) olimpi 
1 t ( ili i del Vkssuo 
\c il 1 gic rima r mcnuiva fi 
(Basile li« battuto gli St.fi 
l mh poi » 9 1 i ( H 14 ) ed hi 
quindi conquistato il secon 
ih posto lei za è 1 Unione So 
vietici quirti gli Slip Inni 
I itali 1 si e classifi! ita quint i 


Casoni (Abarth) 
primo ai Montseny 

BARCELLONA . re 3 
J il iJjimo Mino C)som su 
Abirih si è aggiudicato Ju pi 1 
nn orna dii campionato en 
ropeo dell» mont igna meen 
do su) au mio di Ufi km dei 
Moni si 1 y 

Que io 1 ouime danno ge 
nei alo 1 Mano Casoni Gin 
Imi mi A barin 9 30 28 
cRiecuclone» (Il ilio) su \ 
bai 111 9 4 5 IJ 3 Gigi Imi 
mazzo (Haliti» su Abitith 10 
04 e fi> 4 Trust Furlnnu 
(Gemi Oc) su BMW 11 ) Il 
e >1 > Claude Baldi (Sviz/e 
it) mi Porsche 10 li» *93 
1 efft/rt da t insula 1 1 1111 
mai (Curili Oor ) su BàfW 
10 31 >1 0 Paul Kellet (Suz 
/< ra) ^11 BMW 10 18 27 
Gran tuusmo 1 Claude 
Haldi (Svizzera) su Porsche 
10 3 (> 93 2 Josot Gregei (Ger 
momn Ore ) su Porsche 10 
e 4 G 

Te/fior spo)/jic 1 Mano 
Casoni 2 < Riccardone» 


Alle Capannelle, sui 2000 metri dei «Preside nte» 

La spunta Hogarth su Furibondo 


ROMA 0 

\ iltnua di Dogai Ih < t la 
noiosa di fatta atl jmoutis 
snno Buoneontt di Montili l 
ho nel pienvo PiesuUnte dii 
la Ri pubblica ihn 0 milioni 
nut>t ()(K) vi pista dub j) l 
/ima (Olitionta vite ni io 
nd t> 1 Dl anni 1 ii an 
1 ini d ))i t il ) a /1 ;/)/;< 

lu ni > n 1 di l ( 1 n it l 
h II igni th ) a /1 unito ai 
nm I mgh a t nu lui 
ì mai (inali 1 si 1 1 olla 
ha lei a ito al U 1 > posto l in 
g isi ( h ( (?i s 1 / qu vi 1 po 
to I ( ine hit di i e nssico 

I auoh \ntiìio imiitx 
Du monti di I/o nh li ìlio 1 
finti s ;/fa>jfc si s to pietcdu 
to an fu daì modi Missino 
mgl st Un oh td ì t mp i (h l 
1 nu t in dm pumi < 1 n st 

t ondo su una pista ptit ita 

II usuitelo odierno dima 
sh 1 c 0) h da qu di lu ani o 

qdopilo itali no non ubbie 
piu pi odi tto un t vn} om 
Ma gì ad ili h fan a 11 1 Da 
a ilio mila 111 tu <)u aiu blu 
doluto fai om 1 saltanti II) 
qaith si i m tornente distai 
ti o d 1 gli Iti tm nti 1 lo s/i s 


so I uubondo ha conquistata 
In pia c.a domili quuie ad un 
passaggio viti no < a un < 
)jo<7jro tinaie ih II lupe s. 
I india1 AUunicnh ( osi m ss 
aiubbe potuto u nquistaie la 
pia a d moie ìd ami i 
la ruenti fonili del < vallo 
no t si non (onsnih di roi 
schtarhi mr a ondi r Itao 
un 1 > 11 se ni pi e un < 1 a lo 

da ats t neh uh < lu ha h uta 
lo pm tonda ua un nn a 
la itvfa n una nill 1 piu gì s 
pio « ita)imi mila quan 
(/(/tai ano au linciti r ai 
tubi « il 1 ih don <h l / a 
i oh t n b l< m o quvnt po 
i a ( anelanti 

P be thnq Buon Oliti I 
Monti felini fu t tu m misi 
visumt ai iompigiu ai t > 
ìon 1 addio da Stssa c Sfi 
ioni di (laeoi ut ivi adirti 
1 he uhi < c ntt svm vi <i})t ititi 1 
« dn quinti n ihiusui 
ah idi e lingaiti ua t au 1 
me a gli vwu si a m // li 
h ho 1 / io ibi ndo a du c 1 
It a’tn ( usi i i»fc aa P t 
\\ 00 I ( Ini t (hi Pm l atl 
I in 1 In 10 cu gh t bt i (rie 
gì 1 una t »ani > n 


l ua il d< i faglio Iti m 0 de 
o numom ton i in 
I urna c irs ( j p >n \\ or d 
III io 1 pi 1 

ite > ) 

'seconda roisr ì ( 1 c* ti 
c h \e rane ì 1 mi s /1 
ru ' U p i s c 
lonpin'i (*s r/i ’ / 
f 1 1 ( 01 sì } n ] 1 
M In > 1 so \ p 
;c D Gpì 
> ta coi si 1 I » 1 1 

/(in Nili/ \ 

) * » ( 1 

C' vd va ìi g 

l beh I ìgO Ito ir u 

\ j n 14 tu ) 

tip u 

s fa 01 sa unni) Pu si 
h 1 1 (n la P > Ufi» i 
//o i 1th )i ) 1 t 1 
« le ss \ 4 s ) > 

( 1 di ; 

N( Il 11 1 misi / (»r, ( •) 

1 /inam hi tu 

> l t Jc I / ( /s 

O (<ii 1 ats 1 ( Ti > ) , 

( 1 «Siili /> / 

/ on i \ f / i f » 
iu ) dupl t Du ) « a 

» / / fi hn 0 ) 















il significato dell’accordo tra General Electric e Honeywell 

Le grandi imprese USA 
si disputano l'Europa 
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DAMA CCKI7’ A I A Da vener{ ^ all® 3, sino a questa notte una 

E\\^lw\r\ OClNZn gran parto della ciltò ò priva di acqua IACEA 

ne ha sospeso I erogazione per poter effettuare alcuni lavori In compenso, è esploso anche il primo 
caldo e le conseguenze sono state quello che si vedono nella telefoto code lunghissime alle fontanelle 
Come al solito, I acqua minerale e aumentata per qualche ora, di prezzo Oggi tutto dovrebbe essere 
normale (Telefoto ANSA) 


TELERADIO 

BftET programmi j 


TV nazionale 


11.30 TVS Ripasso I 

Scuo'o media superiore 
Lettei atura italiana 

12,00 Geografia 

12.30 Antologia 

di Sapere | 

L uomo e la citta 

13,00 Habitat 

13,25 II tempo in Italia 

13.30 Telegiornale 

14.30 Replica del 
programma del 
mattino 

Letteratura ital ana 

15,00 TVS risponde 

15.30 53“ Giro ciclistico . 
d Italia 

Arrivo dell ottava tappa Ro 
vereto Bassano del Grappa 
17,00 II paese 
eli giocagio 

17.30 Telegiornale 

17.45 La dei ragazzi I 

18.15 Le vacanze 

a Lipizza I 

18.45 Tuttifibi 1 1 

Settimanale di informazione 
libraria ' 

19.15 Sapere 

Pratichiamo uno sport 

19.45 Telegiornale sport 

Cronache dal ane 
Cile tempo fa 

20.30 Telegiornale 

Carosello 

21,00 Tribuna 
elettorale 

a cura di Jader Jarobelh 

22,05 Ai confini 
dell'Arizona 
« Le schiave degli Apaches » 
telefilm Regia di Richard Be 
nediet 

23,00 Telegiornale 

Che tempo fa - Sport 


TY secondo 


10-11,30 Programma 
cinematogi afico 

Per Palermo e zoi e collega 
te in occasione della XXV 
Tiera del Mediterraieo 

18,15-19,30 Vetrina di 
«Un disco per I esrate» 

Presenta Emma Danieli con 
la partecipazione di S Ivan 
I cantanti Anna Ba cHIi 
G po Farassmo Rosa ina Fra 
tei lo Michele Eddy iV ller 
Raoul Pisani Re iato dei 
Profet Robertmo Bobb/ 
Solo Stehma I comolessi 
I Nomadi Nuova Icei I 
Nuovi Anaeli 

21,00 Telegiornale 

21,15 11 testimone 
chiave 

da un racconto d A Lrcov 
jceneggiatun d A V tov 
regia di Ada Manasarova 
nterpreti Elena Sai a eva 
AlePsandr Beljavsk j 

22,25 Ciclo di concetti 
sinfonici 

dechcito a VV A Mozo t 


NAZIONALE 


Geme ndio ore / 8 10 13 


) 20 

23 

6 30 

Wattut 

no m 

s cale 

8 ’O 

Un 

d co , 

l er le 

siile 9 

Vo 

ed o 

i 11 o0 

La Pa 

d o per 

le Scuole 

12 73 

Q adr 

fogl o 

lo 21 

H t 

P irade 

14 Gj 

Buon pomer gg o 

16 » 1 nprow 


)• 16 20 Pe voi & o/ar 17 45 
Un d co per I estate 10 li gior 
naie delle se enze 18 35 Mala 
rf e lavora 19 05 L Apprcoo 19 30 
Luna park 20 20 Me ca operisi 
ca 21 Tr bum» clcttora e 1970 
22 I* Concerto s n*ci co 


SECONDO 


G ornala rad o ore 

/'’O 

8 30 

910 

10 30 

Il 30 

13 30 

16 55 

18 0 

19 0 

22 21 

6 II 

niilt 

ere 

8 40 

1 {rotago 1 si 

9 Un 

tl co 

ter i 

esilio 

9 40 

S gnori 



Rosanna Fratello 


I orci ostri 10 La f ni a della por 
t a a 10 Ij IJi d s o per I osti 
te 10 35 Ch amate Ronn 3131 
12 35 Welcome Resa ina 13 T l 
to da r fare 14 Coi e e perchè 
14 05 Joke box 15 03 Noi tutto 
mi d tutto Ij 40 la comur ta 

nana 16 Pon er d ana 17 35 
Classe uici 17 y Aperit vo n 
mus ca 13 40 Staseri s amo osp 
t d 18 55 Roma 18 55 20 10 
Corrado fermo posti 21 15 No 
via csrgrafclo fnices 2130 

II scnzit tolo 22 1 j II gambero 

22 43 11 cappello del prete 


Ore IO Concerto d apertura 
10 4i J Coicert ci Cam Ile Sant 
Saens 11 30 Dal Gotico al Di 
rocco 1)50 Mus cl e taiiane di 
ogg 12 20 Mj$ c l o parallele 13 
I iternvzzo 14 L ederrst ca 14 30 
L epoca della s nfon a 15 30 
L ombra dell as no 16 50 Daldas 
arre Galupp 17 40 Jazz ogg 
18 45 Piccolo pancia 19 15 Mi 
r ja 20 4o A TrovaJol e la sua 
orci estra 2130 II Melodrammi 
i d ìcoteca 22 20 Rivista delle 
r v ste 


programmi svizzeri 


Ore 18 1j Per . p cedi 19)0 
"leleg ornale 19 15 Tv spot 19 20 
Ooiett vo sport 19 45 Tv spot 
19 50 Antolog a telef !m 20 lo 
Tv spot 20 20 Telegiornale 20 35 
T v spot 20 40 la donna d cuo 
orig naie telev s vo 2° ep soci o 
2) 3j Enricloped a TV L uomo 
alla r cerei del uo passato leda 
2? 15 Roma Concerto n ex ore 
d S S Papa Paolo VI 23 3o Te 
|pg ornai* 


•fise#* 


Il tempo sull Halli e ancoia controllilo di una 
disti ibuzionc dt alta pressione altnosfetici c da 
una circolizioue di toucnlt nord oicltt■Mitili poto 
timide In queste condizioni il ciclo ‘i manta in 
Kt ntminiente sileno su tutte le regioni itili me sai 
io mnuvolimenti locali di poco conio Durante il 
corsi della giornata una modi tata pcrtuib «ziom clu 
sla aUra\eisando I I uropa centrale poti» tutelis 
saie mirginalmcntc I arco alpino c le regioni *>01 
tintinni di dose c probabile duranti li giornali un 
aumento dell i nuvolosità con qu delie temporali 
spetto m prossimità dei rihai I» tempi ritmi 
si mantiene piu o meno ini arista con saloli muli 
leggermente inferiori alia nominiti » st igionah 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


-A -i'SÌ A 

"O Jpj ^ 
© “1 


*4isr> 

B 


Bollano 

3 

25 

Firenze 

7 

25 

Napoli 

10 

22 

Verona 

9 

22 

Pisa 

6 

24 

Potenza 

6 

12 

Trieste 

11 

22 

Ancona 

14 

19 

Catanz 

10 

19 

Venezia 

11 

19 

Perugia 

10 

20 

Regg o C 

8 

23 

Milano 

9 

22 

Pescare 

8 

20 

Messina 

13 

22 

Torino 

8 

20 

L Aquila 

7 

20 

Palermo 

15 

19 

Genova 

13 

21 

Roma 

6 

24 

Cata uà 

8 

25 

Bologna 

7 

22 ; 

Bari 

14 

18 

Cagliari 

10 

22 


Gian Carlo Fajetta 
Duettore 
Maurizio Teli ara 
Sergio Segre 
Gondiretton 
Romolo Galinibeili 
Dilettole Responsabile 


Tipogtafia TEMI 
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‘’OIOO Milano 
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citi Triburale di Milani 
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Il primato nel settore dei calcolatori elettronici ! 
andrà all'IBM? ■ Escluso dall'ottica nazionale ; •; 
uno dei seffori più avanzali tecnologicamente jj 
Apprensioni In Francia per l'avvenire della Bull I 


Cl sono delle notizie eco¬ 
nomiche che pei la loio ap¬ 
parente tecnicità, o per il fat¬ 
to di fornire informazioni su 
questioni che sembrano non 
mteiessarc il nostio Paese so¬ 
no trascinate dalla stampa 
italiana ovvero sono ìelegatc 
negli angoli meno letti delle 
pagine dei giornali non spe¬ 
cializzati 

Una di Queste e la notizia 
dell avvenuto accoido fia due 
glandi società americane pei 
la produzione m comune di 
calcolatoli eletti onici Nei 
giorni scoisi la General Elec¬ 
tric ben nota in Italia pei 
aver tolto alla Olivetti qual¬ 
che anno fa il settoie degli 
elaboiaton elettronici di me 
die dimensioni e pei aveie 
smobilitato quasi compieta- 
mente il centro di ucerca ita¬ 
liano nel settore dell infoi ina¬ 
zione ha ceduto alla Honei/- 
well (altra glande azienda 
americana) tutto il settoie 
della elaborazione elettronica 
costituendo una società comu¬ 
ne la cui maggiolata a7io i 
na*ia <1815 pei cento) saia 
nelle mani della seconda 
menti e alle GE ìesteia solo 
il 18 5 pei cento 

La noti7ia c importante sia 
dal punto dì vista dello svi¬ 
luppo del settoie dell infoi ina¬ 
zione a livello mondiale sia 
per le imphra7iom che essa 
avra anche in Euiopa e nel 
nostio Paese 

I fatti sono questi la pio- 
duzione di calcolatoli damo 
industiiale cl avanguardia che 
detei mina scmpie piu 1 an¬ 
damento degli alili settori 
produttivi) nel mondo occi¬ 
dentale c dominata dalla 
IBM che controlla il 60 per 
cento del meicato A contra¬ 
stale questa evidente supic- 
ma7ia della IBM erano fino- 
ìa la Honeywell e la General 
Electuc oltre ac alti e nnpie 
se amencane ed euiopee nn 
non Laccoido in questione 
muta i tei mini del discoiso, 
nel senso che indica climi a- 
mente come la Genei il Elec¬ 
tric (che assume come abbia 
ino visto una partecipazione 
mmoritana nella nuova so¬ 
cietà) abbandoni in un mo¬ 
mento di giavi difficolti con- 
giunluiali dell economia ame 
ììcana 1 ambizioso tentativo 
espento negli ultimi anni di 
essere un ì /ale pcncoloso per 
la IBM 

Significa molti e che la IBM 
con tutta probabilità si assi¬ 
curi a il primato indiscusso 
(acquistando cosi una posino 
ne di quasi - monopolio auso 
luto) nel settoie dei grandi 
calcolatori della tei za genei a- 
7ione poiché la Honeywell ha 
sviluppato la licei ca sopiat 
tutto nel settore dei calcolato¬ 
ri medn E quindi difficile pei 
la nuova società comune con¬ 
ti oliata dalla Honeywell che 


Rilasciato un 
condannato 
a 30 anni 
per omicidio 

L AQUILA 24 magg o 
La sezione ìstiuttona della 
Coite d appello dell Aquila ha 
concesso la liberta provviso 
ria al piesunto mafioso Gio 
vanni Chifan di 41 anni pa 
lermitano già condannato 
dalla Corte dt assise di Paler 
mo a 30 anni di reclusione 
per omicidio tentativo di 
omicidio e associazione pei 
delinquere 

Il Chifan e detenuto dal 
1962 e n base alle nuove 
norme sulla detenzione pie 
ventiva, ba potuto essere po 
sto m libeita giacche e an 
cora in attesa che la Coite di 
asside di secondo gì ado del 
1 Aquila pioceda al itesarne 
del piocesso (assegnato ai 
giudici dell Aquila pei legit 
Lina suspicione) 

Il Chilari e il pnncipale 
imputato di un giuppo coni 
posto da 13 persone che subì 
lono con lui il piocesso a 
Palei mo nel 1%> 

La Magistutuia dell Aquila 
hi concesso la libeiti al Chi 
fan (che e attualmente dele 
nulo a Paleimo) imponendo 
gli il pigamenlo di cinque 
milioni di lire e con 1 obbli 
go di soggiornale iti un co 
mime della piovincia di Ro 
vigo m diesa del giudizio 
di appello 


Tromba d'aria 
in Polesine 

ROVIGO idru 
Danni poi alcuni milioni 
In elusilo It storsi notti 
il passa pio di uni Lombi 
d ai 11 « se iric U isi » poi nel 
1 Adriatico su tre zone del 
Deh i polts mo t Polesine 
Camerini Ga DoUìn t si 
tmn (Pollo Tolloi Da un 
primo b lancio multino sci 
pei chi iti i tetti di alcune % f c 
chic \bit i/ioni duciti t t 
mini nonché il tolto eli il u 
nc eia urne dove trino rip i 
t itt cintili in di tacchini che 
sono stati Uccidi chi \oiticc 


hi un bagaglio cl nceica 
piuttosto modesto inveitile il 
piocesso attuale che vede la 
IBM tafloi/arsi su tutti t 
meicati 

Giustificate appren¬ 
sioni quindi si sono mani fé 
state negli ambienti conomi 
ci intemazionali pei 1 sigmfi 
cato di questo accoicio su tut 
to il settoie dell informazione 
mediante calcolatori eletti o 
nioi Sopì attutto m Ti ancia 
dove 1 acquisizione la pai le 
della Gr tie anni fa della 
Bull (1 unica grande a/ion 
da fiancesc di elaboriton) 
ha suscitato ansie pn lavve 
nire eli questa consociata che 
con 1 accordo m atto passa 
oia sotto la direzione della 
Honeywell 

La spinta alla concentra?io 
ne scuotiate e la tendenza 
a cooidinaie le attività eco 
nonuche a livello capitalisti 
co secondo parametri che 
sempie piu tendono a sepa 
lare i diversi livelli tccnolo 
gici delle aziende, oidinando 
li in una gerarchia che ormai 
stiattfica anche le stesse gran 
di corporation s americane da 
la misuia di quanto difficile 
sia pei le aziende europee 
confi ontai si con successo con 
ì concorrenti d oltre Atlantico 
La preoccupazione dei i icer 
calori francesi (in Trancia la 
Bull, pur assorbita dalla G 
E ha mantenuto un impoi 
tante centi o di licei ca) sono 
dovuti soprattutto al fatto 
che ancora una volta inte 
lesa strettamente economici 
e di piofitto hanno prevalso 
nella decisione, senza che i 
diretti inteiessnL noe i u 
ceic. tori e il perdonale (per 
fino direttivo) della consocia 
ta francese loss< intei pellato 
D alila parte la Honeywell, 
come ì icoi dava un commenta 
toic economico francese pochi 
giorni orsono In calatici isti 
che mdustnali di tipo piutto 
sto giapponese che non ame 
neano Bada cioè ad abbas 
sare ì prezzi di vendita di 
prodotti infenou tecnologica 
mente a quelli della IBM, 
(come e il caso dei calcola I 
tori medi finora da essa prò 
dotti) che non a sviluppale 
la ricerci scientifica del set 
loro Liniera equipe di ncer 
calori della GI negli USA, 
come alti ove rischia quindi 
di veder ndurre ì fondi di 
nceica a disposizione e di 
dequalificale il propuo lavo 
io 

Questo discoiso che e piu 
attuale pei la Ti ancia inci 
de tuttavia anche sull Italia, 
dove la General Electric Ita 
ha che aveva già ridotto al 
1 osso la licei ca nel nostro 
Paese, dopo 1 acquisto del set 
loie eliboiatou della Olivet 
ti In pur sempre 3 500 di 
pendenti 

Ne discende che ancora una 
volta uno dei setloi ì piu avan 
zati tecnologicamente come e 
quello delTelettionica dell in 
munizione viene escluso, nel 
la sua Lise decisionale dal 

I ottica nazionale e affidato 
alla strategia di impiese ame 
ncane che, per motivazioni 
di congiuntura americana ten 
tano di razionalizzai si non te 
nendo in alcun conto le con 
seguenze negative che potran 
no gì avai e sull economia dei 
Paesi dove operano L esem 
pio dell accoido GE Honey 
well è indicativo Esso e il 
risultato di due considerazio 
m da un lato la GF data 
la ri cessione in atto negli 
Stati Uniti sente il bisogno 
di ìiduno le spese sul fron 
te concorienzinle nel settoie 
degli elaboiaton accettando 
cosi implicitamente uni soita 
di subalternità tecnologica 
anche pei il prossimo fulu 

10 verso la IBM Dall altio 
lato la piesenza della GE 
(he i nella lista delle pinne 
\pnti società amene ine per 
fai tuialo e dipendenti (data 
la v astila dei settori nei qua 

11 e jnteiessala) nella Iloney- 
well che ha dimensioni ben 
piu modeste deve csseie m 
tei piotata come un tentativo 
di penetrizione del colosso 
GE in un impresa che hi it 
gistmto negli ultimi anni tas 
si despansione e di piofiUo 
molto alti 

Guirdando ancoia piu al 
fondo della qi est ione non c 
escluso che 1 Utile GT Ilonev 
w Gl lappi (suiti 1 inizio di 
una svolti (i cui segni pre 
mondali sono gii stili av 
veilili inche in Italia con li 
lotti lulloia in C(iso fia GE 
e WrsLnghouse pei il con 
Lolle del settoie dell deltio 
ineecimca pesante europea) 
nell atteggiamento delU soni 
ti lineile ini ili i conquista 
del vecchio continente Spi/ 
/ita via m molti settori u in 
/ah nell mdustu i dei beni 
stiument ili t il set oie dei e il 
colatili sintetizzi questi due 
ispetti) li e one oi lonzi cu 
iopi orniu li lotti pei li 
e onq ust i elei moie iti e del 

I I pi )du ione nei P test d in 
flueti i imene ma si usltin 
„( ile soie gì indi imprese 
stalli utensi 

Il ti nono ch scout io di 
veni può sciupi e di piu il 
i osti i continente e i tisul 
t iti It questo scollilo qiuh 
e he ntio «.ce ntucnmno li 
e alci ìzzaziom e c oiicmuc i del 
1 Tur ip i vei so gli r SA f ft i 
hi il questo noco che si 
siolg tutto il di s >pt \ delle 
nostu leste <si telici pi esiti 
te li leeenc decisione citili 
Mini sofn di fonaci si definì 
i tv in e nti t on 1 1 1 tnania che 
mani nevi incoi i uni i eliti 
vi urtonomi i dt consociata 
mi tumulo del „ilippe) ime 
ne ino) non ha piu nulla di 
din 

Cario M. Santoro 


Secondo un progetto Ford 


Hello versione «SF» a 2 e 4 porte 


Antismog anche 1 Prezzi ridotti 
per auto usate per le «Kadett» 


Il sistema è in fase di collaudo in California . 
Se darà i risultati sperali sarà omologalo in 
tutti gli USA ■ Costerà circa settemila lire i 


Ta Toid J a richiesto il o 
Stato clelli f ahloinia 1 omo 
loga/ione uflie i ile di un si 
sterna di conti olio dei gis 
di scarico pm mate huu 
usate di ipplic ite sili suoi 
piu vecchi modelli m eneo 
la/ione 

Secondo 1 1 C isa « i test 
fatti sulle' macchine che il 
governo hi scelto a titolo 
spenmentale indir mo che 
questo sistema della Ford 
da ipplicaie sulle macchi 
ne usate può ndune li 
emissione di idi ocaiburi di 
monossido di caibonio e eli 
ossidi di azoto di enea il 
50 pei cento » 

Appena il sistema saia uf 
fìcialmente omologato clal 
] Air Raoui ches Boat cl del 

10 Stato della California li 
Eoid lo piopoira su scali 
nazionale 

Il piocesso di omologazio 
ne e stato virtualmente in 
ziato dalla Toid in fcbbiaio 
quando la Casa di Detroit 
ha rhipsto allo Stato del 

11 California 1 approvazione 
pei speiimcntaic su velili 
macchine con motori ostie 
inamente diveisi luno dal 
1 altro e comunque costi ui 
ti puma del 1%6 il nuo 
vo sistema di controllo dei 
gas di scanco I i nsposta 
dello Stato e st ita positi 
vi e cosi in questi giorni 
inizici a sul tei reno di pio 
va della Toid a Romeo 
nel Michigan un test di 


olite li 000 chilometri sul 
le 20 m rechine 

Il pi imo annuncio della 
Toid ìelativo alla pioget 
t r/ione c ilio sviluppo di 
sistemi di controllo del gas 
di scarico pei macchine 
usate ilsale al 1 dicembre 
scoi so Pm tirdi m feb 
inaio eia stato dato mi 
zio su macchine del povei 
no federale ad un pioptam 
ma di piove a caiatteie 
i oopoi ativo al Kennedy Epa 
et Cetili e in Honda II 
mese scoiso, infine un pio 
Rianimi del genei e e ini 
zi ito i I os Angeles su 
macchine di proprietà del 
Di pai Imeni of Ilighways 
della Cablo ima 

Il sistema dL conti olio 
pi ì macchine usate pi oget 
tato dilla Torci consiste di 
uni pluiahta di congegni 
alcuni dei quali di glande 
semplicità che sono tutti 
contenuti in una cassetta 
che vena a cos aie poco 
piu di dieci dollan (circa 
7 000 lue) ai quali peio va 
aggiunta la spesa di mano 
doperà per il ri ontaggio 
sulla macchina cl e commi 
quo non uchrede piu di 
un oia 

L adattamento a cui ven 
gono sottoposte le macchi 
ne non compoi ta necessa 
namente ima diversa mes 
sa a punto del motore, an 
clic se m qualche caso po 
tia ìendeisi opportuna 






La « Kadett SE » di cut la Opel ha ridotto j prezzi per le ver¬ 
sioni a due e quattro porte 


La Opel - filiazione te 
clesca della Genei il Motois 
- continua a registi ai e 
sempre nuovi successi eli 
vendita in Italia, specie pei 
quel che si riferisce ai ino 
delti pili economici della 


Un'altra delle «due ruote)) importate dalla Motorest 

«CZ 125»: moto cecoslovacca 
con caratteristiche europee 

La cilimhata di 123,2 cc la colloca nella fascia delle mac¬ 
chine più lichieste - Inteicssante il sistema di lubrificazione 


La cei oslovacca GZ « 12 ) » tipo « 476 » e 
una delle molo di cui la Moloiesl ha co 
nunciato ìecentementc 1 importazione in 
Italia Su quest i molo ipp i tenente a un i 
categoria che si poli ebbe definii e europea 
dato die luna lniga rispondenza presso 
molte case motociclistiche e piesso gli 
utenti la « CZ » ha applicato soluzioni 
tecniche che di solilo vengono uservatt a 
moto di ben maggiore cilindrata Cionono 
stante il piezzo limane incora alquanto 



r t. 

m m ■ 
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I. 



Una bella donna su una bella macchina I ac 
costaniento e abusato e la « CZ )25 » non fa 


E' in collaudo nel Michigan 


accessibile in quanto si aggira mi omo al¬ 
le 215 000 lire 

L impostazione estetica della C7 « 125 » 
usuila soddisfacente grazie alle onginali 
soluzioni adottate pei la stilizzazione del 
faio del serbatoio benzina e del scllonej 
pregevole usuila anche la linea e la forma 
della marmitta di scarico che sulle moto 
giuoca un molo determinante 

Il motoie — monocilmdnco n due tem 
pi — dispone di un ampia «Iettatura di rnf 
lieddamenta la cilindrata esatta dt 123 2 
( c e ottenula con alesaggio e corsa di 
nm 52 \ 58 La potenza massima sulup 
pala e di 11 CV a 5750 gni al minuto e 
l alimentazione si effettua mediante un car 
buratore Iikov « 2924 » 

Di glande miei esse sulla CZ « 125» e il 
sistema di lubnficazione, che nonostante 
il funzionamento del motore secondo il ci 
rio a due tempi si avvale di una pompa 
pei lobo separata alimentati cìal serba 
toio posto sotto il sellone In tal modo 
si effettua il rifornimento separato di ben 
/ina e di olio 

Il cambio e a quattio marce con iap 
poiti differenziati ciò che consente il to 
tale impiego della potenza disponibile, qua 
lunque siano le esigenze dell utente e le 
caratteristiche del pei corso II telaio tu 
bolaie, lm una stiultura molto semplice 
ma efficace antenoi mente dispone di una 
foi cella ìdiotclescopica di notevole escur 
siane, menti e posteriormente vi ò il clas 
sico foi celione oscillante munito dt molle 
c licoidah, coassiali e di ammoitizzalon te 
lescopici idi aulici 

I fieni a tamburo molto efficaci hanno 
il tambuio di 160 nini di diametio men¬ 
ile le guarnizioni ch attrito hanno una 
larghezza di min 35 la ruota anteriore è 
dotata di un pneumatico da 2 75 x 18”, 
quella posteriore monta un pneumatico da 
100 x 18 ’ Il peso della CZ « 125 » e di kg 
112 o 'a velocita massima e di crociera à 
di 105 km/oia 


In estate una « piccola » G.M. 


Inventato il semaforo 
che si vede per forza 


I i ìiceic i scientifica de 
la Toid copie un campo 
(1° v i spesso al di li do 
lo sii etto ambito uitorn > 
bilivLco pei uitcìessaie in 
clic setloiì elio sono solo 
nduoltaiucnL legati all ni 
to molli le 

Due anni f i un indegne 
io dell) I oid Vuloi Imd 
bug addetto il se loie 
Scienti fu. hat meli deiliCi 

i eh Detioit diede un no 
tevok conlisbuto all i scu 
czz i dei L ittico ideando 
un l po spco ih di 1 imp i 
dui i d i ipplu uo u m in i 
*oi i I i ‘•u i invi ii/iont m \ 
lui it i dopo inni di stila 
t di i »cei( hi h v Lov ito mi 
mcdnt uni me pi me a u 
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Rubi rea i cura di 
Fernando Strambaci 
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«La Chevrolet l'ha 
chiamata Voga 2300» 




La riduzione è di 30 mila lire - La Opel mi¬ 
ra ad un ulteriore incremento delle vendite 
che, per questi modelli, sono già aumentate 
del 15 per cento rispetto allo scorso anno 


su i produzione La « K«i 
dati) che sin dal suo pn 
mo ippanro sul nostro me) 
ca»o ha incontralo Jmtcìes 
se degli automobilisti, con 
Lnua id ossei e al piJmopo 
sto nelle vendite della Opel 
1 into piu che nei pumi 
quattro mesi del 1970 le un 
matricolazioni di nuove «Kn 
doti» hanno supeiato del 15 
pei cento quelle dello stes 
so pei lodo dello scorso 
anno 

Li Opel ha consideiato 
adesso che una nduzione 
dei pi c /71 poli ebbe favon 
re una ancoi pm vasta dii 
fusione delle sue vetture 
pm popolali ed ha deuso 
un 1 hocco ai listini della 
« Kadett ST » a due e a 
quattio poi L 

Come e nolo la sigla SE 
st \ pei « supi rfluo elimi¬ 
nato» Oia sen/i che sia 
stato eliminato mentali io 
ì prezzi delle « Kadett SF > 
sono stati iidoliì di IO mi 
ìa Ine In base ai nuovi 
listini che sono andati m 
vigore il 18 maggio scoi 
so Je «Kadett SE» a due 
e a quattio polle sono in 
vendila iispcltiv unente a 
850 000 Ino c a 325 000 lue 

Menti e tende con la ri 
duzione dei prezzi ad au 
mentale sempre pm il nu 
meio degli utenti delle «K*r 
dett» la Opel ^ta punto» 
do parecchio anche su una 
delle sue \citine di mag 
gior pi est <?io la «Opel 
Gl » una spoi Uva che seni 
bi i destinala ad un largo 
successo Pei ìeliderla an 
coi pm popolare la Gene 
ral Motois Italia ba oign 
m/7ato una piova pei ì let 
ton — esliatli a soite — di 
tientaanque fi a quotidiani 
e pei iodici La prova si e 
svolta a Rimmi, con l’nb 
binamente di un giornali 
sta specializzato e di un let 
loie le impressioni raccol¬ 
to servii anno ad ilici emen¬ 
dile la «promozione» del 
le vendite 

Sempre a proposito di 
Opel mette ancoia conto 
di ì ico) dai e che la Casa ha 
smentito la notizia tìilTu 
sa da qualche agenzia, se 
condo la quale la General 
Motois avi ebbe acquistato 
un vasto tei reno a Tonno 
pei impiantimi una fab 
buca di ve!tuie Opel de 
stiliate all Italia Una inizia 
Uva di questo genere — 
d aiti a pai te — eia stata 
recentemente esclusa dallo 
stesso ingegner Mason, pie 
sidente della Adam Opel, 
nel coi so di un incontio 
con la stampa italiana, 




Continua in America lo sforzo dello imggion taso costruttrici V 
per fronteggiare la penati aziona delle vetture di produzione eu Jj" 
ropei o soprattutto giapponese Con» eminente allo consueto 
dim sono le stesse case ad «annunziare con molto enti ipo la S 
uscita di nuovi modelli la Generai Moloi s per esempio, sta 
già facendo pubblicità ad una nuova « piccola » Chevrolet Allo % 
scopo sono utilizzai elicotteri che come quello della foto, tra W* 
sanano striscioni sui quali e scritto «La Chevrolet Mia clna % 
mala Vcga 2300) Della nuova vettura che snra messa in ven 
dia la piossima estate si sa che nvià una cilindrata di 2300 cc 
blocco motore stampato in lega di alluminio albero a cammei 
m testi albeio motore su cinque supporti camere di combu» •* 
stiono speciali pei assicuralo il miglior utilizzo del carburante o \ 
per ndune la tossicità dei gas di scarico, insensibilità al vento !" 
latenlc maneggevolozza Lv «Voga 2300 » sara prodotta nelle 
versioni berlina coupé caravan e furgone *« 
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La OC e i suoi a lleati 
del centrosinist ra 

Sabotano gli 
emigrati perchè 
hanno paura 
del loro voto 

Rallentato l'invio delle cartoline-avviso, pochi tre¬ 
ni a disposizione per il rientro, respinta la pro¬ 
posta delle sinistre per un rimborso spese - Ma 
I nostri connazionali all'estero sono ben decisi 
a rientrare ugualmente il 7 giugno per saldare 
il conto con chi li ha cacciati dall'Italia 


H anno paura degli e- 

migrati. Paura che tor¬ 
nino il 7 giugno per 
saldare il conto che la De¬ 
mocrazia cristiana e i suoi 
alleati hanno in sospeso da 
olire vent’anni con milio¬ 
ni di nostri lavoratori che 
sono stati costretti ad ab¬ 
bandonare casa, famiglia, 
afletti e a varcare la fron¬ 
tiera per trovare un lavo¬ 
ro. La DC e il rabberciato 
centro-sinistra sanno di 
non poter fornire alcuna 
voce attiva, nemmeno di 
previsione. La DC in par¬ 
ticolare è consapevole che 
se dovesse essere sincera 
con gli emigrati al suo slo¬ 
gan elettorale « Anche do¬ 
mani » dovrebbe aggiunge¬ 
re «sarà come, ami peg¬ 
gio, di oggi e di ieri ». Per¬ 
chè altra alternativa non 
sa offrire per gli anni '70 
se non quella dell'aumen¬ 
to degli eufemisticamente 
detti <non occupati» (quat¬ 
tro milioni nel 1980 — se¬ 
condo le previsioni di Do- 
nat-Cattin) o più elegante¬ 
mente — per usare una de¬ 
finizione cara a Rumor — 

« cittadini d'Europa ». E 
hanno paura, non vogliono 
che gli emigrati tornino. 

Non diversamente infat¬ 
ti si possono spiegare gli 
espedienti, quando non so¬ 
no vere e proprie illegali¬ 
tà, messi in atto per fre¬ 
nare al massimo il rien¬ 
tro degli emigrati che vo¬ 
gliono votare: i prefetti che 
si sostituiscono ai sindacl 
nella spedizione delle car- 
loline-avviso; il ministero 
dei Trasporti che mette a 
disposizione degli emigrati 
un numero ridottissimo di 
treni speciali e, infine, il 
voto contro la proposta di 
legge dei senatori comuni¬ 
sti, socialproletari e indi- 
pendenti di sinistra per il 
rimborso delle spese di 
viaggio in territorio stra¬ 
niero e la concessione di 
una indennità per il lavoro 
perduto per venire in Ita¬ 
lia a votare. 

Per l'invio delle cartoli¬ 
ne-avviso la legge rende 
esplicitamente responsabili 
i sindaci. I prefetti han¬ 
no preteso la consegna del¬ 
le stesse per « snellire » la 
distribuzione e renderla 
« più rapida ». Morale del¬ 
la favola: a due settimane 
appena dalla consultazione 
in molte prefetture era sta¬ 
ta spedita circa la metà 
delle cartoline. Da non di¬ 
menticare che esse danno 
diritto al viaggio gratuito 
in treno sul territorio na¬ 
zionale e sono spesso stru¬ 
mento indispensabile per 
ottenere i permessi dalle 
aziende. 

Dei treni speciali abbia¬ 
mo già avuto modo di scri¬ 
vere: ne sono stati messi 
a disposizione 18 dalla Ger¬ 
mania e dalla Svizzera, 
mentre sono stati esclusi 
tutti gli altri Paesi euro¬ 
pei di immigrazione, e 22 
da Milano e Torino. Il go¬ 
verno, sollecitato a mette¬ 
re a disposizione un nu¬ 
mero maggiore di convo¬ 
gli speciali e a rafforzare 
tutti i servizi di trasporto 
per garantire un comodo 
ritorno ai nostri emigrati, 
si è limitato a generiche 
assicurazioni, senza però 
prendere alcun impegno 
concreto. 

Ma veniamo all'ultimo, 
in ordine di tempo, tenta¬ 


AmmSraxiìone (e perplessità) di fronte all’imponente rassegna 
delle opere di Giorgio De Chirico esposte al Palazzo Reale di Milano 


Accordo per 
lo zuccherificio 
di Legnago 

VERONA, 24 maggio 
La lotta allo zuccherificio 
di Legnago, che durava dal 
febbraio scorso, si e conclu¬ 
sa. Oggi hanno ripreso il la¬ 
voro anche 180 dei 260 dipen¬ 
denti sospesi una quindicina 
di giorni la dalla direzione 
dello stabilimento. Anche i 
230 avventizi verranno gia- 
dualmente rimessi in servizio 
e assunti in pianta stabile 
Tra le, organizzazioni sin¬ 
dacali o la direzione dello 
stabilimento è stato firmalo 
un verbale di accordo nel qua¬ 
le è tra l'altro detto che ver¬ 
ranno anticipatamente ricono¬ 
sciuti i miglioramenti econo- 
mico-normallvi che saranno 
apportati dal nuovo contrat¬ 
to nazionale di lavoro. 

Tali miglioramenti sono sta¬ 
ti forfettariamente definiti m 
diecimila lire mensili prò ca¬ 
pito, salvo conguagli; al tei - 
mine della lavorazione prima¬ 
verile e sulla base delle ri¬ 
sultanze del nuovo contratto 
di lavoro, le parti torneran¬ 
no ad incontrarsi a Verona. 


Dagli enigmi del sogno 
alle durezze della terra 

Un maestro che ha esercitato una influenza profonda su tanta parte dell’arte contemporanea - Contro l’angoscia 
l’antidoto dell’ironia - li pianto di René Magritte - Un guardaroba troppo ricco? - Dispute, polemiche, diatribe 


tivo (li frenare la volontà 
manifestata dai nostri la¬ 
voratori all'estoro di tor¬ 
nare in Italia a votare. 
Tutti sappiamo e lo sanno 
anche gli uomini polii lei 
della maggioranza che i 
viaggi dalla Germania, dal 
Belgio, dalla Francia, clal 
la Svizzera, dalla Gran Brc 
tagna sono costosi, fatico 
si e chi li affronta deve ri 
nunciare anche a giorni di 
salario: il tutto per eser¬ 
citare un diritto e compie 
re un dovere di cittadini 
stabilito dalla Costituzione 
il voto. 

I parlamentari di sini¬ 
stra avevano presentato 
una proposta di legge (To 
masucci-Levl, i due primi 
firmatari) che, come ab¬ 
biamo detto, prevedeva un 
rimborso spese di viaggio 
dal luogo di lavoro alla 
frontiera italiana e un'in¬ 
dennità di 12 mila lire per 
mancato lavoro. I rappre 
sentanti del centro-sinistra 
e i liberali l'hanno respin¬ 
ta già in sede di commis¬ 
sione, impedendone la di¬ 
scussione in aula. Abbiamo 
detto « respinta » e a ra¬ 
gion veduta, anche se nel 
resoconto sommario della 
commissione Interni del 
Senato si afferma che il 
seguito dell'esame dei di¬ 
segno di legge è «rinviato 
ad altra seduta ». In effet¬ 
ti, sollevando un pretestuo¬ 
so cavillo procedurale e 
cioè che la commissione 
Finanze non aveva espres¬ 
so parere favorevole, la 
maggioranza governativa 
ha rinviato la discussione 
della proposta ad altra se¬ 
duta, e cioè a dopo le ele¬ 
zioni quando la legge non 
potrà più essere approva¬ 
ta perchè non può avere 
efficacia retroattiva. Natu¬ 
ralmente, ha detto il rela¬ 
tore di maggioranza, il d. 
c, Bartolomei, la proposta 
di legge delle sinistre in¬ 
veste « un problema di no¬ 
tevole importanza», ma va 
inquadrata «in un esame 
globale della delicata ma¬ 
teria ». Conclusione: nessun 
provvedimento a tavole 
degli emigrati all’estero. 
Meno ne tornano e più 
tranquilli stiamo. 

Abbiamo però la certez¬ 
za che la DC e i suoi al¬ 
leati di governo abbiano 
fatto — ci si passi il vec¬ 
chio adagio — « i conti sen¬ 
za l’oste ». Dalle notizie 
che provengono dai vari 
Paesi di immigrazione (e il 
governo dovrebbe essere 
informato delle manifesta¬ 
zioni davanti ai consolali) 
i nostri lavoratori stanno 
confermando in questi gior¬ 
ni la ferma volontà di ri¬ 
tornare in massa, decisi a 
mettere nel già lungo con¬ 
to anche il mancato ar¬ 
rivo delle cartoline-avviso, 
i pochi treni speciali e i 
provvedimenti in loro fa¬ 
vore bocciati. 

E già che siamo in ma¬ 
teria di conti è bene anche 
dire che la commissione 
Finanze del Senato ha e- 
spresso parere negativo 
sulla proposta di legge To- 
masucci-Levi perchè « trop¬ 
po onerosa ». Eppure il 
governo avrebbe speso as¬ 
sai meno dello 0,50 per cen¬ 
to delle rimesse degli stes¬ 
si emigrati, una parte infi¬ 
nitesimale appena del ver¬ 
gognoso prelievo fiscale ef¬ 
fettuato dal governo sul¬ 
le stesse rimesse, un pre¬ 
lievo che nel 1964 (ultimo 
dato disponibile, che da al¬ 
lora l'ISTAT si è ben guar¬ 
dato da renderlo noto) è 
risultato superiore ai :>0 
miliardi di lire. 

Non vi sono fondi, si e 
detto, per finanziare la leg¬ 
ge: eppure i nostri parla¬ 
mentari hanno indicato 
chiaramente dove poteva¬ 
no essere attinti. Dai 2! 
miliardi e mezzo del Fon¬ 
do rimborso interessi e de¬ 
positi vincolati per la Ban¬ 
ca d’Italia o dai quasi 500 
del Fondo globale per va¬ 
rie proposte di legge, Iali¬ 
lo per citare alcuni esem¬ 
pi. E' mancata quindi la 
volontà di trovarli i soi¬ 
di, uri soprattutto la DC 
e i suoi alleati con me¬ 
schini sotterfugi, hanno 
sperato, e forre lo spera¬ 
no ancora, di rinviare il 
giorno della resa dei con¬ 
ti. Ma soprattutto hanno 
mostrato la paura di do¬ 
verli rendere questi con¬ 
ti, ai milioni di italiani 
emigrati, ai lavoratori ’he 
sono rimasti In Italia. ,u 
giovani che non vogliono 
essere costretti a seguire 
la via dell’emigrazione. 

Ilio Gioffredi 



Giorgio De Chirico, « Lo muse inquietanti », 1916. 


MILANO, maggio 

La mostra di Giorgio Do 
Chirico a Palazzo Reale, co¬ 
m’era da prevedere, sta susci¬ 
tando ii più largo Interesse. 
Le 180 opero esposte — qua¬ 
dri, disegni, sculture — In 
uno svolgimento che abbrac¬ 
cia sessantanni di attività del¬ 
l’artista, costituiscono senz’al¬ 
tro un insieme imponente e 
impressionante, tale da pro¬ 
vocare meraviglia e ammira¬ 
zione, anche se non possono 
mancare perplessità e obiezio¬ 
ni di varia natura di fronte 
a questo lungo itinerario crea¬ 
tivo non privo di flessioni e 
anche di scelto discutibili. 

Non c'è dubbio infatti che 
cl si trova davanti «* un pit¬ 
tore di grandezza internazio¬ 
nale, che ha esercitato una 
profonda influenza su molta 
parte dell'arte contemporanea, 
dal realismo magico tedesco 
al surrealismo. Si racconta 
che nel ’22 René Magritte, ve¬ 
dendo ima riproduzione del 
Canto d'amore di De Chirico, 
sia scoppiato s n lacrime per 
l’emozione, iniziando di lì il 
fortunato cammino della sua 
nuova pittura. Yves Tanguy, 
a Parigi, nel '23, scorse dalla 
piattaforma di un autobus, 
nella vetrina di una galleria, 
una tela che lo colpì come 
folgore: balzò a terra e vi si 
avvicinò: era un’opera di De 
Chirico. E Max Ernst confes¬ 
sa: « Fu soltanto dopo la guer¬ 
ra (la guerra del ’M-'IO), 
quando trovai a Monaco, in 
un numero della rivista ita¬ 
liana Valori Plastici, alcune 
illustrazioni dei quadri meta¬ 
fisici di Giorgio De Chirico, 
che scoprii alfine la mia vera 
strada ». 

Sono episodi e testimonian¬ 
ze che dicono già da soli di 
quale fascino e di quale in¬ 
tensa persuasione poetica sia 
capace la pittura di questo 
singolare, solitario e talvolta 
indisponente maestro. Certa¬ 
mente la parte della sua ope¬ 
ra più universalmente ammi¬ 
rata è quella ch'egli stesso 
lia voluto chiamare, appunto, 
« metafisica »: « terribile vo¬ 
cabolo che insospettiva anche 
ì pùi benpensanti». Sono sue 
parole, scritte nel ’19, che con¬ 
tinuano cosi: « Io nella pa¬ 
rola metafisica non ci vedo 
nulla di tenebroso; è la stes¬ 
sa tranquilla ed insensata bel¬ 
lezza della materia che mi 
appare metafisica c tanto più 
metafisici mi appaiono quegli 
oggetti che per chiarezza di 
colore ed esattezza di misuro 
sono agli antipodi di ogni con¬ 
fusione e di ogni nebulosità ». 

La prima cosa die colpisce 
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In molti paesi tropicali esi¬ 
ste una malattia infettiva, il 
«mal pinto » (cosi chiamato 
perchè « dipinge » la pelle di 
macchie), che è provocato da 
un microrganismo molto si¬ 
mile a quello della sifilide, 
tanto che secondo alcuni stu¬ 
diosi il « mal pinto » non è 
che una forma particolare del¬ 
l'infezione luetica. Molto meno 
grave, però: e questo ha in¬ 
dotto i ricercatori di un labo¬ 
ratorio americano a studiare 
se il Treponema che provoca 
la malattia colorala dei tropi¬ 
ci può venire impiegato per 
vaccinare contro l'mfezione si¬ 
filitica. 


Possibilità 
di vaccinazione 


AU’UmveisiUi di Los Ange¬ 
les si lavora invece sulla pos¬ 
sibilità di vaccinazione me¬ 
diante treponemi la cui non- 
vità sia stata attenuata Un im¬ 
portante successo sembra sia 
stato ottenuto col cobalto LO. 
sottoponendo le colture di a- 
genli della sifilide a In adi¬ 
zione intensa per ottanta mi¬ 
nuti, si osserva che essi non 
muoiono ina perdono la t a- 
pacita di muovei si e la capa¬ 
cita di nproduisi La pel dita 
della capacita di ì mi eduzione 
ha latto pensai»* che un'mie 
/ione provocata da trepone 
nu cosi trattati po-.su essen* 
superata dall oi gallismo senza 
danno il fatto poi che essi 
non muoiano ha auloiu/ato 
l'ipotesi che non peidano il 
poteie unti genico, cioè il po 
tere di suscitare nell’oigam 
sino tu rapacità di tabbiieaie 
anticerpi unti sifilide 
I,'ipotesi teorica e stata ve¬ 
rificala nella pratica speri 
mentale ti aliando ì conigli 
con una quarantina di dosi 
settimanali di treponemi ma¬ 
cinili si e visto (he gli animali 
non must lavano segni di in 
lezione dunque e veio che 
rirradin/.ione attenua la noci 
vita, addi rimiri smo a tarla 
scomporne Inoltre non mi 
lapparono iniezione nemmeno 


quando furono loro iniettate, 
a riprese ripetute, alte dosi di 
germi virulenti; e questo di¬ 
mostra che l'organismo, con la 
vaccinazione mediante trepo¬ 
nemi irradiati, acquista la ca¬ 
pacità di fabbricare anticerpi. 

I tessuti degli ammali vacci¬ 
nati, inoculati m animali nor¬ 
mali, non provocarono infe¬ 
zione: e questo prova che l’or¬ 
ganismo vaccinato non solo 
non contrae la malattia, ma 
non fa nemmeno da « porta¬ 
tore sano ». cioè non diventa 
veicolo di contagio. 

Finalmente, dunque, la pos¬ 
sibilità di difendere l’umani- 
ta contro la sifilide si profila 
leahzzabile m un prossimo fu¬ 
turo certamente occortGrati¬ 
no alcuni anni per collaudare 
deiimtiv aniente l’efficacia e la 
innocuità delia tecnica di vac¬ 
cinazione, o impiegarla su va¬ 
sta scala, comunque ormai e 
certo che si arriverà al mul¬ 
tato desideralo. Ne trarranno 
vantaggio tutti ì paesi del 
mondo, quelli nei quali la si¬ 
filide e una malattia venerea, 
cioè si trasmette m occasio¬ 
ne di contatti sessuali, ma an¬ 
cor maggiore vantaggio ne 
li ai tanno quei paesi nei quali 
la sifilide e molto piu diffu¬ 
sa e perciò si trasmette già 
nell'infanzia, attraverso con¬ 
tatti non venerei E sono pae¬ 
si africani ma anche paesi eu- 
iopei, corno — per esempio — 
coite zone della .Iugoslavia 

Lo studio 
della profilassi 

Come mai si ai riva con tan 
to idardo a una pratica me¬ 
dica cosi iinpoitante come la 
vaoema/ume antiluelica' In 
dubbiamente esistono cause 
tecniche, fra le quali la pm 
importante e costituita dai 
fatto che la coltivazione dei 
tieponemi fuori daH'oruani 
sino e difficile se la colti 
va/ione avviene in litio, cioè 
in provetta - come si la per 
quasi tutti gli aldi agenti in 
tettivi - il treponema non 
piovoca ne iniezione ne ispo¬ 


sta immunitaria (fabbricazio¬ 
ne di anticorpi); bisogna dun¬ 
que coltivarlo in vivo, cioè 
nell'organismo vivente del co¬ 
niglio. Ma è evidente che que¬ 
sta difficoltà noi è cosi proi¬ 
bitiva da spiegare il lungo ri¬ 
tardo. 

Altre cause: si osserva che 
la presenza di anticorpi nei 
soggetti vaccinati non permet¬ 
te di distinguere il vaccinato 
dalla persona che ha contrat¬ 
to l’infezione virulenta, e quin¬ 
di può darsi che un malato 
non sia riconosciuto come ta¬ 
le e non venga sottoposto al¬ 
le necessarie cure, eccetera. 
Ma anche questa e un’osser¬ 
vazione pretestuosa, e interes¬ 
se dello stesso malato riferi¬ 
re al medico se c .lato vac¬ 
cinato oppure no. t osi come 
e interesse di un tento saper 
dire al medico se ha subito, 
m periodo antecedente, una 
sommimsttazione di vaccino 
antitetanico oppure di sieio, 
con quali reazioni e cosi via 
In assenza di un libretto sa¬ 
nitario dot umentalo ci si af¬ 
fida, e lotico, alla mentoli» 
del paziente questo vale per 
la vaccinazione nnliluetica co¬ 
me per (j lalsiasi altra, vale 
pei le var<'inazioni come per 
te malattie progressi» 

Bisogna lunque riconoscere 
clic i moti i da* hanno indot 
io la s< leu*u medica a rinvia¬ 
le da un c cremilo all'altro lo 
studio de .a profilassi aulì 
luetica son r aitii l 'unicitrailo 
Kn»>\ ilievi che nel suo piu» 
*'C «si spe idi* piu denato pei 
eliminare il piede d'atleta che 
la sililule » Hi «piede dalle 
ta » <» un lungo che si annida 
Milla pelle di chi cammina su 
stuoie di cocco umide cioè 
di chi ( ai mima intorno alle 
vasche di liscimi) un motivo 
('i riev essile per questa as 
sordità Molti medici rico¬ 
noscono 1 1 anqmllamento che 
si dalla del timoie che. li he 
landò 1 umanità dall'incubo 
della sifilide, si incoraggi la 
libertà sessuale 

Oggi si parla molto di «ic- 
ptosMone» lepiessumi poli 
ziesche, tepiessiom nelle isti 


dizioni di cura, repressione 
nell’attività educativa. Ma an¬ 
che il ritardo della scienza 
noir&ffrontare i problemi del¬ 
la profilassi antivenerea è una 
manifestazione repressiva. E 
qui bisogna dire che — proba¬ 
bilmente — non tanto si trat¬ 
ta di disposizioni repressive 
dei governi, quanto di un at¬ 
teggiamento psicologico re¬ 
pressivo da parte di chi eser¬ 
cita la ricerca scientifica. Ma¬ 
gari è un atteggiamento in¬ 
consapevole: ma sta di fatto 
che la scoperta che l’irradia¬ 
zione può attenuare la nocivi- 
ta del treponema non è ne una 
scoperta costosa nò una sco¬ 
perta difficile, dato che da 
anni, ormai, si va tentando 
l’irradiazione di ludo, dalle 
colture di microbi agli alimen¬ 
ti- e quindi avrebbe pollilo 
essere fatta molto tempo fa. 

Ritardi e 
antiche paure 

Clic» questo ritardo si ve¬ 
rificili non solo nelle società 
capitalistiche ma anche nelle 
società socialiste, e foise un 
indizio, pieoccupante, di un 
alleggiala, nlo inconsapevol¬ 
mente repressivo di tutta la 
culmi a scienl itica. nei diver¬ 
si tipi di società II dualismo 
col quale si accettano le con¬ 
seguenze della libeita Nessun 
le. anche quando queste con 
seguen/e Mino «inumi ose. può 
essere interpretato come un 
inconsapevole ninno della li¬ 
berta. efletto di antiche pali 
te che si tramandano, .tuta 
verso la cultura, da una gene¬ 
razione all’altra, possono an¬ 
che scavalcare il passaggio 
dal i apporto di ptodu/ione 
capitalistico al rapporto eti 
produzione socialista. 

Tra le eroe.ita che il capi¬ 
talismo lasci i al socialismo 
m deve duo pie considerare 
anche quest i difficolt i di 
mettere la svien/a ni servizio 
della hbeira. in modo pieno 
e senza use ve psiroionchc, 
nemmeno inconscie*» u* u l’ipo¬ 
tesi da prone ere iti osa ne 

Laura Conti 


quando si guarda la pittura 
metafìsica e la sua radicale 
diversità dalla pittura del fu¬ 
turismo, il movimento d’avan¬ 
guardia che l’ha immediata¬ 
mente preceduta. Se nel fu¬ 
turismo infatti ha una fun¬ 
zione fondamentale il « dina¬ 
mismo », qui 6 sovrana la 
« staticità »; se nel futurismo 
è il pulsare della vita nelle 

sue manifestazioni pm mo¬ 

derno che ne alimenta la te¬ 
matica, nella pittura metafi¬ 
sica è un mondo di lucido 
sogno a governare il quadro, 
è la nostalgia di qualcosa che 
resta misterioso, remolo ed 
enigmatico. 

Il momento plii alto del¬ 

l’esperienza metafisica si può 
fissare tra il ’15 e il '20. E 
forse queste due date offrono 
anche lina qualche spiegazio¬ 
ne intorno nU’affermarsi di ta¬ 
le nuova tendenza, che in Ita¬ 
lia, sulla scia di De Chirico, 
interesserà ir. particolare Car- 
rà, e quindi Morandi, Suoni, 
De Pisis, Casorati .. Forse 

cioè, nell’immaginazione me¬ 
tafisica, questi artisti poteva¬ 
no trovare quella condizione 
di libertà spirituale elle l’a¬ 
trocità del conflitto in corso 
gli negava nella brutalità del¬ 
la storia. Boccioni, ch'era sta¬ 
to un acceso interventista, 
turbato dalla cruda realtà del¬ 
la guerra, poco prima di mo¬ 
rire scriveva a un amico: 
« Da questa esistenza io usci¬ 
rò con un disprezzo per tut¬ 
to ciò che non è arte... Esi¬ 
ste solo l’arte ». Era questo 
che volevano gli artisti meta¬ 
fisici? Qualcosa di simile del 
resto accadeva anche fuori 
d’Ilalia. A suggestioni orfi¬ 
che e a una ermetica classi¬ 
cità si rivolgevano nello stes¬ 
so periodo poeti come Coc- 
teau e Valéry; si rivolgeva 
Picasso, recuperando il senso 
piu misterioso dei miti me¬ 
diterranei; e si sarebbero ri¬ 
volti tra poco gli artisti tede¬ 
schi del realismo magico. 

Ma se raffermarsi della pit¬ 
tura metafisica può essere fis¬ 
sato fra quelle due date, è un 
fatto tuttavia ch’essa, per ope¬ 
ra di De Chirico, era inco¬ 
minciata già qualche anno pri¬ 
ma, addirittura verso il 1910. 
Le radici dechirichiane della 
pittura metafisica sono d’ori¬ 
gine tardo-romantica e devo¬ 
no essere ricercate nell’amore 
del giovane De Chirico per la 
pittura letteraria e fantastica 
di Boeckiin e di Stuck, per 
le acqueforti dì Max Klmger, 
ch’egli aveva imparato ad ap¬ 
prezzare durante il suo sog¬ 
giorno a Monaco di Baviera. 
E a ciò si aggiunga il fasci¬ 
no della civiltà ellenica, di 
cui De Chirico, nato m Gre¬ 
cia da genitori italiani, ave¬ 
va nutrito la sua infanzia. 
Nella sua prima radice, quin¬ 
di, la pittura metafisica di De 
Chirico partecipa alla diffusa 
rivolta intellettuale contro l’ot¬ 
timismo positivistico, appog- 
g’andosi in ciò anche al pen¬ 
siero eli quei filosofi che in 
tale senso hanno elaborato un 
rifiuto di fondo: « Schopen¬ 
hauer e Nietzsche per primi 
insegnarono il profondo signi¬ 
ficato del non senso della vi¬ 
ta e come tale non-senso po¬ 
tesse venir trasmutato in ar¬ 
te ». E De Chirico perfeziona 
questo concetto, in un altro 
testo, con le seguenti parole: 
« Por essere veramente im¬ 
mortale un'opera d’arte dove 
andare al di là dei confini 
dell'umano assolutamente: de¬ 
vono essere banditi il buon¬ 
senso e la logica. Così Parte 
si approssima allo stato di 
sogno o allo stato mentale dei 
bambini ». 

Questi pensieri sono la mi¬ 
gliore introduzione alla sua 
pittura metafisica, dove il sen¬ 
timento dell’assurdo e dell’an¬ 
goscia si cristallizza in una 
serie d’immagini tratte dalla 
memoria o dal vagheggiamen¬ 
to di architetture classiche e 
ottocentesche definite dentro 
un'atmosfera senza tempo. .So¬ 
litudine, silenzio, fughe pro¬ 
spettiche, ombre nitide stam¬ 
pate su lìsci selciati, portici 
colmi di buio, cicli antichi, 
statue solitarie, manichini, e 
talvolta, in tale scenario, una 
inci edibile apparizione uma¬ 
na: una bambina che cori e 
spingendo il cerchio, duo uo¬ 
mini che passano: oppine una 
ancora piu incredibile presen¬ 
za, come quella di un treno 
m lontananza Di no sono 
fatti i mioì «enigmi», le sue 
« malinconie », le sue famose 
« piazze », Gli echi cubisti e 
persino futuristi che qualche 
ci il ico vi ha individuato, se 
forse sono reperibili Biologi- 
rantoliti*, non hanno invece 
nessuna importanza nella cu»- 
tei turnazione fisionomica del¬ 
la sua opeta. tutta intagliata 
coin’e m una pura dimensione 
orni a a 

Una componevo cLUi-pua 
zinne dechmehi.uu che ,n 
cotti momenti appaio tuli al 
tio che nm ondai;,! e l'uoina 
un'iiorna ( autei iz/ante eh*» 
introduco iu Ila MUm/mno un 
gosnosa dellasMiiclo ramalo 
to del gioco intellettuale co¬ 
me la utili di un osomsmo. 
il vatoio pungon'c eh una ca 
tarsi Cm è ancoia pm viMbi 
lo m ciuci folto gruppo di ope¬ 
ri» degli anni Venti, dovi» coni 
paiono stralli poi omaggi pa¬ 
ludati. por mota umani e per 
meta statue manichini col pet¬ 
to (» U giornhi mgombu eh 
i udori gì oc* e lontani in que¬ 
ste Me. e m a tu* don» il gii 
Mo della m en .glalia o della 
teatralità incoi micia a guida¬ 
lo hi ninno eh De Chiueo, il 
mondo elamico e usto atti a 
verso una leni** ■ he m> da un 
lato ne unnici ta la favolosa 


suggestione dall’altro ne sot¬ 
tolinea il distaccato carattere 
di rappresentazione, da cui, 
appunto, non è aliena una sot¬ 
tile, divertita e oon.sapevolis- 
sima ironia. Sono tele che si 
moltiplicano sin verso il '30, 
tele in cui si assiste progres¬ 
sivamente a un passaggio dai 
temi mitologici a quelli rina¬ 
scimentali, e da questi a quel¬ 
li barocchi e quindi roman¬ 
tici, con un ritorno al Boeek- 
lin della giovinezza. Cosi i 
nudi omerici m groppa ai mi¬ 
tologici cavalli delle spiagge 
elleniche assumono atteggia¬ 
menti quattrocenteschi, per ri¬ 
vestirsi quindi di armature 
secentesche dentro paesaggi di 
rocce e di ville neoromantici. 

E’ quando s'allenta il sen¬ 
so dell’ironia che l'opera di 
De Chirico tende a perdere 
i suoi poteri Ciò accade al¬ 
lorché egli si lascia sommer¬ 
gere dalla «recitazione», quan¬ 
do, voglio dire, incomincia ad 
abbandonai si sempre più alla 
sua inclinazione teatrale, sen¬ 
za che la pimta di una ma¬ 
liziosa autocoscienza gli per¬ 
metta di rendere sapido e 
acuto il nuovo ed eccessivo 
« guardaroba » della sua im¬ 
maginazione. E' quello che 
succede a gran parte della 
sua ultima produzione, dove 
peraltro, a tratti, non man¬ 
cano improvvisi accenti di ra¬ 
ra intensità poetica, tra il ri¬ 
petersi dei temi già a lungo 
esplorati, tra le riprese o le 
« repliche » dei vari periodi. 

Non è qui il caso di ricor¬ 
dare tutte le dispute, le pole¬ 
miche, le diatribe che troppo 
spesso intorno a De Chirico 


sono nate a causa dei suol 
umori, delle sue risentite nf- 
fermazioni contro l’arte mo¬ 
derna e a causa delle contese 
sorte a proposito dei suoi qua¬ 
dri falsi o veri, contese finite 
in tribunale eon sentenze che 
hanno smentito l'autore stes¬ 
so. L’interesse della sua ope¬ 
ra va ben oltre tali dati di 
cronaca. Su questo fatto non 
restano dubbi visitando la mo¬ 
stra di Palazzo Reale, Uscen¬ 
do dalle sue sale, non si può 
fare a meno di pensare a De 
Chirico come a uno dei pm 
sicuri maestri dell'arte con¬ 
temporanea: un maestro che 
ha saputo fissare sulla tela, 
con lo splendore allucinalo 
dei suoi colori, la condizione 
d'assenza in cui versa l’uomo 
d’oggi nella finzione di una 
vita alienata. Ma nel fissarla, 
e qui sta il prodigio, egli ha 
saputo mutare tale condiziono 
d’assenza in una condizione 
di libertà sia pure soltanto 
fantastica. E questa è gin una 
operazione salutare. Sono i 
.surrealisti che, partendo da 
De Clerico, hanno messo in 
chiaro come alla libertà in¬ 
teriore debba corrispondere la 
libertà oggettiva nella storia, 
unendo così i due termini im¬ 
maginazione • rivoluzione. Co¬ 
mo si vede, anche partendo 
dal sogno, i problemi ritor¬ 
nano alla terra. Ma indubbia¬ 
mente, di questa problemati¬ 
ca dell'inquietudine contem¬ 
poranea, alla sua origine pm 
immediata, De Chirico fa sen¬ 
z’altro parte di diritto. 

Mario De Micheli 


Lettere 


del lunedì 


Si vorrebbe sapere 
proprio dai giocato¬ 
ri come certe cose 
possono accadere 

Cara Unità, 

mi piace il calcio. Quello 
giocalo bene e, ti confesso 
questa vini debolezza, anche 
quello giocato male. Insamma 
non perdo una partita di cam¬ 
pionato. 

Oggi la nostra Nazionale di 
calcio è m Messico. Com'è 
la squadra* Tutti hanno detto 
la loro. Valcareggi è conten¬ 
to- si capisce, lui è l'allena¬ 
tore. I giornalisti lo sono un 
po’ meno. Gli allenatori del¬ 
le società di « A » (i soli che 
hanno diritto di parola) si 
sono espressi chi in un modo 
e chi in un altro. All'estero 
c’ò chi presenta la squadra 
azzurra fra le più forti dei 
mondiali. Dice la sua persino 
il presidente del Consiglio 
Rumor. 

Gli unici che non dicono 
mai la loro sono i giocatori. 
Non si riesce mai a sapere 
che cosa pensino della squa¬ 
dra in cui sono chiamati a 
giocare. Anche dopo una par¬ 
tita, si possono conoscete i 
giudizi di tutti, fuorché degli 
interessali, cioè di coloro che 
hanno giocato. Perchè"* 

Si teme forse dt mettere in 
discussione l'operato dell'alie¬ 
nato) e 1 * E se anche così fos¬ 
se! Mi pare proprio che non 
ci sarebbe niente di male. La 
discussione aperta sulla for¬ 
mazione e sui ci iteri di alle¬ 
namento, credo che possa aiu¬ 
tare alla costruzione di una 
squadra miglioro 

Perchè, cara « Unito », non 
apri tu il discorso'* Che al¬ 
meno possa sapere dai gio¬ 
catoli come mai può acca¬ 
dere che anche una Corea 
qualsiasi possa eliminarci dai 
mondiali. 

MARCO BELUNAZZO 
(Ferrara) 

Le partite di calcio 
non stanno al 
di sopra di tutto 

Caio Unita, 

lanci ii sponde re a quel lei 
loie (he auspicata Pai tento 
della l'V n nnor» pache col 
bianco c neio non e nos-nhi 
le ihuinì\t eie il colo)e (tede 
in np-t dt : (ah ialn>i la l\ 
a cimh, tosterebbe a ’.'c ki.m 
ie< no'/?n Paese pai Ctòni mi 
/.n ai ma •.(>( < naa , tetto) c 
ta.c '.di sa si allibi, ’n In it h'ii 
ili 1 maggioi godimento u 
tm imi ttucspcttatoie 

hi edòtti pòlche ptm), eu 
P'«si der a mai.ionza -rer 
esempio .ielle scuole inatei 
ne o deìlt ea.se di tipo so nei 
an-ioni quando , con la TV a 
» noi. «.aia possibile rieoi,a 
si ere sentii sbap/iar si ’i 
amate maone della squadra 
preterita* Perche pienccupnr 
si dello sfasciume idiogeolo 
dico il omino in cui si potrà 
seiua confondasi scoline le 
ni si di una paihta di joot 
ball* 

/’ po; ce di; dice sani 
ai tosine dalla va gogna die 
io spoit non e anellazione' 
GIORGIO MONTINI 
i Bologna ) 


Non c’è coerenza 
(ma ci vuole ?) 
tra il calcio 
e la scuola 

Cari compagni, 

desidero esprimere il mio 
più assoluto dissenso per il 
« voto » che viene assegnato 
a giocatori e arbitro m sede 
di cronaca delle partite di 
calcio. 

Rammento che il Partito — 
dt concerto col movimento 
studentesco — conduce da 
tempo una battaglia contro 
l'istituto del roto nelle scuo¬ 
le per il motivo che esso si 
manifesta soltanto come stru¬ 
mento fiscale discriminatorio 
e classista. 

Con non so quanta coeren¬ 
za, quindi, l’Unità, mentre 
combatte il e voto scolastico» 
chiedendone l’abolizione, in¬ 
venta il « voto sportivo » pel¬ 
le partite di calcio. A parte la 
considerazione che, cosi fa¬ 
cendo, il giornale si allinea 
con le posizioni più confor¬ 
mista dei più banali quotidia¬ 
ni sport fi», disattendendo le 
richieste più volte espresse da 
parte dei lettori sulla diversa 
/unzione che devono aveic su 
l'Unità anche ì resoconti spor¬ 
tivi. 

Vorrei poi far rilevare co¬ 
me si presenti obbiettivamen¬ 
te ridicolo il voto espresso 
col « sei meno » o il « sette, 
più » ed assegnato con suppo¬ 
nenza ad atleti che piu o me¬ 
no coscienziosamente fanno 
il loro dovere di circensi do¬ 
menicali. 

Dopodiché vorrei porre una 
legittima domanda Alla fine 
del campionato dobbiamo fa¬ 
ir una media delle votazioni 
ncevute da ciascun calciatore, 
piomuovendo alla classe su¬ 
periore quelli che hanno su¬ 
perato la supìcicnza e respin¬ 
gendo tutti gli alt'-:‘> Oppure 
dobbiamo « ri una re a otto¬ 
bre » coloro i quali abbiano 
ottenuto una media interiore 
al 5’> 

Per essere piu chiari si 
causigliela — alla fine — il 
giocatore Tizio di ahnanbona- 
ie il calcio perchè atfitudina’- 
mente portato alla fisica nu¬ 
cleo) e. o il giocatole Caio ai 
dedicarsi, per le ho» spiccate 
tendente alla < alt , azione de! 
qiaiiotineo, buon- meno «p 
plauditi) ma min nobilmente 
poi i itile ’ 

l agli arbitri (/(iremo sug¬ 
ne) ne di dedicais esclusa o- 
menie tdì< /oro / r.sonu/r ut 
tolta matcssiom i. oppure 
««eremo nicoragg urli a (O), 
l,"uaie in carni) a del <\ 
\i inetto pero hi* in (porno, 
per essi, ei saia ;, legno dei 
cieli'* 

Pòlche, se si assegna il ul¬ 
to a calciatali c ni bit) i, oc¬ 
corre essere cosi coerenti da 
conciudeie altiett aito scola- 
s tuamente il campionato di 
calcio con le « pm elle (diali » 
« tutti i suoi protagonisti 

Voglio comunque sperare 
che col prossimo anno non 
.se ne tara piu inerte 

G. A 

(Mnntmal 
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.RASSEGNA INTERNAZIONALE. 


Un viaggio impegnativo 


\ filmilo « parlire dui |iro«- 
'imi giorni, no! rnr'O della riu¬ 
nione del Consiglio niliinlieo e 
-iieiT^n aulente, quale u«o il 
ministro degli Esteri italiano fa¬ 
rà degli elementi e delle impres¬ 
sioni raccolti in queste tre in¬ 
tense giornale passate al Cairo. 

\a detto prima di tutto, e 
credo c he lo stesso on. Moro 
sarà d'accordo, che i dirigenti 
egiziani —• dal ministro degli 
Esteri Rimi, al ministro consi¬ 
gliere speciale de! Presidente 
Fass/i, allo stesso Nas'pr — limi¬ 
no fallo di lutto per porre il 
ministro degli Esteri italiano 
nella condizione ili poter salu¬ 
tare con estrema precisione la 
situazione. Lo stesso fatto clic 
il Presidente Nns>,er a libi a te¬ 
nuto a riersero Moro nella sua 
residen/n privata sta ad indica¬ 
re con nomilo scrupolo gli egi- 
/nini abbiano voluto di sm le re 
uri l* 0 'pite italiano, li quale — 
ed anebe questo ritengo di po¬ 
terlo affermare con .sicurezza — 
e parso piofoudainenle colpito 
dalla sincerila con In quale so¬ 
prattutto Nasscr lui esposto la 
situazione del proprio Paoio e 
il -un modo di vedere le cose. 

Nessuno può insinuare, in 
una qualunque maniera, die 
Moro abbia trovato interlocutori 
ielicenti o ambigui. E' vero esat¬ 
tamente il contrario: il mini¬ 
stro degli Ksteri italiano si è 
intrattenuto con uomini die 
hanno posto una premura pai le 
colme nriralfionlaie le questio¬ 
ni oggetto ilei colloqui, e nel fnr 
(oiìipmidcie quanto es«i si at¬ 
tendono da un Paese come 1*1 ta¬ 
li». I mi picmura. e .soprattutto 
una larghezza eccezionale di in¬ 
formazioni, giudizi, valutazioni, 
che hanno riguardalo il passa¬ 
lo, il presente e le prospettive 
prevedibili. 

Che cosa ne e venuto fumi, 
in sostanza? Per dirla in bre¬ 
ve. la posizione egiziana è la 
seguente: a partire dall'accetta¬ 
zione dello sgombero delle trup¬ 
pe israeliane dai territoii ara¬ 
bi occupai', tutto può essere ne¬ 
goziato. Ma la pregiudiziale e 
il rinunciabile. E lo è per due 
ragioni: prima di tutto perdio 
nessuno Stato ha il diritto di ri- 
tcnere di potei strappare roti la 


forza territori ad altri > 1 , 1 ( 1 ; 
'eeondo, perche Li «lesso IIM . 
su questo punto, e siala 1 alego- 
nea. I a risoluzione del novem¬ 
bre del *67 parla ebiain: Israe¬ 
le deve ritirare le proprie li lip¬ 
pe dm In rilori occupali. Ni- 
TEgillo, ne gli altri Paesi ara¬ 
lo sono disposti a mi una» re o 
ad « .immorbidire u qucsio sacro¬ 
santa richiesta. 

Si è avuta Tini procione die 
nella delegazione italiana si sia 
un tantino delusi per la forza 
con In quale gli egiziani limino 
insistito su questo punto, \oglio 
augurarmi che si tratti di una 
impresMonc falsa. Ma, se fosse 
voi a, sarebbe davvero da doman¬ 
dai »i in che mondo (rodono di 
vivere certi diplomai ir i quando 
affermano die Nasser avrebbe 
dovuto mostrare mia mnggioic 
« flessibilil.m. Flessibilità su die 
cosa? Nella disposizione a con¬ 
cedere a Israele nò die Israele 
ha pre-o <011 la forza? Nessun 
uomo politico arabo, e tanto nie¬ 
llo un uomo come Nassei, pu- 
Itrlihc cedole miuinimnenlle sii 
questo plinto. F. non — come m 
dice su per filini mente e in Unii a 
in perfetta malafede — perche 
certi dirige (iti arabi ( a\«leliercli- 
hcro ir In tigre del nazionali¬ 
smo 11 . ina pen ili* i popoli orn¬ 
ili non sono niinitn.micute di¬ 
sposti n subire In foizn. 

K tra di os«i. il popolo egizia¬ 
no prima di lutto. Se ne e avu 
l.i una ennFenna anche soltan¬ 
to osservando la gente di quel¬ 
la città «terminata e povein elio 
e II (.nini, (retile buona, gentile, 
semplice, die proprio pei que¬ 
sto non tollera Tingiuslizùi. < re¬ 
do clic lo sles«o ministro degli 
Ksteri italiano Io abbia compre¬ 
so, e abbia compreso anche (ino 
a qual punto Nn««er esprima i 
tratti fondamentali del suo po¬ 
polo. La .semplicità e la since¬ 
rità con cui il Presidente egizia¬ 
no gli ha parlalo e. al tempo 
stesso, la forza oggettiva della 
«uà argomentazione, .sono qual¬ 
cosa di più di un tratto perso¬ 
nale: sono, in renila, Tc*|>ie«- 
sione dei tratti caratteristici del 
popolo egiziano che Nn.««er. lo 
m neretti o no, rappresenta nel 
modo forse piu organico. 

(biniamo lui detto una volta 


elle il Presidente egiziano eia 
w (umtcìw/x/e alla disperi mo¬ 
ne ». \nello il popolo egiziano 
e i*o«i, anebe nella sua povertà 
clic è talvolta persino inimmagi¬ 
nabile per ehi vive nelle nostre 
citta, ilei resto per tanti versi 
mosti mise. 

Se scrivo queste cose, non è 
per fine del a colore locale ». 1“ 
per cercare di tradurre esatta¬ 
mente in quale nlmnslrin e con 
quali mieiloeutnri Maio ha par¬ 
lato nel corso di questi tre 
giorni. Personalmente, circhi die 
il iniuislin degli Ksini il,diano 
sin stalo profondamente itupics- 
.smunto da questi elementi. II 
che non la die neeieseeie la 
sua responsabilità e quella del 
governo italiuno. Moro. »d(--o 
sa che gli egiziani e gli malli 
iti generile, ivi compreso, «vi- 
(leutemente, il popolo di Pale¬ 
stina, hanno ragione. Dunque, 
devp agire per far valere il di- 
litio siilln forza. Se non lo Ta¬ 
ra. il giudizio «ulLiiomo e sul 
ministro degli Folcii dovrà es¬ 
sere estremnmenle severo. Poi¬ 
ché, nel mondo m cui viviamo, 
e-izinle per lutti sarebbe rimili- 
riare a parlare e ad agite in 
nome della ragione e del dii ilio. 
\udremmo tutti vriso una ri¬ 
nuncia die l'iimanitn intera It- 
nirebbe per pagare lei ribilnien- 
le caro. 

Domani, dunque, comincia la 
sp««ione ministeriale del (.olisi- 
glio atlantico. Moro dica, con 
fermezza e chiarezza, rio che 
egli ha ocmpre«i> nel coi so di 
questi Ire giorni. Se non lo fu¬ 
ra, noi avieino il diritto di pen¬ 
sare che nessuna liberta r con¬ 
cessa airi tallii in un consesso 
nel quale gli Stali 1 itili fanno 
sentile il peso della loro poli¬ 
tica e della loro violenza. ( osi 
come «vicino il diritto di pen¬ 
sale elle tutto quello die si dice 
sulle preoccupazioni che la si¬ 
tuazione ne! Mediterraneo su¬ 
sciterebbe nei gruppi diligenti 
italiani, non è che uno sfogo 
rieorieute da pai le di eerli che 
hanno scelto volontà»inmcnle la 
impotenza polii ira, c clic da que¬ 
sta condizione, non sanno e non 
vogliono uscire. 

Alberto Jacoviello 


«Il peggio deve ancora venire?» 

Aggravati i segai di crisi 
nell'econoinia americana 



IL GENERALE TORTURATORE 


Il generale fantoccio sudviotnaniita 
Do Cao Tri fuma sprozzantemente la 
pipa mentre interroga civili cambogiani di origine vietnamita fatti passare per sospetti « nordviet¬ 
namiti » o per ’ospetti « vietcong ». Sui corpi dei due giovani sono visibili i segni delle torture. (Tel. AP) 


Oggi il Sudan 
festeggia il 
1° anniversario 
della rivoluzione 

KHARTUM, 24 maggio 
Il Sudan celebra domani il 
primo anniversario della « ri¬ 
voluzione di maggio », che ha 
portato alla direzione del Pae¬ 
se il colonnello Gaafar E1 Nu- 
mein e il suo « Consiglio rivo¬ 
luzionano», composto di gio¬ 
vani ufficiali e personalità 
progressiste. L’avvenimento 
sarà festeggiato in tutto il 
Paese, alla presenza di nume¬ 
rosi ospiti stranieri. 

Saranno tra gli altri il Presi¬ 
dente della RAU, Nasser, e 
quello di Libia, Ghaddafi, che 
parteciperanno, insieme con 
Numeiri, ad un « piccolo verti¬ 
ce » sulla situazione medio¬ 
orientale. Delegazioni ufficia¬ 
li sono giunte da diversi altri 
Paesi, e, tra le altre, una so¬ 
vietica, guidata dal presidente 
del comitato statale per i rap¬ 
porti economici con l’estero, 
Skackov. 

La stampa di Khartum dà 
grande rilievo alla ricorren¬ 
za, che segna, essa scrive, una 
tappa storica nella vita del 
Sudan indipendente e Tini- 
zio di un confronto con i pro¬ 
blemi reali del Paese, nella 
prospettiva di un socialismo 
legato alle particolarità nazio¬ 
nali e aperto alla partecipa¬ 
zione di tutti. 

Tra le realizzazioni che for¬ 
mano il bilancio di quest’an¬ 
no, la stampa segnala l'avvio 
di ima politica di riforma a- 
grat’ia, il lancio di una « cam¬ 
pagna contro la sete », pre¬ 
messa necessaria di ogni tra¬ 
sformazione, la riorganizza¬ 
zione e l'espansione dei ser¬ 
vizi medici e di altri servizi 
sociali, l’adozione di un nuo¬ 
vo sistema di istruzione, desti¬ 
nato a formare nuovi quadri 
per lo sviluppo nazionale, la 
impostazione di ima politica 
di autogoverno nel Sud. 

t giornali sottolineano d’al¬ 
tra parte che il nuovo re¬ 
gime, consapevole della com¬ 
plessità dei problemi che de¬ 
ve affrontare, è pronto ad ac¬ 
cettare aiuti tecnici e finan¬ 
ziari da qualsiasi Paese, o- 
rientale e occidentale, e a coo¬ 
perare con tutti i Paesi amici, 
mantenendo fermo il fonda¬ 
mentale atteggiamento di Pae¬ 
se arabo e africano. 


La tension e alle frontiere meridionali del Ubano testa grave 

Pravda: il viaggio di Eban in USA 
è un passo verso una nuova scalata 

armi che ha chiesto ((per continuare l'aggressione » - Migliaia eli 
in cammino verse ) il nord - Polemiche sull'attacco all’autocorriera 


Israele otterrà le 
profughi libanesi 


Dal 19 al 21 maggio 


Al Cairo 
la conferenza 
di solidarietà 
con il popolo 
laotiano 

ROMA, 24 maggio 
Si è svolta al Cairo dal 19 
al 21 maggio la conferenza 
internazionale di solidarietà 
con il popolo del Laos. La 
delegazione lao, diretta dal 
segretario del Neo Lao Hak- 
sat, il Fronte patriottico lao¬ 
tiano, Hongvitit, ha denuncia¬ 
to i crimini commessi dagli 
imperialisti americani: « Noti 
c’è più mia citta, non c’è piu 
un villaggio ,nella zona libe¬ 
ra del Laos »; ma la resisten¬ 
za all’aggressione continua e 
l’aviazione americana subisce 
pesanti perdite. 

La solidarietà alla lotta del 
popolo lao è stata espressa 
dai combattenti del Vietnam, 
della Cambogia, delle colonie 
portoghesi, dai palestinesi e 
dai rappresentanti di nume¬ 
rosi Paesi dell’Africa, del¬ 
l’Asia, dell'America latina e 
dell’Europa. Per l’Italia era 
presente Fon. Mencaraglia. Il 
sig. Hongvitit ha annunciato 
che una delegazione dalla zo¬ 
na liberata del Laos verrà 
prossimamente in visita nel 
nostro Paese. 


Dopo lo repressione a Cordoba 

Argentina: chiuso 
il giornale «Cronica 


» 


BUENOS AIRES, 24 megg o 
Il quotidiano argentino 
Cronica, che aveva una cir¬ 
colazione eli oltre settecento- 
mila copie nella sola Buenos 
Aires, e stato chiuso la scor¬ 
sa notte con decreto gover¬ 
nativo, per aver affermalo 
die negli incidenti scoppiati 
per due sere consecutne nel¬ 
la città di Cordoba, uno stu¬ 
dente era nmastu ucciso II 


decreto, firmato dal Presiden¬ 
te Ongama c divenuto imme¬ 
diatamente operativo. Eia 
passata appena infoia daila 
sua piomutgazionc allorché 
agenti di polizia tacevano ir¬ 
ruzione nei locali del quoti¬ 
diano. oidmandonc la rhiusu- 
ìa. Il decreto non precisa se 
la chiusura di Cwnico die 
ha sempre criticato il legnile 
qicl Presidente Ongama, e 
permanente o Icmpoianea 


Con questo servizio il com¬ 
pagno Carlo Benedetti co¬ 
mincia il suo lavoro pres¬ 
so la nostra redazione di 
Mosca. 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 24 maggio 
« Il viaggio a Washington 
del ministro degli Esteri israe¬ 
liano, Eban, e un passo in 
direzione di un’ulterioic esca¬ 
lation della guerra nel Medio 
Oriente » scrive oggi la Frau¬ 
da, m un commento a firma 
Beliaiev, mettendo m rilievo 
che Israele ha chiesto ai suoi 
protettori americani, e molto 
probabilmente otterrà, armi di 
tipo offensivo, la cui unica 
destinazione può essere « la 
continuazione dell’aggressione 
contro i Paesi arabi ». 

La Pravda sottolinea che 
«l'aggressione sta ricevendo 
una risposta di forza crescen¬ 
te » e che « dalla parte dei 
popoli arabi che conducono 
una giusta lotta per la liqui¬ 
dazione delle pericolose conse¬ 
guenze dell'aggressione israe¬ 
liana sono schierale VERSE, 
gli altri Paesi socialisti c tut¬ 
te le forze veramente amanti 
delta pace ». 

L'organo del PCUS osserva, 
a confutazione della campa¬ 
gna di diversione lanciata da 
Tel Aviv, che l’URSS conside- 
la tuttora ia risoluzione del 
Consiglio di sicurezza in data 
22 novembre 19G7, che preve¬ 
de il rilno delle truppe israe¬ 
liane dai territoii occupati, 
come « l'unica base reale per 
un regolamento politico della 
crisi » A questa posizione, i 
dirigenti israeliani continuano 
a contrapporre la tesi dei « ne¬ 
goziati diretti » con gli arabi. 

« I fatti indicano tuttavia — 
scrive Beliaiev — che le chiac¬ 
chiere a proposito di tuli ne¬ 
goziali nascondono la realiz¬ 
zazione, da patte israeliana, 
di una politica espansionisti- 
ta L' cosi che attualmen!e 
a Tel Alio si elaboiano piani 
per lo siiluppo acccleialo de 
gli insediamenti qia esistenti 
sulla linea di cessazione del 
fuoco e pei la 11 cagione di 
nuoi i » 

Tia i piogeni e le inizia¬ 
tive cui la Pi arda si nfeii- 
seo sono, evidentemente, il 
piano appiovaio dui Pai la¬ 
mento israeliano nei giorni 
scorsi, come la stampa inter¬ 
nazionale ha segnalato, per la 
costruzione di un quartine 
ebraico nella citta araba di 
Ilebron, come passo essenzia¬ 
le di un’« espansione » ìsiac- 
liana in Cisgiordama e la li* 
prosa de ila demolizione in 
massa di abitazioni aiabc a 
Nablus 

I/espansione ìsiaeliana nei 
(cintoli ai ahi. la snazionaliz¬ 
zazione di qiifs'i ultimi, il n- 
Iiuto di una pace a condi/io 
ni ì ealistichc e il tilanuo del¬ 


l’aggressione sono, per la 
Pravda, anelli eli una stessa 
catena e parti di un gioco 
pericoloso, che smaschera lo 
aggressore e che non può la¬ 
sciare l’URSS indifferente. 

Carlo Benedetti 

★ 

BEIRUT, 24 maggio 

Il governo e l’opinione pub¬ 
blica libanesi seguono con u- 
mozione gli sviluppi della si¬ 
tuazione al confine con I- 
sraele. Il flusso dei profu¬ 
ghi dalle citta cannoneggiate 
dagli israeliani, come rappre¬ 
saglia per l’attentato contro 
l’autocorriera, continua. Si 
tratta ormai di diverse mi¬ 
gliaia di persone, sospinte, 
evidentemente, anche dal ti¬ 
more di nuovi e piu gravi at¬ 
ti di guerra. 

I dispacci da Tel Aviv te¬ 
stimoniano di un clima di c- 
saltaz.ione bellicista, domi¬ 
nante nella capitale israelia¬ 
na, mentre si attende il ri¬ 
torno del ministro degli E- 
steri, Eban, da Washington e 
da Londra. I giornali pubbli¬ 
cano editoriali di pesante mi¬ 
naccia nei confronti del Li¬ 


bano e danno rilievo all’av¬ 
vertimento del vice-Premier, 
AUon, secondo il quale « il 
braccio dell’esercito israelia¬ 
no è lungo » ed è in grado di 
« colpire m molteplici modi ». 

Dal canto suo, il gruppo 
palestinese che si e assunto 
la paternità clelTaltenlalo 
contro l’autocorriera lia rila¬ 
sciato ad Amman un comu¬ 
nicato nel quale afferma che 
quest’ultima non avrebbe a* 
vuto a bordo degli scolari ma 
personale militare e sfida gli 
israeliani a mostrare alla te¬ 
levisione i corpi delle vitti¬ 
me. Funzionari israeliani han¬ 
no replicalo in tono dura¬ 
mente polemico, ribadendo ì 
precedenti resoconti. 

Sempre dalla capitale gior¬ 
dana, Al Fath (che, come è 
noto, si e dissociata dall’at¬ 
tacco all’autocorriera) ha an¬ 
nunciato una serie di azioni 
contro posizioni e automezzi 
militari israeliani sulle alture 
di Golan, in territorio si nano 
occupato, e altrove. Sette sol¬ 
dati israeliani sono morii e 
numerosi altri sono rimasti 
feriti dal fuoco egiziano m 
una postazione militare pres¬ 
so Ismailia. 


Misteriosa 
scomparsa 
dell’avvocato 
francese Verges 

ALGERI, 24 maggio 
L’avvocato francese Verges, 
le cui attività professionali si 
svolgevano sia a Parigi sia ad 
Algeri, è misteriosamente 
scomparso dal 12 marzo. Co¬ 
me hanno riferito i suoi fa¬ 
miliari — i quali non nascon¬ 
dono una viva preoccupazio¬ 
ne — il nolo penalista lasciò 
il suo domicilio nella capita¬ 
le algerina TU gennaio diretto 
a Parigi, dove doveva sistema¬ 
re diverse questioni; rimase 
m Francia fino ai primi di 
marzo, poi fece presente ad 
alcuni amici che intendeva re¬ 
carsi nella Spagna meridiona¬ 
le e, infatti, il 12 marzo, si 
trovava nella città spagnola 
di Alicante Da allora non è 
stato piu visto 


Alla Savoy di Stabio nel Ticino 


Frontalieri italiani 
scioperano in Svizzera 


GINEVRA, 24 morjc-o 

Duecento! rema italiani, in 
maggioianza fronlalien. sono 
in scioneio dal 12 maggio nel¬ 
la fabbnea di seaipe Savov di 
.Stabio nel Ticino nei* ottenete, 
oltre alla revoca uel brenna 
mento di due operai eolpevn 
li di avere distribuito volanti 
ni. le ì ìvendicaziom contenu¬ 
te m cinque punti e che sono 
piopno aU’ougine dei licen¬ 
ziamenti I lavoratori chiedo 
no in particolare il ritinto del- 
l'aumento dei ritmi di lavoro 
con salari mimmi basati su 
una pioduzione massima di 
1 100 paia di scarpe al giorno 
(la produzione e passala nel 
gno di due anni da (5(10 a l 400 
paia di seaipe). l’abolizione 
del coturno, il pagamento del 
salano puntualmente alla line 
di ogni mese, il pagamento 
della tiasteita come oie not- 
mah di tavolo 

Intanto la commissione ope- 
laia. eletta dagli seiopeianli. 
ha co*-!tette» l.t direzione del 
calzatili ilicio cne appai tiene al 


grande li usi Bally 8 A. A . a 
riconoscete la commissione 
oppiata stessa come interiori! 
luce per le trattative E' que¬ 
sta una prima vittoria che 
contribuisce da una parte a di- 


Comandante 
guerrigliero 
ucciso neiie 
Filippine 

MANILA, 24 maggio 
La polizia hlippina ha uc¬ 
ciso il pii*nota Ben Mulini i, 
ermi melante dell organizzazio¬ 
ne di guemgha « IIIK ». m 
uno scontici avvenuto la scor- 
s., notte tu polizia e gitene 
glieli, a 150 ehilometn da Ma¬ 
nila Alili due gueiriglien mi- 
no limasti lenti e cinque so- 
no stati catluKilt. 


mostrare, ancora una volta, 
come solo con la rottura del¬ 
la «pace del lavoro» (divieto 
di ricorrere allo sciopero), gli 
operai riescano ad essere pio- 
tagomsL delle* loio lotte e a 
indicare le gravi responsabili¬ 
tà di quei sindacalisti che 
hanno collaboniio con la di 
re/ione della Daily 

Come* dinante lo seiopeio 
degli stagionali spagnoli a Gì 
nevra, anche questa volta la 
solidarietà si e manifestata m 
tutta la Svizzera. Durante du° 
giorni a Berna e a Zurigo gii 
studenti del movimento giova¬ 
ni ìe piogresMstu e il movi¬ 
mento socialista autonomo ti¬ 
cinese. hanno oigumzznto ma¬ 
nifesta, ioni davanti alla sede 
delta rally, promuovendo sot¬ 
toscrizioni per gli scioperanti. 

Intanto U clirctl ne centrale 
(a pesile la minaccia di clini- 
dei e defimtivamcn o la labbn- 
ce se gli operai non npren- 
deraitn i il lavoro, allei mando 
«O vii *e la tabor ca o vinco¬ 
no gli operai ». 


Alla Borsa dei valori di 
New York il più grande 
crollo degli ulfimi anni, 
per effetto dell'aggres¬ 
sione USA in Cambogia 
Pessimistiche previsioni 
della slampa britannica 


LONDRA, 24 maggio 

L’opinione pubblica britan¬ 
nica segue con attenzione t 
segni di crisi che si molti¬ 
plicano nell’economia america¬ 
na, per effetto delle spese di 
guerra, e il cui peso, già ri¬ 
levante, è destinato ad aumen¬ 
tare nei prossimi mesi. « Il 
peggio deve ancora venire?» 
si chiede, oggi, significativa¬ 
mente, il Snudai / Times, in 
una corrispondenza scritta da 
un’équipe di inviati a New 
York, e sostiene tale previsio¬ 
ne con un'ampia analisi. 

Il mercato dei valori di New 
York, scrive il settimanale, 
ha subito il suo maggiore 
crollo degli ultimi quattro an¬ 
ni nel corso dell’ultima setti¬ 
mana. L'indice Dow Jones ha 
segnato una caduta di 40 pun¬ 
ti, la più grave sin dal « gran¬ 
de crac » del 1929. Questa per¬ 
dita equivale ad una diminu¬ 
zione di 33,5° *i dell’indice nei 
confronti della punta più al¬ 
ta, raggiunta nel febbraio del 
19GG. Il crollo è stato ancora 
piu grave a Londra: l’indice 
del Financial Times ha segna¬ 
to una diminuzione del 37° u 
nei confronti del più alto li¬ 
vello raggiunto nel mese di 
settembre del 19(50. 

« Tutti gli occhi sono pun¬ 
tati su Walt Street e sull’eco¬ 
nomia anici icona», prosegue 
la rivista britannica. L’esorta¬ 
zione del Presidente Nixon ai 
pubblico americano di com¬ 
perare titoli, dopo un breve 
incontro con il presidente del¬ 
la Borsa di New York, ha ri¬ 
scosso pressappoco la stessa 
credibilità che avrebbe avuto 
la dichiarazione «non ci sa¬ 
ia una svalutazione ». Il mer¬ 
cato dei valori ha subito se¬ 
gnato una caduta di dieci 
punti. 

Rilevando l’influenza negati¬ 
va che ha sul mercato dei va¬ 
lori l'aggressione americana m 
Cambogia, il Sunday Times 
osserva che « la fiducia degli 
operatori nell'intera struttura 
finanziaria del mercato è sot¬ 
toposta ora ad un grave 
choc, e il peggio non è pro¬ 
babilmente ancora accaduto ». 
I guai dell’economia sono ag¬ 
gravati da un crescente inde¬ 
bitamento delle industrie a- 
mericane. «La grande que¬ 
stione è di sapere se questi 
guai hanno raggiunto le di¬ 
mensioni dell’anno 1929». 

Va ricordato che il Presi¬ 
dente della Federai Resene 
Bank di New York, Alfred 
Hayes, ha constatato nei gior¬ 
ni scorsi sintomi di « crescen¬ 
te disoccupazione, mercato fi¬ 
nanziario al ribasso, sintomi 
di sviluppi ni Indocina e net¬ 
ta diminuzione della liqui¬ 
dità in alcuni settori della 
economìa ». L’inflazione, che 
sta attualmente aumentan¬ 
do ad un ritmo medio an¬ 
nuo del 7,2 per cento, ha det¬ 
to Hayes, continuerà a rima¬ 
nere per qualche tempo, «un 
problema estremamente se¬ 
no ». 

D’altra parte il capo del 
gruppo democratico al Sena¬ 
to. sen. Mike Mansfield, ha 
affermato che, a suo parere, 
gli Stati Uniti si trovano «in 
un periodo di recessione, che 

10 riconosciamo o no ». 

«Ma non tutti in America 
sono a disagio per Fattuale 
crollo del mercato », prosegue 

11 Sunday Times. Alcune socie¬ 
tà sono infatti compiaciute 
perchè il crollo ha offerto lo¬ 
ro l’opportunità di rientrare m 
possesso dei propri titoli ai 
prezzi più bassi degli ultimi 
sette anni. Inoltre, secondo i 
corrispondenti del settimana¬ 
le inglese, il crollo della Borsa 
di New York ha permesso ad 
alcune società non soltanto dì 
affrontare il pericolo di es¬ 
sere assorbite, ma persino, 
come è il caso della North 
American Rockwell, di assor¬ 
bire a loro volta altre società. 

Ma il riacquisto dei titoli 
presuppone la esistenza di 
liquidità, e secondo il Sunday 
Times, « la maggior parie del¬ 
le società americane ammet¬ 
tono di non disporre dei fon¬ 
di necessari». 

Il Sunday Times conclude 
con la previsione fatta da nu¬ 
merosi osservatori, ohe nei 
prossimi mesi ci si dovrebbe 
aspettare la riapparsone di 
una pratica diffusa negli an¬ 
ni '30, quando, per risuscitare 
l’interesso del pubblico per i 
titoli industriali, si ricorreva 
al loro « rincaro », dimezzan¬ 
doli, oppure, con altre paro¬ 
le, raddoppiando il loro prez¬ 
zo di acquisto .sul mercato de.i 
valori. 


Navi da guerra 
sovietiche 
nel porto 
dell’Avana 

L'AVANA, 24 maga a 
La nave ammiraglia «" Vnc- 
Admiral Drozd » e il cacciator¬ 
pediniere « Granitaseli ». che 
fanno parte della squadin na¬ 
vale so velica che si trova m 
visita di coi lesta presso le 
costo di Cuba, sono arrivate 
nel poito dell’Avsma lo alt io 
unita sono rimaste nel porto 
di Cienfuegos 

Miglia..! di cubani sono con¬ 
venuti nel pollo deU'Asan.i 
per .ircog hei e i ma imiti so 
Molici Le navi Mino entrate 
nel poro accolte da salso 
ni colp di artiglici ia spa 
lau in segno di soluto. 


Dalla prima 


DC e PSU 

li* - «i chirclr un » impegno » 
'il una luiiMi di licita cernirà))- 
posizione alle Manze popolali. 

PSI 

Indicali)o, in cpic'lo «cii'O, 
è il di'cor*o del sociali'l.i Man¬ 
cini. il quale lui rilevilo «Ih* 
in quiMi giorni « 'i nnl.i una 
pici i',i delcrimna/ione della de. 
'li.» di alimentare preo, ruji. 1 - 
/ioni e panie» al fine di -lilil¬ 
iale a fasore di secchi 'elicmi 
politici le pio'Hino elezioni ». 
(iiò che il segretario m»ciiiIm.i 
non ha detto, comunque, c clic 
questa « destra », oggi, e i.ip- 
presentata dalla maggiorali /j 
del gosei no, dal mio presidente 
do! consiglio. (> quindi dalla IH.. 
Mancini, quindi, a ptopo»ilo del¬ 
la interiHln di Donai Catini, ha 
affo»muto che qiuM.i è 'lata 
v larga di ronees'ioni alle tesi 
del padronato e diretta in mo¬ 
do scoperto contro TurnU sin¬ 
dacale, che rc'tn imeco la gran¬ 
de speranza dei lasoratoli »; al¬ 
le sinistre cl.c. egli lui chiesto 
di premici e una pubblica posi¬ 
zione «per esitare che il loro 
silenzio disenti complicità », 

.Venni, pai landò a Roma, lui 
esibito una miosa edizione del¬ 
le propiie le*-i, concedendo mol¬ 
to aiTnilarini'nio delia desini 
(ha pnrlalo, tra Tallio, di una 
« Mliia/.ioue di profondo turba¬ 
mento»), li responsabile della 
stampa c* propaganda del PSI, 
Enrico Manca, invece, Ita dello 
che obiettivo delle foize più ic- 
Irise della DC e del PSU è 
quello di « mobilitine i sellini 
più i et rivi delTelettoialo con¬ 
ilo le usendica/ioni dei lavora¬ 
tori »; « quel elio .stupisce — 
lui aggiunto - - è che anebe 
uomini della Miii'lr» d.o., co¬ 
me Donai ('aitili, diano una 
incredibile copertina alle far¬ 
neticazioni socialdemocralieho « 
della dp'lia dorotea ». 

CISL 

l na polemica ii«po-in alla 
intei lista del inm'Mio del l a- 
voio alla « Stampa » è 'tala 
data dal segjetano generale del¬ 
la FIM-C1SJ,. Kainiti. Riba¬ 
dendo Ju scelta unitaria del pi ci¬ 
prio .sindacalo, ('.amiti lia dello 
ohe il discorso di Donai Uni Ini 
ripropone « implicitamente la 
rieMimazione di una ipotesi di 
unità siedacnle pningoser,iali¬ 
ni ». « Probabilmente — ha ag¬ 
giunto ( amiti — Donai ( ai¬ 
tili non sa che quo'ln idea e 
(ulTnllio elio linosa: es-a in¬ 
fatti mesa già tinsalo anlo'c- 
voli alfiou sii Fin terne» del mii- 
daealo od è stata ballota pei oliò 
fortunatamente il dibattilo sul¬ 
l'autonomia e sulla indipenden¬ 
za del sindacato non ha .unto 
una funzione salottiera ed a- 
siraltamcnle culturale, ma lui 
portalo al progressi) o foininrsj 
di una coscienza politica auto¬ 
noma della eln«se opcnui» ». 

I o stesso Donai Unitili ha 
parlato a Mr«lro, «fioiando ap¬ 
pena i temi clic rem tanta pò- 
Mollezza aseva affiontalo nella 
sua inleisMn al giornale della 
FÌAT. Egli lui parlato di uni¬ 
ta sindacale, ma ha circondalo 
il propiio discorso di tante li* 
sorse, finendo por dare, in de¬ 
finitiva, ragione a Camiti. La 
Malfa, dal canto suo. ha detto 
ohe il ministro del Lavoro ha 
finito col far proprie le, to«i 
« clic il PRI avanza da almeno 
sette anni a questa parte ». 

PSU 

I socialdemocratici continua¬ 
no n battere sui temi omini 
collaudali di un anticomunismo 
programmatico. La sortila di 
Donat Caltin viene accolta, co¬ 
si come lo era stata stamane 
sulla grande stampa borghese, 
con piacere, ed anche con qual¬ 
che punta di pesante irrisione. 
Tonassi ne approfitta per defi¬ 
line «utopistici c velleitari n 
i disegni di unità organica sin¬ 
dacale. Ferri giudica Tintori i- 
sla del ministro del Lns’oro ert¬ 
ine un tentatilo di « reenpeto e- 
lclloralc » a destra; Preti ne hn 
trailo lo spunto per ripetere che 
non vi sono soldi per fare le 
riforme. E sullo sfondo di tin¬ 
ta In polemica socinldcmocieli¬ 
ca ricompare il ricatto dello scio¬ 
glimento delle Carnei e, in sin¬ 
cronia. iome «i è listo, con le 
prese di posizioni della desila 
dorotea. 11 «pallilo della cri¬ 
si» è tornalo alla lihalla nel 
quadripartito. 

Rogers 

Cambogia: gli Siati Uniti vi 
hanno coinvolto non soltanto 
proprie truppe c mercenari 
sudvietnamitì comandati da 
« consiglieri » USA. ma anche 
reparti thailandesi. La noti¬ 
zia non c ancora ufficiale, ma 
la si e dedotta da fonte in¬ 
diretta e cioè dalla pubbli¬ 
cazione a Bangkok, capitale 
della Thailandia, del bilan¬ 
cio dei caduti. 

La Thailandia partecipa al¬ 
la guerra contro il popolo 
sudvietnamita con un eserci¬ 
to di 12 000 uomini Osser¬ 
vatori si lanieri a Bangkok 
hanno ora osservilo che il 
comando supiemo thailande¬ 
se ha di riuso ieri un bollet¬ 
tino sulle perdite subite da¬ 
gli invasori nelle zone dette. 
« Becco d'anitra » e « Amo da 
pesca », che, come si sa, si 
trovano in territorio cambo¬ 
giano. I! comando thailande¬ 
se non pubblica normalmente 
bollettini del genere, se non 
quando riguardano anche le 
proprie truppe. Di qui la de¬ 
duzione ovvia elle militari 
thailandesi partecipano alle 
operazioni anche m territorio 
cambogiano. 

D'altra parte è stalo leso 
noto che le truppe thailan¬ 
desi lungo la frontiera con 
1.» OamboGiA sono state mes- 
re m stato d'a Ila ime e sono 
stale notevolmente rati orza¬ 
te Biunihea oo che t thai¬ 
landesi si apprestano ad apu¬ 


le un nuovo «fronte» d'in¬ 
vasione in Cambogia parten¬ 
do dal proprio territorio? 
J/ipotesi non è da scartare. 
Come st è detto, 1 thailan¬ 
desi, per conto degli ameri¬ 
cani, partecipano già al l’ag¬ 
gressione al Vietnam ed un 
loro impiego massiccio anche 
in Cambogia rientrerebbe al¬ 
la perfezione nella politica 
di Nixon di far combattere 
« asiatici contro asiatici ». 

Le conseguenze deU’nggrcs- 
Rione USA si fanno intan¬ 
to per il popolo cambogiano 
sempre più pesanti. I mas¬ 
sicci bombardamenti dei B-52 
stanno dando ad ampie re¬ 
gioni del Paese Tnspetto di 
un apocalittico paesaggio lu¬ 
nare. Nella sola giornata di 
venerdì, per esempio, e nella 
sola zona « Amo da pesca », 
dove si trovano i reparti 
americani di invasione, i 
B-52 hanno sganciato qual¬ 
cosa come 1.500 tonnellate di 
bombe. L’avvenire delle pian¬ 
tagioni di gomma, in mano 
a società Irancasi o miste, 
appare seriamente compro¬ 
messo. Gli abitanti di alcune 
di esse, hanno abbandonalo 
casa e lavoro e si sono ri¬ 
versati verso la capitale. Im¬ 
pianti sono stati distrutti e 
piante bruciate da «decollan¬ 
ti ». Le due piu importanti 
piantagioni, situate nella zo¬ 
na americana di occuparlo* 
ne, hanno cessato completa-» 
mente Fattività. Altre funzio¬ 
nano come possono, ma sen¬ 
za prospettive. La città di 
Snoul, distrutta al 98 per 
cento prima dall’aviazione e 
poi dalle truppe di terra 
americane, si trovava proprio 
m una piantagione di gomma. 

Alle distruzioni provocate 
dai bombardamenti, occorre 
aggiungere il comportamen¬ 
to delle truppe d’invasione, 
specialmente dei mercenari 
sudvietnamitì che dove passa¬ 
no sembrano cavallette, di¬ 
struggono. bruciano, rapinano, 
violentano donne. Un piccolo 
esempio: Neak Luong e siala 
occupata giorni ia da truppe 
del regime di Saigon. Appe¬ 
na giunti, due «marincs» m 
sono diretti verso una picco¬ 
la capanna abitata da conta¬ 
dini o si sono impossessati 
di due sacelli di riso: Linie¬ 
ra provvista della famiglia. Di 
fronte, altri «marincs» hanno 
perquisito la casa di un isti¬ 
tutore nluginlosi a Phnom 
Penh. Materiale fracassato, li¬ 
bri e riviste strappati a spar¬ 
si al suolo dicono il modo con 
cui la perquisizione è stata 
eftettuata. I .sudvietnamiti cer¬ 
cavano « armi » e, non aven¬ 
dole trovale, hanno virtual¬ 
mente distrutto una raccolta 
di testi classici francesi. E’ 
un piccolo esempio. Per avere 
un’idea del comportamento 
generale della soldataglia mei* 
cenai ia di .Saigon, che c en¬ 
trata ufficialmente in Cambo¬ 
gia come alleata del regime 
fantoccio di Lon No), bisogna 
moltiplicarlo per migliata di 
volte 

Tutto ciò ha ulteriormente 
contribuito a rendere più for¬ 
ti l’opposizione e il fermento 
contro gh aggressori, al pun¬ 
to ohe Lon Noi si è visto co¬ 
rretto a proclamare, a par¬ 
tire dal 1** giugno, la legge 
marziale, per colpire, dico il 
testo, « la corruzione, i pro¬ 
fittatori, i disertori, i disfatti¬ 
sti, nonché coloro che sono 
impegnati in attività filo-co¬ 
muniste, tutti i traditori del¬ 
la patria che saranno severa* 
mente puniti ». 

Sul piano militare, le forze, 
di resistenza sono state atti¬ 
ve ieri o oggi sia nel Vietnam 
del Sud che m Cambogia. 
Nel Vietnam del Sud il FNL 
ha attaccato 15 basi ameri¬ 
cane e del regime fantoccio. 
In Cambogia un'unità ameri¬ 
cana è caduta in un’imbosca¬ 
ta nella zona «Amo da pe¬ 
sca ». Gli USA hanno ammes¬ 
so la perdita di tre elicotte¬ 
ri, di cui due in Cambogia. 
Dall'inìzio delTnggressione, il 
30 aprile, gli Stati Uniti han¬ 
no perso complessivamente in 
Cambogia 21 elicotteri e tre 
aerei. I morti ammessi sono 
stati 139 ed i feriti 744. 


Hanoi 

fiatino sempre ricevuto il so¬ 
stegno e l'aiuto pieno di ca¬ 
lore della grande Cina... La 
dichiarazione del Presidente 
Mao è un nuovo e potente in¬ 
coraggiamento per il popolo 
del Vietnam come per quel¬ 
li d'Indocina, La lotta con¬ 
dotta dai tre popoli contro 
gli Stati Uniti, per la loro sol¬ 
idezza nazionale, sta svilup¬ 
pandosi m modo estremamen¬ 
te positivo. Unendosi stretta¬ 
mente, intensificando ulterior¬ 
mente la lotta, godendo del 
sostegno potente c dell’aiuto 
devoto dei Paesi socialisti «* 
dei popoli del mondo, j po- 
poii dell'Indocina trionferan¬ 
no sicuramente». 


Manifestazione 
a Okinawa 
contro la base 
americana 

TOKIO, 74 maggi e 

Diecimila persone hanno 
partecipalo saliate scorso ad 
un comizio pacifista noi pvos 
m della li iso nmeneima di 
Okinawa. I manifestanti han 
i' ) chiesto Tallnntimumentu 
n. 'siedili lo tini l’isola delle ,n 
mi chimiche americane e han 
no protestato contro Taggres- 
Mone degli Stati Umli m Cam 
bogm 

Un portauioe del mmiMeio 
della Di lesa americano ha eon- 
icrmato, mi amo. oggi a Wa 
Mungi on, elio Tesomi o ha ri* 
nunemto al programma di tra¬ 
sferire un ingente quantitativo 
di anni chimiche e batteriolo¬ 
giche dalla base di Okinawa 
aìl’Orogon. 

La decisione del Pentagono 
— dietro .suggerimento di Ni¬ 
xon — di n islenre una parte 
dei gas tossici nell'Oregon, ha 
provocato use reazioni sia tra 
la popolazione dell'Oregon, 
Mie nelle pi «vince eonlìnànti. 
nel Canada. 














